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Quando il PC 

%rLhi. Come evitarli? p» I 




► Avira Antivirus, protezione teutonica ► Rete Wi-Fi sotto controllo 

► Un PC sempre in forma con Wintools.net ► Il Web a modem spento 
ODia e incolla multioli ► Le formule matematiche co 

in Word 
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Pennarelli, etichette, stampanti: 

personalizzare i supporti ottici 

è facile ed economico p.64 



il vostro sito 

Registrare un dominio Web richiede 
un po' di denaro e, a volte, 
parecchia burocrazia p.70 
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Super Mario Galaxy 
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VideoStudio 
1 1 .5 Plus 

Montaggio video, anche in HD p.17 
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Finalmente Biko ha preso 
una nota sul registro. 

Grazie al sostegno a distanza, finalmente Biko ha una 
scuola, un insegnante e un futuro nuovo che lo aspetta. 
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Terre des honunes 



Italia 



Emergenza, sviluppo, diritti dell'infanzia. 
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Alcune temaMhe che verranno 
trattate durane le due giornate 



La sicurezza ^felle informazioni come 
obiettivo primario nell'era del web 3.0: 
proteggere la nuova "moneta di scambio" 
internazionale 

Real World Security Problems You Can't 
Afford to Overlook 

SaaS - Security as a Service 

I II pericolo che viene dall'interno: il futuro 
dell'IPC (Protezione e Controllo delle 
Informazioni) 

I Data Protection and Recovery 

Endpoint Security: come garantire la 
sicurezza degli endpoint in un contesto di 
vulnerabilità sempre più sofisticate 

I "Under the Radar" - Le nuove sfide per la 
Sicurezza Estesa e la difesa delle economie 
moderne e delle risorse informative dagli 
"attacchi" della criminalità organizzata e 
delle reti 'sponsorizzate dallo stato' 
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Manager, Western European 
Security Research and Consulting, 
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1 Kevin Beaver 

Independent Information Security 
and Compliance Consultane 
Principle Logic. Autore del libro di 
grande successo: 
\ "Hacking for Dummies" 
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Simon Moores 

"Chair of the 2008 ecrime 
Congress" and Director of 
Zentelligence (Research) Ltd 
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http://www.idc.com/italy/events/security08/security08.jsp 
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Viva il Re! 
Viva la RAI! 




Forse non 
tutti sanno 
che il canone 
televisivo o, meglio, l'imposta di possesso 
sul televisore, ha radici lontane. Talmente 
lontane che, all'epoca, in Italia, l'apparec- 
chio TV non ce l'aveva proprio nessuno. 
L'obbligo del pagamento del canone trae 
infatti le sue origini da un Regio Decreto, 
emanato nel 1938 sotto il governo di 
Benito Mussolini, con l'esplicito scopo 
di finanziare la costosa propaganda 
del regime. 

A quei tempi il mezzo di comunicazione 
di massa per eccellenza era la radio, che 
trasmetteva le cosiddette "radioaudizio- 
ni", tant'e che il Decreto in questione 
estendeva il pagamento del canone a tutti 
gli "apparecchi atti o adattabili al ricevi- 
mento" - appunto - "delle radioaudizioni" . 
Mentre legiferava così, il legislatore guar- 
dava in realtà molto vicino al proprio 
naso. La sua vera preoccupazione era 
quella di impedire che sfuggissero al bal- 
zello tutte quelle apparecchiature fatte in 
casa che, in un periodo in cui l'arte di 
arrangiarsi era mezzo di sopravvivenza, 
andavano per la maggiore: i miei lettori 
più "maturi" (compreso il mio babbo) 
ricorderanno senz'altro le famose 
"radio a galena". 

L'involontaria lungimiranza del legislato- 
re, tuttavia, sarebbe diventata un eccellen- 
te strumento per vessare le generazioni 
multimediali a venire. Con l'avvento del 
televisore, nei primi anni '50, fu infatti 
questione di un attimo far prevalere una 
nuova interpretazione del concetto di 
"radioaudizione" per ricondurlo ad una 
generica idea della trasmissione dei conte- 
nuti tramite onde radio, piuttosto che a 
quella, più ovvia, dell'ascolto tout court 
della comunicazione. E dire che c'è gente 
che ancora oggi rischia di impazzire nel 
tentativo di ricondurre l'acronimo "RAI" 
a "Radio Televisione Italiana", mentre 
basterebbe pensare a... "Radio Audizioni 
Italiane". 

Fatto sta che, in mancanza di qualunque 
modifica al Regio Decreto, così come gli 
spettacoli televisivi sono diventati magica- 
mente "radioaudizioni", allo stesso modo 
l'obbligo di pagamento del canone sulla 
TV è stato esteso a tutti i possessori di 
"apparecchi atti o adattabili al ricevimen- 
to" delle immagini televisive. 
Cos'è che oggi non si può adattare a rice- 
vere un segnale TV? Forse per convertire 
a questo scopo una stufetta elettrica sareb- 
be necessario un po' più di lavoro, ma, se 
non ci si intende sul termine di "adattabi- 



19 marzo 2008 



le", praticamente qualunque cosa può 
essere trasformata in un televisore. Se poi 
ha già uno schermo, il gioco è fatto. 
Computer, videocitofoni, telefoni cellulari, 
lettori MP3, autoradio, navigatori satelli- 
tari, decoder, videoterminali, e chi più ne 
ha, più ne metta. Eppure, solo a scriverlo 
sembra una baggianata. A chi potrebbe 
mai saltare in mente di venirvi a chiedere 
di pagare il canone RAI per il possesso 
di un cellulare o di un notebook? È un po' 
come se qualcuno venisse a chiedervi il 
pagamento della tassa sui rifiuti per il 
pollo arrosto che avete appena cucinato, 
o il bollo di circolazione per i copertoni 
che tenete appesi in garage. Devono aver 
pensato proprio questo i nostri conterranei 
sprovvisti di televisore che, qualche setti- 
mana fa, si sono visti recapitare a casa 
avvisi di pagamento del canone RAI da 
parte del SAT (Servizio Abbonamenti 
Televisivi) per il solo possesso di "personal 
computer, decoder digitali e altri apparati 
multimediali". Non ci si crede, lo so, ma 
vi giuro che è vero. Sembra di leggere una 
di quelle storie a fumetti dove Paperone 
studia disperatamente i libroni polverosi 
custoditi nei sotterranei del deposito, alla 
ricerca di un codicillo risalente ai tempi 
del Klondike che gli permetta di mettere 
nel sacco il rivale Rockerduck. 
Partendo dal presupposto che le leggi val- 
gono per tutti (o perlomeno dovrebbero), 
l'associazione dei consumatori ADUC 
ha provocatoriamente calcolato che Poste 
Italiane, considerato il numero di uffici 
dotati di videoterminali, evaderebbe ogni 
anno tra gli 8 e i 13 milioni di euro di 
canone RAI. Volendo estendere il ragiona- 
mento anche alle aziende e ai liberi pro- 
fessionisti che dispongono di almeno un 
computer, ADUC valuta che, seguendo 
i folli criteri del Regio Decreto, il nostro 
paese dovrebbe versare alla RAI circa un 
miliardo di euro l'anno! Il che, peraltro, 
presumibilmente si tradurrebbe soltanto in 
un Festival di Sanremo lungo due mesi... 
Nell'attesa che chi dovere rinsavisca e 
scenda a compromessi con la realtà, il 
buon senso, l'etica, il civismo e la giustizia 
(e ciascuno si senta libero di aggiungere 
alla lista ciò che gli viene dal cuore) 
io mi permetto di consigliare a tutti 
di non esagerare con l'acquisto dei forni 
a microonde. 

Perché è vero che i forni le onde le emet- 
tono e non le ricevono, ma hai visto mai 
che a Cavour sia sfuggito un editto 
di troppo? 

Andrea Maselli 
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26 Angolo del tecnico 
Spostare il PC 

Prima o poi capita a tutti di doversi 
spostare da casa per qualche tempo. 
Rinunciare al computer non si può, 
ma portarselo al seguito a volte 
comporta qualche problemino. 
Ecco come risolverli... 

64 Software 

Basta CD anonimi! 

Se siete stanchi di fissare i vostri 
supporti ottici chiedendovi"Che ci sarà 
mai dentro?"è venuto il momento di 
metter mano a pennarelli,etichette e 
stampanti per personalizzare i vostri 
CD e DVD. 
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Un Torrent in piena 

Non c'è soltanto eMule. Anzi, in questo 
momento di difficoltà del Mulo, BitTorrent pare 
essere pronto a raccoglierne l'eredità. E noi vi 
spieghiamo come funziona. 





Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
Acacia Edizioni,Via Copernico 6, 
20082 Bi nasco (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclam i 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 





^^7\Gli hacker 
V_ — 'in MySpace 

Gentile redazione, 
ho letto on-line che alcuni 
criminali informatici hanno 
messo sotto attacco MySpace. 
La cosa mi preoccupa, dato che 
anch'io, come molti miei amici, 
ho creato una mia pagina, molto 
frequentata. Di che si tratta? 

Pietro - Milano 

Gentile Pietro, 

purtroppo è tutto vero. Secondo 
una recente analisi di McAfee, 
alcuni pirati informatici hanno 
perpetrato degli attacchi attraverso 
un profilo MySpace per indurre 
le vittime a scaricare un trojan 
mascherato da aggiornamento 
Microsoft. Come funziona, in 
concreto? Gli aggressori 
informatici inviano nuove "friend 
requests" (richieste di aggiunta alla 
lista di amici) agli utenti MySpace. 
Chi riceve la richiesta, fa clic 
sull'immagine della persona 
o sul nome dell'utente, per 
visualizzarne il profilo. Questa, 
però, mostra una finestra di avviso 
per l'aggiornamento di Windows. 
L'avviso è ben fatto, pare 
autentico. Invece si tratta di un 
trucco per installare nel PC un 
cavallo di Troia: TFactory. 
Attento, quindi, alle richieste 
"sospette". In ogni caso, aggiorna 
l'antivirus in modo che rilevi il 



malware e lo blocchi quando tenta 
di installarsi, o addirittura durante 
il download. 



& 



La TV 
del futuro 



All'inizio del 2007, nella sezione 
News avete accennato alla 
realizzazione di un nuovo tipo di 
televisori, con tecnologia "SED". 
Avevate previsto, mi pare, che 
sarebbero stati messi in 
commercio verso luglio. Sarebbe 
possibile avere qualche notizia in 
più, sia tecnica che commerciale? 
Remo Fugagnoli 

Gentile lettore, 

in effetti i televisori con tecnologia 
SED avrebbero dovuto essere sul 
mercato da mesi, ma verranno 
commercializzati, con tutta 
probabilità, all'inizio dell'anno 
prossimo. In compenso, però, si 
vedranno i TV laser già 
quest'anno. Per chi non ne avesse 
mai sentito parlare, SED sta per 
"Surface-conduction Electron- 
emitter Display": si tratta di una 
nuova tecnologia per i televisori 
ideata da Toshiba e Canon e 
presentata nell'ottobre 2004. Si 
tratta di una tecnologia LCD molto 
sofisticata: ogni singolo pixel è un 
microscopico tubo catodico, con 
fosfori luminosi che vengono 
accesi da un flusso di elettroni. 
Pare strano sentir parlare ancora 




Primo piano 



Il successo di Google 









^^y7^ Sono una soddisfatta 
\_ Je costante lettrice 
della vostra rivista. È da tanto 
che volevo porvi una doman- 
da: come fanno siti come 
Google o YouTube a guada- 
gnare tanto? Non sono mai 
riuscita a capire bene i mec- 
canismi di tali affari. 

Lia Maino 

Cara Lia, 

in effetti pare incredibile che un 
motore di ricerca, completa- 
mente gratuito, abbia permesso 
ai suoi ideatori di entrare nel 
club degli uomini più ricchi del 
mondo. Come guadagnano, que- 
sti siti, se non offrono servizi a 
pagamento? Non si diceva, 
tempo fa, che la pubblicità on- 
line non rende? Le cose stanno 
così. Progetti come Google 
nascono come imprese a bassis- 
simo costo, spesso come inizia- 
tive di studenti universitari che 
sfruttano risorse pubbliche. 



del "vecchio" tubo catodico, 
eppure questo permette ancora un 
miglior contrasto e una maggior 
velocità di risposta. A questo va 
aggiunta un'ottima efficienza 
energetica (superiore a quella dei 
plasma). 

f^-7\ Logiche 
\_jU(illogiche?) 
di mercato 

Spettabile redazione, 
in qualità di consumatore, 
nonché persona che si reputa 
dotata di un minimo di logica, 
vorrei esporvi i seguenti quesiti. 
Quanto vengono prese in 
considerazione le esigenze del 
consumatore nello sviluppo 
e la progettazione di nuove 
tecnologie, sia hardware sia 
software, nel campo della 
telefonia e degli altri ritrovati 



Se il sistema funziona, si fa 
conoscere, genera traffico. A 
quel punto si possono vendere 
spazi pubblicitari, banner: que- 
sto rendeva molto, prima del 
2001. Google, poi, vende pub- 
blicità anche nelle ricerche: 
capita spesso che si cerchino 
informazioni su un città, e di 
lato appaiano pubblicità di 
hotel e ristoranti di quel luogo. 
Ma tutto questo non basta: 
Google da tempo sta creando 
anche altri strumenti, per ora 
gratuiti. Quando sarà raggiunta 
l'eccellenza, quei servizi 
potranno essere venduti alle 
aziende, pur restando a libero 
accesso per i comuni utenti. 
Un esempio è Google Earth: 
ne esiste una versione a paga- 
mento, chiamata Plus. Rispetto 
a quella base, la Plus offre il 
supporto di un ricevitore GPS, 
la stampa ad alta risoluzione, il 
supporto via e-mail, la possibi- 
lità di aggiungere annotazioni 



tecnologici? La risposta penso 
già di conoscerla: zero. 
Chi decide gli standard 
hardware e software da adottare 
per la diffusione nel mercato 
globale? Faccio un esempio: 
qualche anno fa, su una rivista 
specializzata, veniva osannato 
il nuovo formato musicale MP4, 
che da lì a poco avrebbe 
soppiantato l'MP3. Che fine 
ha fatto? Perché non ha avuto 
successo? Anche i bambini 
sanno che, a parità di qualità 
audio, lo spazio che occupa un 
file MP4 in termini di Mb è di 
circa la metà di un MP3, con 
indubbi vantaggi di salvataggio, 
portabilità e così via. 
Perché le grandi case costruttrici 
di computer, adottando la nuova 
tecnologia "Turbo memory" o 
"Turbo cache", stanno cercando 
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e l'esportazione dei dati in for- 
mato CSV. Per quanto concer- 
ne Google, stiamo parlando 
di numeri davvero eccezionali, 
un successo planetario che, 
centesimo dopo centesimo, 
ha consentito a Larry Page 
e Sergey Brin di fare una vera 
e propria fortuna. 



di mettere un "rattoppo a 
colori", tentando di camuffare 
l'elefantiaca velocità in fase 
di avvio (e anche dopo) dei 
computer basati su Vista? Anche 
in questo caso, i bambini sanno 
che è un problema di Microsoft 
se Vista è lento a caricarsi. 
Dovrebbe essere Gates a correre 
ai ripari, non gli altri a corrergli 
appresso. Una nota pubblicità 
recitava: tutto ruota intorno a te 
(consumatore). Che sia mai un 
buco nero? 

Pierluigi Specolizzi - Taranto 

Gentile lettore, 
la tua riflessione ha colto nel 
segno, e soprattutto ha centrato 
un punto focale: le cose stanno 
cambiando; le logiche di mercato, 
in alcuni casi, stanno soccombendo 
dinanzi al volere dei consumatori. 



Hai fatto gli esempi giusti. 
Prendiamo quello del formato di 
compressione. MP4 è uno standard 
"ufficiale", imposto da un 
consorzio di aziende. 
Il precedente formato, il celebre 
MP3, era uno standard imposto dal 
basso, "de facto". La stessa logica 
vale per i sistemi operativi: 
Microsoft, numeri alla mano, è 
sufficientemente forte per imporre 
al mondo i propri sistemi e 
programmi, ma non ancora per 
molto. I consumatori si sono 
accorti che Vista è un mezzo 
fallimento e, a meno che non siano 
obbligati, restano col sistema 
precedente (Xp). Per alcuni questo 
è un sintomo dell'inizio della fine 
della "dittatura commerciale" 
di Gates e soci. 



& 



La TV 
del futuro 



Ho letto che, secondo la 
recente normativa (o una sua 
interpretazione), è consentita 
la libera pubblicazione on-line, 
a titolo gratuito, di immagini e 
musiche a bassa risoluzione o 
degradate, non a scopo di lucro. 
Vi chiedo: un MP3 non è 
degradato rispetto al CD? 

Giancarlo - Padova 

Gentile Giancarlo, 
Effettivamente l'equivoco nasce 
da una svista del legislatore. 
E comunque la risposta è sì: l'MP3 
è una versione (degradata) rispetto 
al CD, visto che si tratta di file 
compressi solitamente 10 a 1. Ne 
ha parlato anche il nostro Direttore 
nel suo editoriale sul numero 207. 
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E la mia 
ADSL? 



Oltre ai complimenti per la 
vostra rivista, vorrei denunciare 
un problema con Infostrada. 
Premetto che nel mese di marzo 
2007 ho ricevuto una telefonata 
da un loro operatore: mi 
proponeva il distaccamento 
da Telecom e l'allacciamento 
all'ADSL. Trovando l'offerta 
invitante, ho accettato: ho 
effettuato una registrazione 



di contratto. Passati circa 15 
giorni, non avevo alcun 
collegamento alla loro rete 
telefonica. Mi metto in contatto 
con il centro assistenza: 
comunicano che non potevo avere 
il contratto, in quanto risultavo 
già loro cliente con il mio recapito 
telefonico vecchio (da circa due 
anni non ero più io la titolare 
di quel numero). Faccio tutte 
le pratiche per annullare quel 
numero, e finalmente il 18 luglio 
mi metto in contatto con il cali 
center per diventare loro cliente 
(sia per il telefono, sia per 
l'ADSL). 

Solita trafila: registrazione della 
chiamata e, dopo alcuni giorni, 
ho la linea telefonica (esclusi- 
vamente per le telefonate). 
Ai primi di agosto ricevo 
una lettera di benvenuto (una 
comunicazione standard). 
Niente ADSL, però, a tutt'oggi. 
Continuo a chiamare il 155: 
ogni operatore dà risposte 
diverse: "Tra cinque giorni 
avrà il collegamento", "Capisco 
Usuo problema, ma ci sono stati 
problemi tecnici", "Certo signora, 
stia tranquilla: al massimo dieci 



giorni tutto sarà risolto", 
"Certo signora, sto scrivendo 
tutto..." e così via. 
Purtroppo mi rendo conto 
che le parole volano. Allora 
inizio a scrivere fax. Ma anche 
in questo caso, nessuna risposta. 
Il 23 novembre, dopo l'ennesimo 
sollecito, un operatore ha 
contattato telefonicamente 
mio marito, dicendogli 
che al massimo in dieci giorni 
lavorativi tutto si sarebbe 
risolto. 

I dieci giorni lavorativi sono 
passati e il problema sussiste. 
Ho appena effettuato un 
controllo via Internet: la 
situazione risultata essere "in 
corso di attivazione"... Nessuno 
sa darmi una spiegazione per 
questa incresciosa situazione. 

Ivana Sciarra 

Gentile Ivana, 

capiamo la tua frustrazione, e 

ospitiamo volentieri il tuo sfogo. 

II nostro consiglio è quello di 
recedere dal contratto, per 
inadempienza, inviando a 
Infostrada una raccomandata 
con ricevuta di ritorno. 



Mandateci i vostri scatti! 



Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Copernico 6, 

20082 Binasco (MI),oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 



. 
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News 




a cura di Lorenzo Cavalca 



< Multimedia > 



La condivisione 
universale 



SAN FRANCISCO (Usa) - "DVD Jon", l'hacker celebre 
per avere decrittato il sistema CSS che impediva la copia 
dei DVD, ha colpito ancora. L'ultima invenzione di questo 
geniale programmatore si chiama "DoubleTwist". 
È un'applicazione legale che permette di condividere tra 

vari dispositivi i contenuti 



IN BREVE... 



Ma che bella 
reputazione 

LONDRA (Gbr)-KateMoss 
si è avvalsa dei cosiddetti 
"spazzini della Rete" per 
migliorare la sua reputazione 
on-line. La modella si è infatti 
rivolta a società (comeTiger 
Two) specializzate nel creare 
link in cui vengono diffuse 
informazioni positive sul 
cliente in modo da bilanciare 
le pagine Web all'interno 
delle quali sono contenute 
indiscrezioni, maldicenze 
o notizie che possono 
rovinare la sua immagine 
pubblica. 

Se digitate Kate Moss su 
Google, dovete sfogliare 
due pagine di risultati 
per trovare la notizia dello 
scandalo delle foto nelle 
quali la modella era ritratta 
mentre sniffava cocaina... 

Novità 

per lo Shuttle 

MILANO - Apple ha lanciato 
una nuova versione del più 
piccolo lettore della famiglia 
iPod. Lo Shuttle è ora 
disponibile in una edizione 
con 2 Gb di memoria in 
vendita a 65 euro. Il prezzo 
del modello con capacità 
di 1 Gb è stato abbassato 
a 45 euro. Per informazioni 
www.apple.it 
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protetti da DRM. Gli 
utenti possono così 
trasferire foto, brani 
musicali e film da una 
piattaforma all'altra. 

Vengono così superate le limitazioni previste da 
sistemi chiusi come l'iPod o le incompatibilità che 
bloccano il trasferimento (e la lettura) di un file tra 
i diversi standard adottati da lettori portatili e da altre 
periferiche. Il funzionamento di DoubleTwist è piut- 
tosto intuitivo. Dopo avere collegato un dispositivo 
al PC, il programma rintraccia e cataloga tutti i file 
multimediali. Quando poi un'altra periferica viene 
connessa al computer e si esegue la sincroniz- 
zazione, DoubleTwist trasferisce i file nel nuovo 
dispositivo convertendoli nel formato richiesto. 
Il programma è compatibile con FaceBook 
e funziona solo su computer in cui è installato 
Windows Xp o Vista. 
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Censura 

su WikiLeaks 

LOS ANGELES (Usa) - Il tribunale della California 
Settentrionale ha ordinato che WikiLeaks 
(www.wikileaks.org) sia oscurato e che questo 
nome di dominio non possa essere utilizzato per far 
riapparire il sito su un server diverso. Secondo il 
giudice il blocco si è reso necessario in seguito 
alla denuncia per diffamazione presentata 
dalla banca svizzera Julius Baer Bank contro 

il portale. Nelle pagine di 

WikiLeaks è stata infatti 
pubblicata della 
documentazione che 
la banca ha ritenuto 
diffamatoria. WikiLeaks 
è una piattaforma on-line nella 
quale chiunque può postare in 
maniera anonima materiale 
riservato (studi, ricerche e 
corrispondenza di posta elettronica). 
Non si tratta di un sito di "gossip" 
ma di un servizio che, per quanto 
controverso, grazie alla 
pubblicazione di documenti 
confidenziali o poco 
conosciuti, ha fatto venire 
alla luce episodi scottanti. 
Il caso più celebre riguarda 
la discutibile normativa del 
Governo americano per la 
gestione del campo di 
prigionia di Guantanamo. 




WikiLeaks 



mini-PCdi Pioneer 



CANBERRA (Aus) - Pioneer esordisce nel mercato degli ultraportatili 
con il DreamBook Light ILI. Il dispositivo al momento è disponibile 
solo in Australia. Questo microscopico laptop dispone di un display 
da 7 pollici e integra un processore VIA C7-M da 1 GHz e un disco 
fisso da 40 Gb. Il modello standard del computer 
monta il sistema Linux della distribuzione 
Ubuntu, ma pagando un leggero 

sovrapprezzo è possibile ordi- 
nare una versione del portatile 
che utilizzi Windows Xp o 
Vista. Il terminale è in vendita 
a 499 dollari australiani (circa 440 
dollari americani). Se il prodotto sarà 
accolto favorevolmente, Pioneer lo com- 
mercializzerà anche in Europa e negli USA. 




IN BREVE... 



Boom dei conti 
correnti on-line 

MILANO -Il 2008 sarà l'anno 
dell'affermazione del conti 
correnti on-line. Secondo il 
"Rapporto 08" realizzato dal- 
l'Osservatorio Finanziario, 
infatti, l'home banking si af- 
fermerà sempre di più grazie 
a costi di gestione inesistenti 
e tassi d'interesse allettanti 
per i consumatori. 
Sempre secondo la ricerca, 
la diffusione dei conti cor- 
rente on-line è aumentata 
nel 2007 del 150% rispetto al- 
l'anno precedente. Questa 
forte crescita è stata ottenuta 
dall'applicazione del Pacchet- 
to Bersani che ha abrogato 
(ma spesso, in pratica, solo 
ridotto) le spese di chiusura 
del conto e dalla maggior 
fiducia dei consumatori nei 
confronti dei servizi on-line. 
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L HD-DVD alza 
bandiera bianca 



TOKYO (Già) - Toshiba ha deciso 
di cessare la produzione di lettori 
HD-DVD. Dopo le indiscrezioni 
raccolte dall'agenzia Reuters, è 
arrivata la conferma ufficiale del- 
l' azienda nipponica che mette così 
la parola fine allo scontro tra i for- 
mati video di nuova generazione. 
L'ultimo e decisivo colpo per lo 
standard HD-DVD è arrivato con 
la scelta di Walmart e Best Buy (le 
principali catene di grande distri- 



buzione nel mercato americano) 
di vendere solo i lettori Blu-ray. 
Per Toshiba e i suoi alleati 
(Microsoft, Samsung, LG e 
Universal) si profila una pesante 
sconfitta, soprattutto in termini 
economici, dalla quale forse non 
tutti sapranno risollevarsi. Si profi- 
lano tempi duri anche per tutti quei 
consumatori che hanno comprato 
un lettore HD-DVD o il player 
esterno della Xbox 360 e che ora si 




ritrovano tra le mani un prodotto 
che a breve non sarà altro che un 
bell'esemplare di archeologia 
informatica... 
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Modu, il telefonino 
componibile 

TEL AVIV (Isr) - L'ultima novità nel mercato dei dispo- 
sitivi mobili si chiama Modu. Prodotto dall'omonima 
azienda israeliana, questo cellulare è un terminale 
compatto sul quale possono essere innestati moduli 
che non solo ne modificano l'aspetto, ma ne 
aumentano anche le funzionalità. Queste estensio- 
ni possono essere costituite da una fotocamera 
digitale, da un lettore multimediale, da un dispo- 
sitivo GPS o da un'ampia tastiera QWERTY. Modu 
si presenta così come un prodotto "nudo" liberamente 
personalizzabile dall'utente. Il telefono ha già attirato 
l'interesse di molti operatori (tra cui Telecom Italia) 
e della major Universal che sta valutando l'opportunità 
di produrre una serie di "espansioni" ispirate agli artisti 
del suo vasto catalogo. Per informazioni 
www.modumobile.com 




SPAM 
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Lo spam è "triade in Italy" 

MILANO - Nell'ultimo trimestre 2007 la produzione di spam proveniente dall'Italia ha subito un forte 

aumento, facendo così guadagnare al nostro paese ben sei posizioni nella poco onorevole classifica 

degli stati che producono e-mail spazzatura. Secondo infatti l'ultimo rapporto di Sophos, che monitora 

l'origine dei messaggi di posta indesiderata, l'Italia si piazza al settimo posto (nel trimestre precedente 

era tredicesima) con una quota del 3,5 % . A guidare la classifica sono sempre gli Stati Uniti (21 ,3 %), il paese 

nel quale è più elevato il numero di PC zombie controllati dagli spammer e utilizzati per inviare messaggi pubblicitari all'insaputa 

dei proprietari dei computer "infettati". Dopo gli USA ci sono la Russia (8,3 %), la Cina (4,2 %), il Brasile (4 %), la Corea del Sud 

(3,9 %) e laTurchia (3,8 %). Completano "la top 1 0" la Polonia (3,4%) e la Germania (3,2 %). 
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Il British Museum 
in Rete 

LONDRA (Gbr) - Il cele- 
bre museo londinese rivo- 
luziona la propria presen- 
za on-line. Il British 
Museum ha infatti deciso 
di trasformare il proprio 
sito (www.britishmu- 
seum.org) da semplice 
vetrina promozionale in 
un portale nel quale vivere un'esperienza 
complementare a quella della visita reale. 
Il sito, oltre a presentare la descrizione 
delle quasi 280.000 opere ospitate nel 
museo, permette di consultare le collezioni 
seguendo quattro percorsi tematici (Ani- 
mali, Denaro, Tempi e Scrittura) oppure 
di vedere vari reperti esposti, sala 
per sala, effettuando una vera e 
propria visita virtuale, o, anco- 
ra, di accedere alle sezioni 
monografiche dedicate alle 
singole civiltà: l'Antica 
Grecia, l'Egitto, il Giappone, 
la civiltà Assiro-babilonese, 
i Romani, le antiche popola- 
zioni africane e molte altre 
ancora. Il portale contiene 
le immagini di tutte le opere 
presenti nel museo: sculture, 
metope, vasi, monili e dipinti. 
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La rinascita della Polaroid 



MINNETONKA (Usa) - Ricordate la Polaroid? Si trattava di 
quella "strana" macchina che stampava automaticamente le 
foto appena scattate. La rivoluzione digitale ha mandato in 
pensione gran parte dei vecchi dispositivi analogici, tra cui 
anche la stessa Polaroid. L'omonima azienda che ne detiene 
il marchio ha deciso però di reinventare la vecchia macchina 
fotografica, adattandola ai gusti e al mercato del nuovo 
millennio. Così la società ha presentato il primo modello di 
fotocamera Polaroid con stampante incorporata che, grazie 
alla tecnologia Zink, consentirà lo sviluppo istantaneo delle 
foto anche nell'era digitale. Lo standard Zink non prevede 
l'utilizzo di inchiostro ma di pigmenti colorati, contenuti sotto 
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forma di cristalli nella 

carta fornita da Polaroid, 

che si colorano grazie a un 

processo termico. Questa 

tecnologia permette di realizzare 

stampanti molto piccole, tali da poter 

essere incorporate in macchine fotografich 

leggermente più ingombranti di una compatta 

Il formato di stampa delle foto sarà quello classico di 5x7 

centimetri. La Polaroid di nuova generazione dovrebbe 

debuttare entro la fine dell'anno a un prezzo di circa 250 

dollari. Per informazioni www.polaroid.com 



rr 
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Ma che bel "PhysX 

SANTA CLARA (Usa) - nVidia si appresta a 
rendere compatibili le proprie schede con il 
software PhysX, ideato dalla società Ageia, 
di recente acquistata dall' azienda californiana. 
La tecnologia che consentirà questa integrazione 
sarà chiamata Cuda e sarà supportata solo dalle 
GeForce della serie 8. PhysX è un software 
dedicato al calcolo delle istruzioni relative alla 
fisica dei videogiochi (ambienti 3D, movimenti 
e collisioni tra oggetti). In origine Ageia aveva 
incorporato questo software nelle sue schede video 
dotate di Phisics Processing Unit (PPU), che gestiscono anche i dati relativi alla grafica 
tridimensionale alleggerendo così la CPU del PC dal compito di elaborare queste informazioni. 
Per via della concorrenza di ATI e nVidia, le schede di Ageia non hanno avuto un grosso successo, 
ma il motore PhysX è stato adottato nello sviluppo di ben 140 videogiochi. Il software permette 
non solo di realizzare effetti più realistici ed evoluti, ma funziona anche senza PPU dedicate, 
sfruttando in modo bilanciato il processore del computer e quello della scheda video. 



< Videogiochi > 



Prove di "iConsole" 

CUPERTINO (Usa) - Apple sarebbe in procinto di 
irrompere nel mercato dei videogame. La Mela, 
infatti, avrebbe modificato le caratteristiche com- 
merciali del proprio marchio, che ora includerebbe 
anche giochi e console. Non è ancora ben chiaro se 
l'azienda di Jobs si limiterà a potenziare le linee degli 
iPod e degli iPhone con nuove versioni fortemente orientate alla multimedialità o se invece intende 
fare concorrenza a Sony, Nintendo e Microsoft lanciando un prodotto dedicato all'intrattenimento 
videoludico. Nel passato la Mela aveva già provato a entrare nel mondo dei videogame lanciando 
la console Pippin, realizzata in collaborazione con Bandai. Il prodotto si rivelò un fallimento totale 
e fu stroncato dalla concorrenza della PlayStation e di Sega Saturn. Erano però altri tempi e "un'altra 
Apple", quella che non aveva ancora conosciuto il successo dell'iPod, di iTunes e dell'iPhone. . . 
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Editing video in 
palmo di mano 

TORINO - Motorola ha rinnovato la sua linea di cel- 
lulari lanciando il MOTO ZIO, il primo telefonino che 
permette di effettuare operazioni di fotoritocco in 
mobilità. Il terminale consente non solo di registrare 
clip video, ma di modificarle, di aggiungere sottotitoli 
e colonne sonore e di inserire maschere tra una 
sequenza e l'altra. Nel processo di produzione del cel- 
lulare ha avuto un ruolo rilevante anche il "Centro di 
Ricerca e Sviluppo 
Motorola" di Torino 
che ha curato l'elabo- 
razione e l'integrazione 
nel dispositivo della 
piattaforma software 
dedicata alle nuove fun- 
zioni multimediali. Il 
MOTO ZIO incorpora 
una fotocamera da 3,2 
Megapixel e un display 
da 2,2 pollici in grado 
di visualizzare contenu- 
ti video con un frame 
rate di 30 fotogrammi 
al secondo. Caratteriz- 
zato da un'apertura a 
conchiglia, il telefonino 
supporta gli standard di 
comunicazione di terza 
generazione (HSDPA 
e EDGE). 
Per informazioni 
www.motorola.it 
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nVidia rilancia 
con la 9600 GT 



IN BREVE... 



Thunderbird 3 
in arrivo 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - 
Il consorzio Mozilla ha 
creato una vera e propria 
divisione per curare lo 
sviluppo della terza edi- 
zione di Thunderbird. 
Questo client di posta 
non ha certo avuto il suc- 
cesso di Firefox, ma ora 
la fondazione pare decisa 
a fare sul serio anche nel 
settore dei programmi 
per la gestione delle 
e-mail. Secondo le prime 
anticipazioni Thunderbird 
3 offirà un motore di 
ricerca interno migliorato, 
avrà un'interfaccia dei 
comandi più intuitiva, e 
supporterà una serie di 
funzioni tipiche dei pro- 
grammi di messaggeria 
istantanea. 



MySpace 
a tempo 
di musica 

NEWYORK(Usa)- 
II portale del gruppo 
Murdoch sarebbe in 
procinto di lanciare un 
vero e proprio Jukebox 
che prevede il download 
gratuito dei brani. Artisti 
e major guadagnerebbero 
dai ricavi della pubblicità 
ospitata sul portale. 
Al momento, le trattative 
tra MySpace e le etichette 
discografiche sono 
ancora in corso. 



SANTA CLARA (Usa) - Lo scontro tra i chip grafici 
prosegue senza esclusione di colpi. Al lancio della GPU 
Radeon HD 3850 e 3870 da parte di ATI, nVidia risponde 
presentando il nuovo GeForce 9600 GT, integrato nel- 
l'omonima serie di schede. A dire il vero questo proces- 
sore tanto nuovo non è, in quanto appare una versione 
potenziata del precedente Geforce 8. Il chip supporta la 
tecnologia DirectX 10 (ma non nell'ultimissima variante 
10.1) e Pure Video HD per la riproduzio- 
ne di contenuti ad alta definizione. 
La GPU è stata realizzata 
con un processo prò 
duttivo 




a 65 nanometri, 
vanta un'architettura 
di 64 shader unificati e offre 
una velocità di clock di 650 MHz. 
Secondo nVidia questo "nuovo" chip 
grafico dovrebbe fornire prestazioni superiori rispetto ai 
predecessori della serie 8 e garantire allo stesso tempo un 
consumo energetico più equilibrato. Secondo i primi test, 
il punto di forza del GeForce 9600 GT starebbe nella sua 
capacità di far girare giochi compatibili con le DirectX 10 
con una fluidità delle immagini prima impensabile. 
Per informazioni www.nvidia.com 
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L'ombra di Microsoft 
su Symbian 

REDMOND (Usa) - Scricchiola sempre di più la 
leadership di Symbian nel mercato dei sistemi operativi 
per cellulari e PDA. Microsoft sarebbe infatti in trattative 
per installare il suo Windows Mobile anche nei terminali 
di Nokia. È proprio grazie alla considerevole quota di 
mercato della casa finlandese, da sempre la più fidata 
alleata di Symbian, che quest'ultima è divenuta la 
piattaforma più adottata su cellulari e smartphone. 
Leventuale accordo tra Nokia e Microsoft ribalterebbe 
la situazione e darebbe alla società di Redmond una 
posizione di assoluto vantaggio. Nel frattempo, 
l'azienda fondata da Bill Gates ha messo a segno un 
altro colpo: Sony-Ericsson, un altro alleato storico di 
Symbian, ha presentato il suo primo terminale basato 
su Windows Mobile. Si tratta dell'Experia X1 , uno 
smartphone caratterizzato da un ampio schermo a 
65.000 colori e da un look simile all'iPhone. Il cellulare 
vanta una tastiera QWERTY a scomparsa, e incorpora 
una fotocamera da 3,2 Megapixel, sintonizzatore radio 
e modulo GPS. LExperia X1 è compatibile con gli 
standard di comunicazione EDGE, UMTS. HDSPA 
e supporta la connettività Wi-Fi e Bluetooth. 



Il DVD peri cellulari 



BOULDER (Usa) - Nella bagarre dei supporti ottici fa il suo 
ingresso anche il V Media Disc. Si tratta di un dischetto che 
ha le dimensioni di una scheda di memoria ed è stato ideato 
per distribuire film da riprodurre sui terminali mobili. 
Secondo Media Research, la società che ha ideato questo 
standard, il V Media Disc offrirebbe una qualità delle 
immagini pari a quella del DVD. Il formato video 
supportato sarebbe l'H.264, mentre la capacità di memoria 
dei singoli dischetti dovrebbe essere di 1 Gb. E difficile 
prevedere se tale tecnologia si affermerà. Media Research 
punta sul fatto che questo formato possa essere appetibile 




alle major perché prevede modalità 
di registrazione, stampa e distri- 
buzione analoghe a quelle di altri 
supporti (come i DVD) presenti 
nel mercato. Tuttavia sono molte le 
perplessità sul fatto che il V Media Disc 
possa battere la concorrenza delle schede 
di memoria e della distribuzione di contenuti 
video on-line e che possa essere adottato dai 
principali produttori di cellulari. 
Per informazioni www.vmedia.net 
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In pillole 



PENTAXOPTIOV10 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Sorridete! 




Anche davvero sottile (solo 19 millimetri 

di spessore) questa fotocamera integra un 

ampio display da 3 pollici. Oltre a vantare 

un sensore da 8 Megapixel e zoom 

ottico 3X, la Optio V10 dispone poi di 

una serie di funzionalità utilissime per 

l'utente inesperto. La periferica supporta 

infatti lo standard Face Recognition AF 

& AE, che ottimizza automaticamente la 

messa a fuoco e l'esposizione dei volti nei 

soggetti ritratti. La tecnologia Digital SR (Shake 

Reduction) regola la sensibilità sulla base della luminosità riducendo così i rischi 

di effettuare foto mosse. Per informazioni www.pentaxitalia.com 

PNY TECHNOLOGIES 4 IN 1 MICRO SD FULL MOBILITY PACK 



Memorie portatili 




Con questo kit potete utilizzare le memory card 
per copiare i file personali tra i vostri dispositivi 
portatili. Il Mobility Pack è composto infatti da una 
scheda microSD e da ben tre adattatori: USB, SD 
e microSD. Sarà così più semplice condividere 
canzoni e fotografie e trasferirle dal PC al palmare 
o dal cellulare al lettore multimediale 
portatile. Il prezzo indicato è quello relativo 
al kit con memory card da 1 Gb; quello 
con scheda di memoria da 2 Gb è invece 
di 34,99 euro. 
Per informazioni iviviv.pny.eu 



TX SEDNA MULTIMEDIALE 320 GB 



EXA9/11 GROUND ZERO 



Le due torri 



Il cofanetto contiene due DVD. Il primo 
è la docu-fiction "11 Settembre 2001 il 
Grande Complotto", un lungometraggio 
che ipotizza che ci sia un'"altra verità" 
dietro la tragedia delle Torri Gemelle e 
insinua il dubbio che il più grande attac- 
co terroristico dell'era moderna sia 
anche la più grande operazione di disin- 
formazione degli ultimi anni. Il secondo 
DVD invece è intitolato "The 9/1 1 
Commission Report". Si tratta di un 
documentario che racconta gli eventi 
così come sono stati riportati nel rappor- 
to della Commissione di Inchiesta del 
Governo degli Stati Uniti. Per informa- 
zioni www.exacinema.it 




Il disco multimediale 



Questo disco fisso esterno può essere connesso al PC tramite la porta USB per 
effettuare la copia di back-up dei dati personali. Il Sedna è però anche un originale 
riproduttore di contenuti multimediali: il disco può essere collegato al televisore 
tramite gli ingressi AV e VGA in modo da potersi godere in poltrona film e clip 
nei formati MPEG4, AVI, DIVX, MPEG2. E, grazie al suo look accattivante, 
questa periferica non sfigura di certo in salotto ! 

Il dispositivo incorpora anche un lettore di memory card compatibile con gli 
standard MS, SD e MMC. Il Sedna Multimediale è disponibile anche con la 
capacità di memoria da 160, 250, 400, 500 e 750 Gb. 
Per informazioni www.txitalia.it 
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Wol 



mercoledì 




Con Computer Idea 21 1 , 
in edicola il 16 aprile, 
trovi il CD-ROM con 6 
programmi completi e 
gratuiti per il tuo PC. 



Computer Idea t ■ 1 1 + 
CP-ROM * s0 " 



3,90 



euro 



^l acacia 

Edizioni srl 



Prenotalo presso il tuo edicolante di fiducia 



In prova 




PC HP PAVILION SLIMLINE TV S3130.IT € 714,70 



Potenza 
compatta 

Un PC di fascia medio-alta, caratterizzato 

da un interessante rapporto prestazioni/prezzo. 



Hewlett-Packard ha recentemente 
aggiornato la sua serie 3100, pre- 
sentando fra l'altro il modello 
3130.it. Su un'architettura di base 
peraltro piuttosto moderna, sono 
state aggiunte nuove funzioni e 
caratteristiche che rendono questo 
prodotto ancora più accattivante. 
La qualità dell'assemblaggio e dei 
materiali utilizzati da questo produt- 
tore sono al di fuori di qualunque 
possibilità di critica; il case della 
macchina è lo stesso tipo che equi- 
paggia tutta la serie 3000, caratteriz- 
zata da un ingombro piuttosto 
modesto (grazie anche al ridotto fat- 
tore di forma della scheda madre), 
da una disposizione, sul frontale e 
sul retro, più che razionale di tutte 
quante le porte, e da un assemblag- 
gio curato e preciso. 
L's3 130.it ospita un processore Intel 
Pentium Dual Core della serie 



Pavilion Slimline 
TVs3130.it 



Contatto HP Italia 
Web www.hp.com/it 
Prezzo 71 4,70 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Componenti di buon 
livello, valida sezione audio 
video, prezzo interessante 
CONTRO RAM appena 
sufficiente, software a corredo 
insignificante 



Voto 8,5 



E2140, supportato da un chipset 
Express Intel 945G, certo non di 
ultimissima generazione ma comun- 
que capace di esprimere ancora 
buone prestazioni. La memoria 
standard è composta da 2 unità 
SDRAM da 1 Gb ciascuna, della 
classe DDR2667, con altri due slot 
disponibili per una ulteriore espan- 
sione. Per quanto riguarda l'unità di 
memoria di massa interna, di serie 
viene fornito un disco rigido SATA 
3 G da 320 Gb, con velocità stan- 
dard di 7200 rpm. Ricordiamo che 
i dischi SATA 3G sono periferiche 
SATA capaci però di una velocità 
massima di trasferimento di 3 Gbps, 
come i dischi SATA II. Sulla sche- 
da madre sono presenti altri tre con- 
nettori per altrettante periferiche 
SATA; purtroppo manca invece un 
controller DDE, in quanto il maste- 
rizzatore DVD-RW di serie (doublé 
layer, con velocità 16X/8X) è 
anch'esso standard SATA. Il maste- 
rizzatore supporta la tecnologia 
LightScribe, fortemente promossa, 
come è noto, da HP ma che, all'atto 
pratico, non ha mai raggiunto una 
diffusione capillare. I motivi che ne 
hanno impedito una rapida accetta- 
zione sono diversi: elevato costo dei 
supporti, relativa lentezza del pro- 
cesso (ancorché con risultati di alta 
qualità), forte concorrenza dai siste- 
mi di stampa diretta da periferiche a 
getto d'inchiostro. Resta comunque 
una tecnologia molto raffinata, sia 
in termini di concezione che di 
peculiarità dei risultati. 
Il computer Hp incorpora poi un 
lettore di schede di memoria 
15-in-l, capace di leggere presso- 



ché tutti i formati pre- 
senti sul mercato, ivi 
compresi i più rari 
(come, per esempio, i 
primi MemoryStick di 
Sony). Provate poi la 
solita interfaccia di rete 
integrata Ethernet 
10/100, un'interfaccia 
di acquisizione video 
FireWire e una sezione 
client wireless integrata 
basata su tecnologia 
802.1 lg (b compatibi- 
le). La sezione video è 
pilotata da una pregevole (anche 
se non recentissima) nVidia 
GeForce 7500, dotata di 256 Mb di 
memoria interna che si espandono a 
527 di memoria grafica totale attra- 
verso la gestione d'ambiente pre- 
sente in Windows Vista. Particolare 
di questo prodotto è la presenza di 
una buona scheda sintonizzatore 
TV, analogica e digitale terrestre. 
Pregevole altresì la sezione audio 
che, sebbene integrata, è pilotata da 
un raffinato chipset Intel High 
Definition Audio 7.1. Sul frontale 
troviamo la classica porta audio 
stereo, e posteriormente 6 porte 
audio analogiche e 1 porta digitale. 
Di serie sono presenti anche cinque 
porte USB 2.0; peccato che sul 
pannello anteriore ce ne sia sola- 
mente una. La dotazione include 
una tastiera wireless e un mouse 
ottico, assieme a un telecomando 
destinato a comandare la sezione 
video. 

Il software di corredo è essenziale; 
assieme al sistema operativo Vista 
Home Premium c'è poco altro e la 




maggior parte delle applicazioni 
sono in licenza shareware; in com- 
penso il sistema operativo è alloca- 
to su una partizione di riavvio, 
ed esiste un'utility per creare un 
CD/DVD di ripristino. 
Il giudizio finale è senz'altro posi- 
tivo. Questa macchina ha il suo 
punto di forza senz'altro nella 
sezione audiovideo, ma complessi- 
vamente è una delle più equilibrate 
disponibili attualmente sul merca- 
to. E questo nonostante le presta- 
zioni siano un po' sacrificate dal 
basso quantitativo di RAM fornito 
di serie. È consigliabile, al momen- 
to dell'acquisto, aggiungere ulte- 
riore memoria per consentire alla 
CPU dual core e al sistema operati- 
vo di raggiungere il massimo delle 
prestazioni consentite. 

Raffaello De Masi 

UN'ALTERNATIVA... 

ACER VERIT0N 1000 €829 

Dotazione di disco e memoria modeste, 
ma CPU e chipset più aggiornati del 
concorrente 



AA. 
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KODAK EASYSHARE Z81 2 IS € 31 9 



Scatto nel buio 



Sensibilità elevata, stabilizzatore,zoom 12X: 
scattare da lontano con poca luce non è più proibito. 



Cinque minuti, non di più. È quanto 
serve a chiunque, anche ai meno 
esperti, per essere in grado di usare 
in scioltezza questa fotocamera 
Kodak che si fa notare subito per 
l'ottica. Si tratta di un potente zoom 
da 12 ingrandimenti, equivalente a 
una focale 36-432 mm. Nella prati- 
ca ciò significa poter fotografare 
qualsiasi situazione, potendo conta- 
re sempre sulla focale più adatta. 
Parlando ancora di ottica, va sottoli- 
neato che quella usata sulla Z812 IS 
è per certi versi un classico. 
Si tratta di un obiettivo Schneider 
Kreuznach Variogon, il cui costrut- 
tore vanta una lunga esperienza 
nella fotografìa, già dai tempi della 
pellicola. Lo zoom potente, soprat- 
tutto a questi livelli, deve necessa- 
riamente essere accompagnato dallo 
stabilizzatore d'immagine: un siste- 
ma che permette di fotografare 
anche con lunghe focali o con tempi 
di scatto lunghi, senza il timore di 
acquisire immagini mosse a causa 
dei movimenti del fotografo. 
La Z812 IS ne ha uno ottico che 
funziona egregiamente. 
Pur dotata di uno zoom luminoso e 
di un'adeguata impugnatura, che 
permette di tenerla in mano con 
sicurezza, questa fotocamera man- 
tiene un ingombro particolarmente 




ridotto. Il peso arriva ad appena 300 
grammi circa. I comandi sono tutti 
posizionati sopra l'impugnatura o 
sul retro, a fianco dello schermo a 
cristalli liquidi da 2,5 pollici. Non 
manca il mirino, che sarà sicura- 
mente apprezzato da chi ha già 
esperienza fotografica, anche se non 
è ottico ma LCD. Viene attivato, in 
alternativa al display, 
mediante un picco- 
lo pulsante posto 
alla sua sinistra. 
In alto, oltre al 
flash integrato, ci 
sono i principali 
comandi, quelli 
che servono per 
realizzare le foto- 
grafie. La ghiera 
propone vari pro- 
grammi di ripresa. 
Oltre all'automati- 
smo completo, con 
trassegnato dal consue- 
to simbolo verde, si dispone 
del Program, della priorità dei dia- 
frammi o dei tempi, oltre che del 
modo completamente manuale. Una 
rotellina a fianco del controllo dello 
zoom permette di selezionare il 
parametro da modificare (tempi, 
diaframmi, starature eccetera). Non 
mancano la modalità di registrazio- 
ne video (720p, 30 fps), il program- 
ma assistito per pro- 
durre immagini pano- 
ramiche composte da 
più fotogrammi e il 
pulsante per l'acces- 
so rapido alle 
modalità predefini- 
te. Ce ne sono tan- 
tissime, compreso il 
controluce e il pro- 
gramma per i fuochi 
d'artificio. Sempre 



da qui è possibile selezionare la 
modalità ISO, cioè quella che impo- 
sta una sensibilità elevata nelle 
situazioni in cui la luce è poca. Si 
arriva fino a 3.200 ISO, ma si deve 
rinunciare a un po' di risoluzione. 




Sopra l'impugnatura, oltre al pul- 
sante di scatto, ci sono tre tasti: 
quello che imposta le funzioni del 
flash, il pulsante per passare dalla 
modalità macro a quella paesaggio 
e, infine, il tasto per regolare lo 
scatto. Si possono ottenere fino 
a 5 fotogrammi in sequenza, oppu- 
re produrne fino a 30 con il salva- 
taggio degli ultimi 5. Sul retro, a 
fianco dello schermo, c'è il con- 
sueto joystick a quattro direzioni 
con tasto di conferma centrale. E 
ben disegnato e lo si usa senza pro- 
blemi. Sotto c'è il tasto menu, 
attraverso il quale si ha accesso 
alle altre funzioni della fotocamera, 
tra le quali il bilanciamento del 
bianco, che può essere automatico 
oppure predisposto per i diversi tipi 
di luce. Non è possibile però ese- 
guire la lettura personalizzata. 



EasyShareZ812IS 

Contatto Kodak Italia 
Webwww.kodak.it 
Prezzo 31 9 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Zoom 12X, ricca di 
funzioni, stabilizzatore 
d'immagine, uscita video alta 
definizione, elevata sensibilità 
CONTRO Bilanciamento del 
bianco non personalizzabile, 
manuale di istruzioni stringato 



Voto 8,5 



Nell'uso pratico, la Z812 IS 
I è una macchina bifronte, che 
consente un uso semplice per 
chi è poco esperto, o non 
vuole semplicemente adden- 
trarsi nella tecnica; e un utiliz- 
zo più ragionato per chi desidera 
avere dei risultati personalizzati, 
raggiungibili tramite le varie moda- 
lità manuali o semiautomatiche. 
Contrariamente alle ultime 
"mode", non ci sono molte possibi- 
lità di correzione direttamente in 
macchina appena eseguito lo scat- 
to. Comunque non mancano le 
funzioni classiche, dalla regolazio- 
ne della nitidezza, al passaggio dal 
colore al bianconero o alla tonalità 
seppia. Come in tutte le compatte 
che si rispettino, c'è la modalità 
anti occhi rossi basata su pre-flash. 
Il difetto però non è eliminabile 
completamente in situazioni di 
buio quasi totale. In questi casi, gli 
occhi rossi andranno corretti con 
un programma di fotoritocco. 

Marina Macrì 

UN'ALTERNATIVA... 

PANASONIC LUMIX DMC-FZ8 €299 

Per chi preferisce gli obiettivi Leica. . . 
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In prova 




BELINEA B.DISPLAY 4 22" WIDE € 390 



Non solo per l'ufficio 

Grazie a HDCP e altoparlanti è perfetto anche a casa. 



La tedesca Belinea ha recentemente 
rinnovato la sua gamma di display 
LCD, ora organizzata su tre linee. 
Gli schermi della b.line, alla quale 
appartiene il modello in prova, sono 
pensati a detta del produttore per 




l'utilizzo in ambito business. Sarà. 
Sta di fatto che essi presentano 
caratteristiche tali da risultare appe- 
tibili anche all'utente domestico 
evoluto. Il modello 4_22" è un 
display panoramico capace di 
1.680x1.050 pixel di 
risoluzione con 5 ms di 
tempo di risposta e con- 
trasto di 700:1, che però 
arriva a 3.000:1 attivando 
la speciale modalità DCR 
(regolazione automatica 
del contrasto). Grazie al 
pannello LCD di tipo 
TN+film la visibilità è 
assicurata fino a un ango- 
lo di circa 170 gradi. 
Sul fronte dei collegamen- 
ti, il Belinea è dotato di 
un ingresso DVI compati- 



bile HDCP (per la visione di conte- 
nuti HD protetti) e di un ingresso 
audio stereo (gli altoparlanti sono 
da 2X2 Watt). Inoltre sono presenti 
due ingressi analogici VGA. I con- 
trolli sono posti sotto la cornice 
inferiore, e consentono anche di 
variare le impostazioni di colore per 
le singole tinte o fra alcune modali- 
tà predefinite: neutro, caldo, freddo 
e sRGB, perfetta per il fotoritocco 
in ambiente Adobe. Esistono anche 
modalità preimpostate per i giochi, 
il video, l'uso in notturna eccetera. 
Ciliegina sulla torta, lo schermo è 
"pivotabile", ovvero può essere 
orientato verticalmente per lavorare 
comodamente su documenti in for- 
mato ritratto. All'uso, i comandi 
sono risultati sufficientemente 
comodi e le regolazioni immediate. 



b.display 4 22" Wide 

Contatto Belinea 
Web www.belinea.it 
Prezzo 390 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Buona resa del colore, 
funzione pivot, tre ingressi, 
compatibile HDCP 
CONTRO Prese scomode 
da raggiungere 



Voto 8,5 



Comodo anche il sistema di regola- 
zione di altezza e inclinazione, e 
ottima la resa del pannello. 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

ASUS MW221U €313 

Non è pivotabile ma il tempo di risposta 
è di soli 2 ms. 



SITECOM WL-1 83 € 99,99 



Veloci senza fili 

Sitecom propone un router wireless capace 
di 300 Mbps... in tutta sicurezza. 



Contatto Sitecom Italia 
Tel. 0773/473691 

Web www.sitecom.com 
Prezzo 99,99 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


7 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Setup sicuro automatico 
WPS, garanzia 10 anni 
CONTRO WPS utilizzabile 
solo con altri apparecchi 
Sitecom, niente firewall 



Voto 8 



Non ci si è ancora abituati alla 
velocità delle reti Wi-Fi in stan- 
dard "g", che già iniziano ad arri- 
vare sul mercato i primi apparati 
rispondenti al nuovo standard "n". 
Per di più, a prezzi sufficiente- 
mente appetibili da invogliare 
al cambio di standard. E le presta- 
zioni? Il nuovo standard promette 
fino a 300 Mbps teorici, ma gli 
stessi produttori ammettono che 
le velocità reali sono più nell'in- 
tervallo 80-115 Mbps. In com- 
penso, l'uso di antenne multiple e 
della tecnologia Mimo estendono 
notevolmente il raggio d'azione 
dei router classe "n", oltre i 3/500 
metri in campo aperto. Il router 
Sitecom WL-1 83 è un esemplare 




tipico della 
nuova genera- 
zione. Dotato 
di 3 antenne 
frontali, e di 
uno switch a 4 
porte posteriore 
va collegato al 
modem ADSL per con- 
sentire un accesso immediato 
a Internet. Interessante la presen- 
za della tecnologia WPS : un siste 
ma automatico di configurazione 
sicura, grazie al quale basta pre- 
mere un pulsante sul router e uno 
sulla scheda wireless collegata al 
PC (ovviamente della stessa mar- 
ca) per stabilire in pochi secondi 
una connessione protetta WPA. 



Altra particolarità è la tecnologia 
WMM (Wireless MultiMedia) che 
permette al router di dare priorità 
al traffico audio/video/VoIP rispet- 
to a quello dati, migliorando 
la resa in ambito multimediale. 

R.Z. 



UN'ALTERNATIVA... 

D-LINKDIR635€ 129,90 

Costa un po' di più ma incorpora anche 
un firewall. 
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ULEAD VIDEOSTUDIO 1 1 .5 PLUS € 89,95 



Nuovo cinema 



italiano 

Uno dei più quotati software di montaggio 
video finalmente nella nostra lingua 
e in alta definizione. 



Ulead VideoStudio è da tempo uno 
dei migliori programmi di montag- 
gio video per amatori, ma la sua 
diffusione nel nostro Paese è stata 
pesantemente ostacolata dall'assen- 
za di una versione in lingua italia- 
na. Questa lacuna è stata ora col- 
mata da Corel, che ha acquisito 
Ulead inserendone i prodotti all'in- 
terno della propria linea di softwa- 
re, e ampliando il numero di versio- 
ni localizzate includendo anche 
l'Italia. Giunge così da noi 
VideoStudio 11.5: il numero sta a 
significare che, rispetto alla versio- 
ne 1 1 già commercializzata nel 
resto del mondo, la "nostra" ha 
alcune nuove funzioni in più. 
La procedura di installazione di 
VideoStudio Plus è semplice e scor- 
re senza problemi. All'avvio del 
software una finestra di dialogo 
consente di scegliere se aprire il 
programma principale o se invece 
usare una delle due procedure gui- 
date, la più semplice delle quali 
permette di realizzare in modo 
pressoché automatico un DVD- 
Video a partire dal filmato contenu- 
to nella videocamera. Sono funzio- 
ni molto utili per chi è del tutto ine- 
sperto ma vuole ottenere immedia- 
tamente dei risultati tangibili. 
Noi proseguiremo però nell'analisi 
del programma completo. 
L'aspetto dei software di montaggio 
è ormai standardizzato, e la scher- 
mata di VideoStudio non si diffe- 
renzia molto da quelle integrate nei 
prodotti della concorrenza. In alto 
a sinistra c'è lo schermo su cui ven- 




VideoStudio 11.5 Plus 

Contatto Corel 

Tel. 800-986250 
Webwww.corel.com 
Prezzo 89,95 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Ottima interfaccia utente, 
acquisisce e supporta l'alta 
definizione, salva in formato Blu- 
ray e HD-DVD, effetti di 
sovrapposizione di più immagini 
CONTRO Gamma di effetti di 
transizione non molto ampia 
REQUISITI Windows Xp, 
Vista, Pentium 4 2,8 GHz, 1 Gb 
di RAM 



Voto 8,5 



gono visualizzati i filmati (basta un 
clic per attivare la visione a scher- 
mo intero). Alla sua destra c'è la 
libreria da cui possiamo scegliere 
gli oggetti da aggiungere al film su 
cui stiamo lavorando (a seconda 
delle circostanze, clip video, clip 
audio, titoli, effetti e così via). Ogni 
oggetto è rappresentato da un'icona 
che può essere trascinata con il 
mouse verso la parte bassa dello 
schermo, dove si trova la cosiddetta 
"linea temporale", ossia una rappre- 
sentazione grafica schematica del 
film che stiamo montando. 
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Quest'ultima può essere visualizza- 
ta in modalità "storyboard", che 
mette in evidenza la successione 
logica delle scene, o in modalità 
"timeline", che permette di modifi- 
care ogni singolo dettaglio. 
Esiste anche la possibilità di visua- 
lizzare solo le tracce audio, per 
concentrarsi esclusivamente sul 
sonoro. Il montaggio è facilitato 
dalla presenza di una serie di 
"schede" nella parte alta dello 
schermo, ciascuna corrispondente a 
una fase del lavoro: acquisizione 
delle immagini, modifica delle stes- 
se, aggiunta di effetti speciali che 
prevedono la sovrapposizione di più 
immagini, titoli, colonna sonora e, 
infine, salvataggio del filmato nel 
formato desiderato sotto forma di 
file o di disco (inclusa la procedura 
di "authoring", cioè di creazione 
dei menu introduttivi dei DVD). 
Facendo clic su una scheda appari- 
ranno sullo schermo solo gli stru- 
menti necessari per la fase corri- 
spondente, semplificandoci la vita. 
VideoStudio 11.5 Plus è aggiornato 
agli ultimi sviluppi della tecnologia 
video. Può quindi acquisire anche 
filmati in formato 16:9 e in alta 
definizione, compreso il formato 



▲ La linea temporale può essere 
visualizzata anche in modalità 
storyboard, per evidenziare la 
successione logica delle scene 

AVCHD usato da molte videocame- 
re dotate di disco fisso. Può inoltre 
salvare file compatibili con lettori 
multimediali portatili come iPod e 
PSP, e masterizzare (avendo a 
disposizione il rispettivo hardware) 
nei formati Blu-ray e HD-DVD. 
La confezione di VideoStudio Plus 
include un disco aggiuntivo conte- 
nente il player DVD WinDVD 8 
Silver e una libreria di clip e imma- 
gini. La già citata versione Ulead 
VideoStudio 1 1 è sostanzialmente 
simile a quella qui recensita, ma è 
priva del disco aggiuntivo e di varie 
caratteristiche quali la capacità di 
acquisire in alta definizione e di 
salvare in formato iPod o HD- 
DVD. In compenso il prezzo è infe- 
riore: 59,95 euro. 

Oscar Rampasello 

UN'ALTERNATIVA... 

PINNACLE STUDI0 1 1 PLUS €99,00 

Programma di montaggio video 
in grado di acquisire materiale anche 
in alta definizione e di salvare in tutti 
i principali formati. 
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In prova 




STEINBERG SEQUEL € 85 



Una palestra 
per musicisti 

Un programma"autosufficiente"perfare musica 
col computer senza troppe complicazioni. 



Per anni i programmi per fare 
musica hanno continuato ad 
accumulare funzioni sempre più 
sofisticate. Questo in teoria 
permette anche agli esordienti di 
utilizzare tecniche che una volta 
erano riservate ai grandi 
professionisti degli studi di 
registrazione. In pratica, però, un 
eccessivo numero di funzioni 
costringe a spendere il proprio 
tempo per studiare l'uso del 
software anziché fare musica 
per davvero... 

Di questo devono essersi accorti 
anche i produttori, che da qualche 
tempo hanno cominciato a sfornare 
programmi musicali per princi- 
pianti che privilegiano la facilità 
d'uso, riservando la completezza ai 
software dichiaratamente profes- 
sionali. Anche Steinberg, azienda 



di riferimento per quanto riguarda 
i sequencer e la sintesi musicale, 
si è adeguata a questa tendenza 
proponendo Sequel, che prende 
ispirazione dal celeberrimo 
Cubase, ma in un'ottica di grande 
semplicità. Rispetto a Cubase, 
Sequel compie alcune grandissime 
rinunce. Manca del tutto la possibi- 
lità di usare moduli di sintesi 
sonora in formato VST: l'utente 
è limitato agli strumenti, semplici 
ma efficaci, forniti all'interno del 
programma. E mancano anche le 
estese possibilità di modifica dei 
suoni offerte da editor esterni. Tutto 
questo è stato eliminato a favore 
di un'interfaccia il più possibile 
intuitiva e lineare (tutto si svolge 
all'interno di un'unica finestra) che 
consenta di ottenere rapidamente 
dei risultati apprezzabili. 




▲ Nella multizona appaiono editor per i diversi tipi di oggetti sonori 
(in questo caso una sequenza MIDI) 




A I pad su cui è possibile fare clic per modificare, a piacere e dal vivo, 
l'arrangiamento di un brano 



A un primo sguardo, Sequel non 
sembra differenziarsi molto da 
programmi come Cubase, Acid, o 
Music Maker. Anche in questo 
caso abbiamo una serie di tracce 
orizzontali sulle quali sono 
collocate barre colorate che 
rappresentano gli eventi sonori 
(indifferentemente file audio e 
MIDI). L'area inferiore dello 
schermo, chiamata "multizona", 
assume di volta in volta un aspetto 
diverso a seconda delle operazioni 
eseguite. Manipolare gli eventi 
sonori è estremamente semplice: 
ogni barra colorata dispone di 
diverse "maniglie" che, con un 
tocco del mouse, permettono di 
allungare o accorciare l'evento, 
spostarlo avanti o indietro nel 
tempo, silenziarlo temporanea- 
mente o persino spezzarlo in due 
parti in un punto a piacere. 
Una volta selezionato un evento 
sonoro, è possibile far apparire 
nella multizona un editor del tipo 
opportuno (audio o MIDI) per 
modificarne le caratteristiche. 
Anche gli editor sono semplici da 
usare, ma non privi di funzioni 
sofisticate. Per esempio è possibile 
effettuare la cosiddetta "quantiz- 
zazione audio", cioè distorcere un 
campionamento in modo che il 
suo ritmo vada a coincidere esatta- 
mente con quello del nostro brano. 
Sempre nella multizona è dispo- 
nibile un mixer automatizzato che 
permette di stabilire i volumi 
relativi delle varie tracce, varian- 
doli nel tempo, e di applicare 
effetti (riverbero, eco, chorus e 
così via) globalmente o sulle 



Sequel 

Contatto Midiware 

Tel. 06/30363456 
Web www.midiware.it 
Prezzo 85 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Tutto ciò che serve in una 
sola finestra, interfaccia semplice, 
buona biblioteca di loop, funzio- 
nalità live 

CONTRO Non può utilizzare 
moduli o editor esterni, procedura 
di registrazione complicata 
REQUISITI Windows Xp/Vista, 
Pentium 2 GHz, 1 Gb di RAM 



Voto 7 ? 5 



singole tracce. Sequel si presta 
anche all'utilizzo dal vivo: 
permette di suddividere il brano 
in parti distinte all'interno di una 
speciale traccia denominata 
"traccia arranger". Qui sarà poi 
possibile decidere all'istante quali 
parti eseguire e in quale ordine 
facendo clic, in successione, su 
una serie di "pad". Si tratta di una 
modalità utilissima per chi vuole 
allenarsi a fare il DJ. 
L'utente più smaliziato difficil- 
mente troverà interessante un 
programma come Sequel, dal 
momento che non offre nulla di 
nuovo dal punto di vista della 
sintesi audio o degli effetti e non 
può essere espanso con moduli 
esterni (anche se le potenzialità 
di utilizzo dal vivo, vale la pena 
di sottolinearlo, sono davvero 
interessanti). Dovrebbero invece 
prenderlo in considerazione quei 
musicisti che non si sono ancora 
accostati all'elettronica: troveran- 
no uno strumento abbastanza po- 
tente e, soprattutto, facile da usare. 

O.R. 

UN'ALTERNATIVA... 

ARTURIA STORIVI MUSIC STUDIO 3.0 

€ 1 25,00 Uno studio musicale integrato 
con ampie possibilità di sintesi sonora. 



19 marzo 2008 



ACELOGIX ACE UTILITIES 4.1 € 15 



Il mago della pulizia 



Voi "sporcate" il PC, lui sistema tutto... 



Ace Utilities è una collezione di 
programmi destinata alla manuten- 
zione dei sistemi operativi Windows 
Xp o 2000. In primo luogo elimina 
quegli elementi residui dei software 
ormai disinstallati che penalizzano 
le prestazioni del PC e poi si occupa 
dei file, dei collegamenti e dei dri- 
ver ormai inutili, andando addirittu- 
ra a cercare i documenti duplicati 
che potrebbero essere disseminati in 
diverse cartelle. Inoltre Ace Utilities 
è anche un pacchetto di gestione, 
pulizia e compressione del registro 
e delle chiavi. A garanzia della pri- 
vacy degli utenti vi sono due utility 
meno efficaci ma che comunque 
cancellano le tracce dell'attività 
svolta navigando in Internet e, più 
in generale, con l'utilizzo del PC. 
Tra le funzioni più utili e semplici 



► Essenziale e intuitiva, 
l'interfaccia offre anche 
un "wizard" che esime 
dal dover fare scelte non 
sempre facili e avvia 
automaticamente l'intero 
processo di ottimizzazione 



da usare segnaliamo "Auto- 
start Manager" che elenca 
tutti i processi che si avviano 
all'accensione del computer, 
lasciando all' utente la possibilità di 
decidere quali bloccare. L'opzione 
di verifica dell'identità dei processi, 
invece, è davvero imprecisa e 
segnala come pericolose applicazio- 
ni al di sopra di ogni sospetto. 
Il programma include anche 
un modulo di difesa da Spyware 
e adware però non particolarmente 
raffinato e potente. 



Ace OpiimizH Utilities 
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Nel complesso si tratta di un soft- 
ware leggero e non troppo compli- 
cato da usare anche perché include 
un comando per avviare in una 
sola mossa la pulizia generale del 
PC, come del resto fanno, per 
esempio, CCleaner oppure Norton 
SystemWorks. Potete scaricarlo 
dal sito ufficiale in versione di 
prova completa per 30 giorni. 

Raffaello De Masi 




Contatto Acelogix 

Web www.acelogix.com 
Prezzo 21 ,51 dollari (circa 15 euro) 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


7 


Prestazioni 


6 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Veloce nelle analisi, 
facile da usare. 
CONTRO Impreciso nella 
rilevazione di adware, Spyware 
e processi potenzialmente 
pericolosi. 

REQUISITI Windows 2000/ 
Xp/Vista, Pentium 4 2 GHz, 
256 Mb di RAM 



Voto 7 



UN'ALTERNATIVA... 

ADVANCED SYSTEM 0PTIMIZER 

€33,96 Include anche un sistema di 
protezione delle cartelle e un Secure 
Encryptor per la cifratura di documenti 
sensibili. Scaricabile dal sito 
http://systweak.com. 



O&O DEFRAG 10 PROFESSIONAL EDITION € 34 



Ogni file al posto giusto 

Deframmentazione efficiente, per massimizzare le prestazioni del PC. 



La deframmentazione dei dischi 
fissi è la strada maestra per ottimiz- 
zare le prestazioni del PC. Tra i 
software dedicati a questa funzione 



Def rag 1 Professional 

Contatto O&O Software 

Web www.oo-software.com/en 
Prezzo 49,90 dollari 
(circa 34 euro) 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Interventi pressoché 
automatizzati, efficiente e veloce. 
CONTRO In lingua inglese 
REQUISITI Windows 2000/ 
Me/Xp/Vista, Pentium 4 2 GHz, 
256 Mb di RAM 



Voto 8 



esistono alcuni prodotti alternativi 
al celebre Diskeeper, e O&O 
Defrag si distingue perché è in 
grado di dare buoni risultati senza 
sottrarre troppe risorse al sistema. 
In pratica il programma lascia 
all'utente la possibilità di continua- 
re a svolgere il proprio lavoro al 
computer anche durante la defram- 
mentazione. In casi del genere l'uti- 
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lity riduce il carico su CPU e disco, 
adeguandolo all'utilizzo corrente 
della macchina, riservandosi di 
aumentarlo quando il PC viene 
usato meno intensamente dall'uten- 
te o, ancor meglio, nei periodi di 
totale inattività (quest'ultima è 
chiamata "Modalità Screen 
Saver"). Se invece O&O Defrag 
viene eseguito su un computer por- 
tatile, non entrerà in esecu- 
zione automatica se la mac- 
china non è collegata diret- 
tamente alla corrente elettri- 




4 L'interfaccia principale 
del programma, che nella 
maggior parte delle 
occasioni resterà invisibile 
all'utente, perché gran 
parte dei processi sono 
del tutto automatici 



ca, in modo tale da non incidere 
ulteriormente sul consumo delle 
batterie. Il programma è piuttosto 
semplice da usare, in quanto inclu- 
de un comando "tutto in uno" che 
avvia l'analisi del disco ed effettua 
la scelta del tipo di deframmenta- 
zione da eseguire. Gli utenti più 
esperti possono scegliere manual- 
mente tra cinque modalità diverse 
di "defrag", che si distinguono tra 
loro per la profondità dell'interven- 
to. Per lavorare nel modo migliore, 
il programma richiede almeno il 
5% di spazio libero nel disco fisso 
da deframmentare. 

R.D.M. 



UN'ALTERNATIVA... 

DISKEEPER 2008 PRO PREMIER 
EDITION €136,36 Deframmentatore 
veloce e dalla interfaccia intuitiva. 
Voto 8,5 - Computer Idea N. 207 



19 marzo 2008 



—fS£] 



Domande & risposte 




Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Backup La copia di sicurezza dei file 
presenti su un disco fisso oppure su 
una rete di PC. 



Bit Abbreviazione di binary digit, la 
più piccola unità di informazione gestita 
dai personal computer. Un bit esprime 
uno stato che può essere vero o falso, 
viene indicato con la numerazione 
binaria: o 1. 

DHCP (Dynamic Host Configuration 
Protocol). L'insieme di regole di 
comunicazione tra due apparecchi che 
consente a un server di una rete di 
computer l'assegnazione automatica di 
un indirizzo numerico a ogni PC. 

DirectX Librerie software sviluppate 
da Microsoft al fine di migliorare la 
gestione delle schede grafiche 3D da 
parte dei sistemi Windows. 

Firewall Un software o un sistema di 
protezione che proteggere un PC o una 
rete aziendale dalle minacce esterne, 
come per esempio gli hackers. 

RAM (Random Acces Memory). 
La parte della memoria di un computer 
dedicata all'esecuzione dei programmi. 
I dati contenuti nella RAM vengono 
cancellati durante lo spegnimento 
del sistema e questo tipo di memoria 
è presente nei PC sotto forma di moduli 
intercambiabili. 



Difficile da eliminare 

DHo installato l'antivirus 
McAfee Internet Security 
Suite dopo aver disinstallato 
Norton Internet Security. 
Ogni volta che mi collego a 
Internet però la prima pagina 
che appare contine il seguente 
messaggio: "Home Page Reset - 
Symantec Corp Symantec 
homepage assistance". Come 
posso risolvere questo problema? 
Lettera Firmata 

R Norton Internet Security 
i www.symantec.it) come 
la maggior parte dei programmi di 
questo produttore, risulta molto 
complesso da disinstallare 
definitivamente. Alcune opzioni, 
infatti, rimangono attive anche 
dopo aver eseguito correttamente la 
procedura di rimozione automatica 
dell'applicazione. In questo caso è 
rimasto attivo "Home Page 
Protection Alert" che blocca il 
cambiamento della homepage se 
non autorizzato, per evitare che 
qualche Spyware, agendo sulle 
impostazioni di connessione, si 
connetta a un sito potenzialmente 
pericoloso. Per eliminare 
definitivamente Norton devi dotarti 
di alcuni strumenti e iniziare una 
procedura di disinstallazione più 
lunga del normale. 
Scarica "YourUninstaller! 2008" 
( www.ursoftware.com) che 
grazie ai suoi potenti strumenti, 
non elimina del tutto il solo 
programma, ma esegue anche una 



scansione di registro per 
cancellare le chiavi rima- 
nenti che spesso vengono 
tralasciate dell'applicazione 
di disinstallazione di 
Windows. Durante la 
procedura viene richiesto 
di riavviare il computer 
per rendere effettive le 
modifiche. Rispondi 
negativamente alla domanda 
e fai terminare il processo. 
In alternativa scarica il 
"Norton Remo vai Tool" dal 
sito www.symantec.com (alla 
voce "Support") e avvialo dopo 
aver scelto la versione che elimina 
il programma che avevi installato. 
Utilizza comunque un valido puli- 
tore di registro come "RegCleaner' 
(www.worldstart.com) per 
cancellare successivamente le 
chiavi di registro ancora presenti 
all'interno del sistema operativo. 



Navigare anonimi 

DHo visitato recentemente 
un sito dove in passato 
avevo acquistato della merce e 
nella stessa giornata sono stato 
contattato via e-mail per una 
promozione, nonostante non 
avessi utilizzato i miei dati per 
accedere alle pagine in questione. 
Sicuramente, nel momento 
in cui ho digitato la pagina Web, 
hanno riconosciuto il mio IP e 
sono stato contattato. 
Esiste un modo per navigare 
anonimamente? 

Michele DiGregorio 
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R Risalire da un numero IP 
all'indirizzo di posta elettronica 
di chi lo sta utilizzando in quel mo- 
mento non è una cosa impossibile, 
ma molto improbabile. 
La procedura è ancora più difficol- 
tosa se utilizzi un IP dinamico, che 
cambia a ogni connessione perché 
riassegnato da uno specifico server 
chiamato DHCP che si occupa di 
assegnare gli indirizzi ogni volta che 
un computer si collega a Internet. 
In questo caso, pertanto, è più 
probabile che il sito che hai visitato 
avesse già nel proprio database la tua 
e-mail inserita per confermare 
l'ordine della merce che hai fatto in 
passato. Tuttavia il problema della 
navigazione anonima è possibile 
risolverlo utilizzando un server 
proxy. Si tratta di un programma che 
gestisce la connessione a Internet 
facendo da filtro tra il tuo computer 
e il server Web a cui ti colleghi, 
impedendo a chiunque di scoprire 
il reale indirizzo IP che utilizzi. 
Uno dei più utilizzati è Tor che puoi 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Filippo Lorusso 
vince il software Magix Music Maker 




MUSIC 
MAKER 

Qfg ZOO» e*»»*» 




Spazio scomparso 

D Utilizzo un computer con un processore 
Pentium 4 a 3 GHz, 2 Gb di memoria RAM, 
un disco fisso "C:" (con interfaccia EIDE) da 
250 Gb e un disco "D:"(SATA) da 320 Gb. 
Alcuni giorni fa mia figlia utilizzando il 
computer ha installato un virus, per risolvere 
il problema io ho formattato il PC. 
Una volta installato Windows 2000 Pro 
con Service pack 2, il sistema operativo non 
è più stato in grado di riconoscere l'esatta 
capacità del disco "D:". 
Secondo Windows l'hard disk ha una capienza 
di 127 Gb, mentre verificando tramite il BIOS 
nella sezione "Gestione disco" del Pannello 
di controllo il riconoscimento risulta corretto. 
Ho provato con diversi programmi (tra cui 
anche Partition Magic 8), ma non sono riuscito 
a risolvere il problema. Mi potete aiutare? 

Filippo Lorusso 

RPer risolvere il problema devi installare 
Service pack 3. 
La versione base del sistema operativo non 
riconosce i dischi con capacità maggiore di 
1 27 Gb. Per verificare se il Service pack è 
installato, fai clic con il tasto destro del mouse 
sulla icona "Risorse del computer" e scegli la 
voce Proprietà. 
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Se è installato, il numero di versione appare nella 
scheda Generale, all'interno della sezione 
Sistema. Dopo aver installato il Service pack la 
capacità del disco non viene riconosciuta 
automaticamente. Devi quindi aprire l'icona 
"Gestione computer" che trovi nella cartella 
"Strumenti di amministrazione" del Pannello di 
controllo. Espandi la voce "Gestione disco" che 
trovi nella sezione "Archiviazione", sul lato sinistro 
della finestra, e verifica che la dimensione dei 
dischi sia stata individuata correttamente. 
La porzione che supera i 1 27 Gb sarà 
contrassegnata come "spazio non allocato": per 



renderla disponibile 
per Windows devi 
selezionarla con un clic 
del mouse, quindi premi 
il tasto destro 
e avvia la procedura 
guidata di creazione 
della partizione. 
La nuova partizione avrà 
una lettera di unità 
separata. 
Per evitare questa 
seccatura puoi cancellare 
la partizione "D:" da 127 
Gb esistente e ricrearla, 
oppure semplicemente 
reinstallare Windows usando un CD-ROM con 
Service pack già integrato. Questa versione 
riconoscerà automaticamente l'intera capacità dei 
dischi. Se la sezione "Gestione disco" non ti lascia 
utilizzare lo spazio che supera i 1 27 Gb, il 
problema potrebbe essere causato dal driver del 
controller SATA che non è in grado di gestire 
l'indirizzamento LBA a 48 bit. 
Per rimediare devi installare un driver più recente, 
che non ha questa limitazione, poi seguire la 
procedura di attivazione della modalità LBA a 48 
bit descritta dalla pagina Web http://support. 
icrosoft.com/kb/303013 



scaricare da www.torproject. 
org/index. html.it il software è 
facile da installare e molto intuitivo. 
Se utilizzai il browser Mozilla 
Firefox puoi inserirlo all'intero 
dell'applicazione dove comparirà 
con un apposito tasto "Torbutton", 
grazie a un aggiornamento 
che trovi a questo indirizzo: 
http://addons.mozilla.org 

Sembra 
semplice, ma... 

DHo un PC Olidata con 
processore AMD 3800, una 
scheda madre Msi ATI rs482m4, 
due memorie da 5 12 Mh DDR 
400 e una scheda video nVidia 
6600. Il sistema operativo è 



Windows Media Center. 
Tempo fa ho provato ad 
aumentare la memoria RAM 
di questo PC ed è sorto un 
problema. Ho acquistato due 
banchi da 1 Gb di memorie 
DDR400 uguali a quelli già 
montati sul computer, il PC però 
non ha riconosciuto i nuovi 
moduli e il sistema è diventato 
instabile. Mi potete aiutare? 

Roberto 



RI1 problema più comune è 
l'incompatibilità con memorie 
già presenti sul sistema (anche 
dello stesso tipo o marca) o il 
blocco dell'installazione di 
Windows una volta che i nuovi 
moduli sono stati inseriti. 
Solitamente questi problemi si 
risolvono alzando di un paio di 
decimi di volt la tensione di 
alimentazione delle RAM. 
Puoi fare questa operazione tramite 




l'apposita voce presente nel setup 
del BIOS, ricorda però che non 
tutte le schede madri offrono 
questa possibilità. 

eMule apre "una 
porta" ai virus? 

DOgni settimana sul mio PC 
appaiono misteriosamente 3 
o 4 virus. Io non visito siti Web 
pericolosi e non eseguo file 
sospetti sul mio computer, quindi 
non capisco da parte provengano 
questi virus. 

Ogni volta sono costretto a 
eliminarli uno ad uno tramite 
la modalità provvisoria di 
Windows perché l'antivirus 
Norton 2003 non esegue questa 
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IL TORMENTONE 



Convertire 
la FAT32 

DMia figlia ha un Notebook 
Asus dotato del sistema 
operativo Windows Xp e di un 
disco fisso da 80 Gb, diviso 
in due partizioni. 
Alcuni giorni fa ho notato che 
la partizione di sistema è 
impostata come FAT32 mentre 
l'altra utilizza la modalità NTFS. 
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Questa diversità può causare dei 
problemi al sistema operativo? 
Vorrei convertire entrambe le 
partizioni in modalità NTFS, 
come devo fare? 

Fabio 

W La partizione FAT32 non 



software di masterizzazione DVD. 
Convertendo la partizione nel file 
system NTFS risolvi questo 
problema e migliori la sicurezza del 
sistema operativo, in particolar 
modo quando utilizzi Windows con 
i privilegi dell'utente standard: 
quando la partizione di Windows 
utilizza il formato NTFS i virus e gli 
altri software dannosi non possono 
accedere facilmente alla cartella di 
sistema, perché la modalità NTFS 
supporta privilegi di accesso 
differenziati. 

Per convertire il file system in 
formato NTFS, elimina i file 
temporanei di Internet Explorer e 
svuota il cestino; la conversione 
può richiedere parecchie ore se 
l'hard disk è troppo pieno. 
Dopo aver eliminato i file superflui 
dalla partizione che vuoi convertire, 
fai clic su "Start", scegli "Esegui" 
e scrivi il comando CMD seguito 
dal tasto Invio. Si aprirà la finestra 
della riga di comandi di Windows, 
dove puoi digitare la voce 
"convert e: /fs:NTFS" seguita 
dal tasto Invio. Riavvia il sistema 
per eseguire la conversione 
(tieni presente che il riavvio sarà 
piuttosto lento). ■ 



supporta i file più grandi 
di 2 Gb, puoi incontrare dei 
problemi quando utilizzi 
programmi che creano file di 
grosse dimensioni, come i 



operazione. Ho un computer con 
il sistema operativo Windows Xp 
e Service pack 2 con tutti gli 
aggiornamenti necessari per la 
protezione. Ho il sospetto che 
questi virus riescano a entrare 
sul mio computer tramite il 
software eMule. Potete aiutarmi? 

Alberto 
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R eMule stabilisce una 
connessione diretta con gli 
altri computer della rete peer to 
peer e scavalca quindi tutte le 
misure di sicurezza del sistema 
operativo. Quando il software 
è in esecuzione, i virus non hanno 
difficoltà a entrare nel PC 
ingannando il protocollo di 




scambio file o nascondendosi 
all'interno dei file. 
Per ricevere l'infezione non c'è 
bisogno di eseguire programmi, 
perché i virus possono inserirsi nel 
contesto di esecuzione di eMule, 
che provvede a caricarli in 
memoria. Un altro portone 
spalancato all'ingresso dei virus 
sono le falle di sicurezza del 
sistema operativo e dei suoi servizi 
di rete. In questo caso i software 
peer to peer contribuiscono al 
problema indirettamente, perché 
aumentano solamente il tempo in 
cui il PC resta connesso alla rete 
Internet. Quando un virus 
approfitta della vulnerabilità del 
sistema operativo sfrutta la 
memoria RAM ed entra in 
esecuzione come un normale 
servizio di sistema. 
Per proteggerti da questi virus devi 
installare un firewall, oppure 
sostituire il modem ADSL con un 
router con firewall integrato. Devi 
anche installare tempestivamente 
gli aggiornamenti alla sicurezza di 
Windows. Alcuni virus disattivano 
la funzione di aggiornamento 



automatico di Xp, 
quindi se il tuo PC è 
stato colpito da un 
virus devi verificare 
se gli aggiorna- 
menti sono ancora 
attivi. Fai clic con 
il tasto destro del 
mouse sull'icona 
delle Risorse del 
computer e scegli 
la voce Proprietà, 
poi vai alla scheda 
"Aggiornamenti 

automatici" e metti il segno 

di spunta nella casella 

"Automatico". 

Internet Explorer 
inaccessibile 

DHo un PC con installato 
Windows Xp con Service 
pack 2, ieri per sbaglio ho 
eliminato dal menu Start 
l'applicazione Internet Explorer. 
Come posso renderla di nuovo 
disponibile senza reinstallare il 
sistema operativo? 

Angelo Torre 

RPer ricreare l'icona di Internet 
Explorer all'interno del menu 
di avvio, fai doppio clic su "Risorse 
del computer". Quindi accedi al 
disco "C:" e fai clic sulla cartella 
"Windows", poi su "Programmi" e 
quindi cerca la cartella di Internet 
Explorer. 

Quindi fai clic con il tasto destro 
del mouse sul file "Iexplore.exe" e 
nel menu che compare a video 
scegli la voce "Invia a Desktop". 
Ora chiudi la finestra, poi seleziona 
l'icona di Internet Explorer che è 
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comparsa sul desktop. Tenendola 
selezionata, trascinala sopra al 
pulsante del menu Start. L'icona 
sarà automaticamente incorporata 
nel menu e potrai quindi sistemarla 
nella posizione che desideri. 

Crash di sistema 

DDa qualche giorno quando 
accendo il computer durante 
il caricamento del sistema 
Windows appare una schermata 
con il seguente messaggio: 
"*** STOP: 0x0000007 A 
(0x00000001, 0Xc00000051, 
0x84f6a440, OxaO 172000) 
KERNEL_DATA_INPAGE 
ERROR 



Si Gestione periferiche 



File Azione Visualizza 



, INSPIRON 
tr*j| Batterie 
JE CDROM 
>J Computer 
^ Controller audio, video e giochi 

f Controller IDE ATA/ATAPI 
Controller SCSI e RAID 
Controller USB (Universal serial bus) 
jfa Human Interface Device (HID) 
5^ Modem 

Mouse e altre periferiche di puntamento 
Periferiche di sistema 
Porte (COM e LPT) 
^ Processori 
Wf Schede di rete 

Bf Bluetooth LAN Access Server Driver 
W§ Intel(R) PRO/100 VE Network Connection 
O) SonicWALL VPN Adapter 



Inìzio scaricamento della 
memoria fisica. 
Scaricamento della memoria 
fisica completato. Contattare 
l'amministratore di sistema 
o il gruppo di supporto tecnico ". 
Da cosa può dipendere il 
problema? Il sistema operativo 
del mio PC è Windows 2000 
Professional con un processore 
AMD Athlon a 1800 MHz e 1 Gb 
di memoria RAM. 

Aldo Merante 

RI1 crash di sistema con 
schermata blu è provocato 
quasi sempre da un difetto dei 
driver di periferica e, più 
raramente, da un guasto hardware. 
Per isolare il problema devi avviare 
Windows in modalità provvisoria, 



cioè devi premere il tasto F8 
all'accensione del computer, 
immediatamente dopo la 
scomparsa dei messaggi del BIOS 
a schermo e prima dell'inizio del 
caricamento di Windows. 
Se il PC va in crash anche in 
modalità provvisoria, devi 
reinstallare Windows utilizzando 
il CD originale. 
Se il crash si ripete durante la 
reinstallazione del sistema, 
probabilmente il problema è di tipo 
hardware: di solito è l'alimentatore 
del computer guasto, ma può essere 
anche un modulo di memoria RAM 
a non funzionare, oppure 
addirittura la scheda madre. 

Se invece il PC è stabile 
in modalità provvisoria, 
bisogna provare a 
disinstallare i driver di 
periferica non essenziali 
usando la sezione 
"Gestione periferiche" di 
Windows. Si richiama 
avviando l'icona 
"Sistema" del "Pannello 
di controllo" e scegliendo 
la scheda "Hardware", ma 
spesso è comunque più 
rapida e risolutiva una 
reinstallazione completa 
di Windows. Reinstallando 
Windows si correggono 
anche i crash provocati 
dai virus. 
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Addio ai giochi 

DHo acquistato un computer 
portatile Amilo pil505. 
Purtroppo non riesco ad 
utilizzare la maggior parte dei 
videogiochi perché le risorse di 
sistema non sono sufficienti. 
Per rimediare a questo 
problema è sufficiente 
sostituire la scheda video? 
Potete aiutarmi? 

Lettera Firmata 

R Amilo pi 1505 possiede un 
ottimo hardware di base e 
viene fornito con la tecnologia 
Intel Centrino con processore 
sia a singolo che a doppio core, 
ma non è un computer 
destinato all'utilizzo dei 
videogiochi. 



La grafica è affidata al motore Intel 
Graphic Media Accelerator 950, 
che ha come caratteristica 
principale la frequenza di 400 MHz 
e la possibilità di sfruttare 
l'acceleratore hardware 3D con le 
librerie DirectX 9 di Microsoft. 
Tuttavia non si tratta di una vera e 
propria scheda grafica, bensì di un 
nucleo integrato nel chipset della 
scheda madre. 

Questo tipo di soluzione viene 
utilizzata per contenere i costi di 
acquisto e per garantire le ridotte 
dimensioni del portatile. Le sue 
prestazioni non possono essere 
paragonate a quelle delle ultime 
schede video disponibili in 
commercio che permettono di 
sfruttare godersi i giochi di ultima 
generazione al massimo delle 
risoluzioni e con tutti gli effetti 
visivi attivati. 

Purtroppo non puoi prendere in 
considerazione la possibilità di 
sostituire il processore grafico 
poiché, essendo integrato nella 
scheda madre, non è un compo- 
nente che possa essere rimosso. 
Devi quindi accontentarti e giocare 
con titoli meno recenti o in alter- 
nativa ridurre al minimo le impo- 
stazioni grafiche durante il gioco. 

Importare la posta 
da Thunderbird 

DHo un notebook Hp 
acquistato a luglio 2007 che 
utilizza il sistema Windows Vista 
Home Premium. Su questa 
macchina ho installato tutti i 
programmi che avevo nel mio 
vecchio PC desktop incluso 
Mozilla Thunderbird. Vorrei 
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comunque tornare ad utilizzare il 
Windows Mail perché con questo 
programma le operazioni di 
backup sono estremamente 
semplici. Un amico mi ha detto 
che è possibile importare in 
Mozilla Thunderbird i messaggi 
di Outlook, ma non il contrario. 
È vero? Spero di no, vorrei 
riuscire a recuperare tutte le 
mie e-mail. 

Carla Assalite 

R Mozilla Thunderbird archivia 
la posta in formato "Mbox", 
uno standard aperto ma non 
riconosciuto direttamente da 
Windows Mail. Per eseguire la 
conversione puoi usare un 
programma specializzato, per 
esempio emlBridge che scarichi in 
versione di prova dal sito Web 
http://bitdaddys.com. 



Navigazione 
impossibile 

DDa circa un mese un 
problema si presenta 
sul mio computer portatile Sony 
Vaio modello VGN AMI 15M. 
Durante la navigazione in 
Internet compaiono a video 
pagine Web non richieste. 
Per esempio siti che 
pubblicizzano suonerie 
telefoniche, prestiti bancari 
o vendite su eBay. 
Alcune volte appare sul display 
l'icona di un ipotetico antivirus 
che avvisa che il centro sicurezza 
del computer ha individuato dei 
malware e mi propone il 
download di un programma. 
Il mio PC è dotato dell'antivirus 
Norton Internet Security 
2007 e la scansione 
completa del sistema non 
rileva inconvenienti. 
Come posso risolvere 
questo problema? 

Mario Bogliolo 
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RI1 tuo computer ospita 
molto probabilmente 
un adware o uno Spyware 
che utilizza Internet 
Explorer per visualizzare la 
pubblicità. Questi software 
non sono propriamente 



19 marzo 2008 



23 ezzfgm 




Domande & risposte 



PER VINCERE UN SOFTWARE MAGIX, 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà pre- 
miata con un software Magix. Potrete vincere il programma Magix 
Speed che masterizza, protegge e copia i dati su tutti i tipi di suppor- 
to, oppure Foto su CD & DVD 6, ottimo per creare presentazioni ani- 
mate di foto digitali da salvare su diversi tipi di supporti, o ancora, 
Music Maker in grado di registrare, elaborare e mixare file audio. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un 
quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 



Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/90096265 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea - ACACIA Edizioni SRL - via Copernico 6 - 20082 Binasco (MI). 
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virus, non tentano di infettare altri 
computer o di diffondersi, perciò 
generalmente non sono rilevati 
dagli antivirus. Solitamente 
si installano automaticamente 
assieme ad altri programmi 
gratuiti. 

Per eliminarli, apri l'icona 
"Installazione applicazioni" del 
Pannello di controllo di Windows e 
disinstalla tutte le barre di Internet 
Explorer e i programmi che non hai 
installato consapevolmente. 
Prima devi pulire la cartella dei file 
temporanei, dove normalmente 
questi software "dimenticano" una 
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copia del file ese- 
guibile che a volte 
si reinstalla "acciden- 
talmente" imme- 
diatamente dopo 
il riavvio del PC. 
Per pulire la cartella 
dei file temporanei 
di Windows, fai clic su 
"Start" e scegli la voce 
"Esegui", digita il 
comando "%temp%" 
seguito dal tasto Invio. 
Seleziona tutti i file 
della cartella e 
trascinali nel cestino, 
che devi svuotare prima di 
riavviare Windows. Alcuni file 
potrebbero essere indelebili perché 
in uso. In questo caso, escludili 
dalla selezione e cancella gli altri 
file della cartella temporanea. 
Ricordati di controllare anche i 
componenti aggiuntivi di Internet 
Explorer 7. 
Apri l'icona "Opzioni 
Internet" del Pannello di 
controllo e vai alla scheda 
Programmi, quindi fai clic sul 
pulsante "Gestione componenti 
aggiuntivi" e disattiva tutti quelli 
non relativi a Microsoft. 



Se il problema non si è risolto, in- 
stalla un software specializzato come 
AdAware, che scarichi dalla pagina 
Web www.lavasoftusa.com 
oppure Spybot Search&Destroy 
(www.safer-networking. 
org/it/mdex.htmf) . 
Se puoi permetterti una piccola 
spesa è consigliabile anche 
l'ottimo Spy Sweeper di Webroot: 
decisamente il migliore nel 
suo genere. 

Preavviso di guasto 

DHo un computer portatile 
modello Acer 1621 LM con 
un processore Intel Pentium 4 a 
2.8 GHz, 512 Mb di memoria 
SDRAM DDR333, un disco fisso 
da 40 Gb ULTRA ATA/100 e una 




scheda video ATI Mobility 
Radeon 9700 64 Mb. Ogni volta 
che accendo il mio computer 
appare questa scritta: "Smart 
failure predicted on hard disk 
0:IC25N040ATMR04-0-(PM) 
Warning: immediately back-up 
your data and replace your hard 
disk drive. A failure may be 
imminent. Press FI to continue. " 
Io di solito premo il tasto FI e il 
computer continua a funzionare 
regolarmente. Questo problema 
si presenta da molto tempo. 
Secondo voi, come posso 
eliminare questa schermata e far 
funzionare il mio computer 
normalmente? 

Luca 



Il messaggio di errore è 
generato dal BIOS, ti avvisa 
che l'hard disk ha dei problemi 
di funzionamento. 
Appare automatica- 
mente quando la voce 
SMART (Self-Monito- 
ring Analysis and Reporting 
Technology) che trovi nel setup 
del BIOS è attiva e l'autodiagnosi 
dell'hard disk ha individuato un 
parametro fuori norma. 



In realtà questa modalità di 
controllo non è molto affidabile: 
spesso il disco si guasta 
improvvisamente senza preavviso, 
oppure è segnalato come difettoso 
mentre può funzionare 
perfettamente ancora per molto 
tempo. Se vuoi far sparire il 
messaggio, entra nel setup del 
BIOS del computer premendo il 
tasto indicato sullo schermo 
all'accensione (di solito è F2 
oppure DEL) e poi disattiva la voce 
SMART, che normalmente trovi 
nel menu di configurazione 
avanzata delle periferiche. 
Ti suggeriamo comunque di dare 
credito all' autodiagnosi e fare 
regolarmente una copia di riserva 
dei dati su un altro disco o su una 
penna di memora USB ; se ti è 
possibile cambia l'hard disk prima 
che si guasti completamente. 

Avvio lento 

D Durante la fase di accen- 
sione e spegnimento il mio 
PC impiega parecchi minuti, 
troppi per il normale caricamen- 
to del sistema operativo. Anche la 



RUn computer con una 
configurazione veloce e 
aggiornata ha comunque bisogno 
di parecchi minuti per l'avvio, se 
presenta numerosi programmi 
nella sezione avvio automatico. 
A volte l'hard disk quando viene 
venduto è pieno zeppo di 
programmi, alcuni dei quali poco 
utili, ma che vengono avviati 
automaticamente dal sistema 
operativo. Quelli che aggiungi 
vanno a peggiorare una situazione 
già critica. Per riportare la 
situazione alla normalità fai clic 
su Start, espandi la cartella 
Programmi e controlla le icone 
che trovi alla voce "Esecuzione 
automatica". Porta il puntatore del 
mouse su quelle che non ti servono 
e fai clic con il tasto destro del 
mouse per richiamare il menu, 
poi scegli "Elimina". 
Prosegui la pulizia eliminando 
i programmi che si caricano 
attraverso voci del registro di 
sistema. Fai clic su Start, scegli 
Esegui e scrivi il comando Regedit 
seguito dal tasto Invio. 
Espandi la chiave di registro 




connessione in Internet è lenta. 
Ho un Pc Hp Pavillon Media 
Center con Windows Xp Service 
pack 2, una scheda madre Asus 
P5LP-LE, un processore Pentium 
D 950 a 3.4 GHz, 2 Gb di 
memoria RAM, una scheda 
grafica 7500LE con una memoria 
di 256 Mb. Considerata la 
configurazione di tutto rispetto, 
come mai il mio PC presenta 
questi difetti? 

Antonio Tangredi 



"HKEY_LOCAL_MACHINEXSOF 
TWARE\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion\Run " e controlla 
i valori che leggi sul lato destro 
della finestra. Se trovi riferimenti 
a programmi inutili o che hai 
disinstallato, selezionali con un 
clic del mouse e premi il tasto 
CANC per eliminarli. 
Al termine della pulizia riavvia 
il computer per verificare se la 
situazione è migliorata. 
Un ritardo di parecchi secondi 
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è sempre causato dall'antivirus, 
che esamina l'intera memoria 
RAM all'avvio e alla chiusura 
del sistema. 

Collegamenti 
mancanti 

DHo un computer con 
sistema operativo Windows 
Xp Home Edition con Service 
pack 2. Quando digito il coman- 
do msconfig nel menu "Esegui" il 
sistema mi restituisce il seguente 
messaggio di errore: "Impossibile 
trovare il file msconfig, verificare 
che il percorso e il nome del file 
siano corretti e ritentare". 
Quando eseguo il processo 
dalla sua cartella di installazione 
tutto funziona correttamente. 
Come posso risolvere il 
problema? 

Egidio Murgano 

R Msconfig è contenuto 
all'interno del percorso 
"C:\WINDOWS\pchealth\helpctr\ 
binaries" e fa riferimento al file 



eseguibile Msconfig.exe. 
Si tratta di uno dei programmi 
di configurazione di Windows 
e l'opzione "Esegui" permette 
di lanciarlo immediatamente, 
evitando la digitazione del 
percorso. Se questo non avviene 
significa che si è verificato un 
errore di installazione del registro 
di sistema che non permette il 
collegamento diretto tra la cartella 
"binaries" e la funzione "Esegui". 
Per risolvere il problema non è 
necessario formattare il disco fisso: 
è sufficiente reinstallare il solo 
sistema Windows in modo che 
vengano ristabiliti i corretti 
collegamenti ai programmi e le 
funzioni del menu "Esegui". 
Avvia il PC direttamente dal CD- 
ROM di installazione del sistema 
e sovrascrivi la vecchia copia di 
Windows. I tuoi dati non vengono 
cancellati, anche se probabilmente 
dovrai provvedere a reinstallare 
quelle applicazioni che avevano 
una chiave all'interno del Registro 
di sistema. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/90096265 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea, Acacia Edizioni, 
Via Copernico 6, 20082 Binasco, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 



19 marzo 2008 



5 -"Essi 



Angolo del tecnico I In viaggio 



Scostare 




Prima o poi capita a tutti di 
doversi spostare da casa per 
qualche tempo. Rinunciare al 
computer non si può, ma 
portarselo al seguito a volte 
comporta qualche problemino. 
Ecco come risolverli. 








di Renzo Zonin | orse non ci avete mai fatto caso, ma il vostro 

PC è diventato, negli ultimi anni, un 
^^^ componente importante nella vostra vita. 
Contiene gli archivi delle vostre e-mail, le 
foto delle vacanze, le musiche preferite. E probabil- 
mente anche cose più "serie": per esempio le chiavi 
di accesso ai siti da cui tenete d'occhio il conto corrente 
o i titoli, pagate le bollette on-line, seguite i forum e i 
gruppi cui siete iscritti. E naturalmente i documenti di 
lavoro o la tesi di laurea. Insomma, il vostro computer 
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è diventato uno strumento difficilmente sostituibile, 
come e forse più del cellulare (che contiene "solo" i 
numeri di telefono di tutti coloro con cui siete in 
contatto, eppure se ve lo rubano vi ritrovate isolati 
come un naufrago su un'isola deserta). 
Se ci si trova nella necessità di lasciare il proprio 
domicilio per qualche giorno, magari per una breve 
vacanza, si può benissimo rinunciare al patrimonio di 
informazioni e di accessi memorizzati sulla propria 
macchina. Tutto sommato, la posta si può consultare 






da qualsiasi PC, e di Internet cafè pullula il mondo. 
Ma se l'assenza da casa si prolunga, se si tratta di 
trasferirsi all'estero per un lavoro, insomma se c'è la 
necessità di disporre di tutto quanto è memorizzato nel 
PC, che si tratti di dati, password, programmi o altro, la 
soluzione è una sola: ci si trasferisce con PC al seguito. 

Sembra facile 

Quarant'anni fa i computer pesavano svariati quintali 
e spostarli era un'impresa. Oggi, pesano pochi chili... 
ma spostarli rimane un'impresa, anche se per motivi 
diversi. Certo, ci sono i notebook, pensati apposta per 
chi ha abitudini "nomadiche", che rendono tutto più 
semplice. Ma se il computer è invece un desktop, o 
peggio un "tower", muoverlo dalla sua locazione 
abituale richiede alcune attenzioni. 
Per prima cosa, il PC è al centro di una specie 
di ecosistema costituito dalle sue periferiche. E 
nonostante il grande successo delle tecnologie wireless, 
nella pratica la gran parte delle periferiche sono 
connesse per mezzo di cavi e connettori di varie 
tipologie e lunghezze. Prima di spostare il PC, quindi, 
bisogna fare un rapido esame della galassia di 
apparecchi che lo circondano, e decidere cosa può 
rimanere a casa e cosa invece deve seguire il PC nel suo 
periglioso viaggio. Bisognerà anche sincerarsi che le 
periferiche che mancheranno non creino problemi per 
la loro assenza: alcuni driver partono al caricamento 
del sistema, verificano se la periferica è presente e se 
non la trovano protestano rumorosamente - a volte 
continuano a verificare la presenza dell'apparecchio, 
consumando preziosi cicli macchina e rallentando di 
conseguenza il sistema. 
Il modo più semplice per fare questa verifica è 
semplicemente staccare le periferiche "indesiderate", 
riaccendere il PC e vedere cosa succede, per poi 
provvedere a eliminare i driver "superflui". 
Dopo la verifica, potrete scollegare anche le periferiche 
da spostare con il PC. Assicuratevi di essere in grado di 
ricollegare tutti i cavi necessari; se c'è la possibilità di 
confondersi, etichettateli e scattate una foto del retro del 
PC con i cavi ancora collegati - vi sarà di aiuto nel 
momento in cui andrete a ricollegare il tutto. 
Una volta staccati tutti i collegamenti, bisogna trovare 
il modo di proteggere adeguatamente il PC durante 



Lo sapevate che... 



Le testine degli hard disk sfruttano un cuscino d'aria per "volare" a pochi 
micron di distanza dai piatti. Poiché la pressione dell'aria cala con la 
quota, i dischi possono avere malfunzionamenti oltre i 3.500 metri circa 
(1 0.000 piedi). Sapete come è stata scelta questa "quota massima di 
funzionamento"? Semplice, la pressione all'interno degli aerei di linea 
viene tenuta esattamente a questo livello, quindi un disco capace di 
funzionare a 10.000 piedi lavora perfettamente all'interno di un 
aeroplano, anche se esso vola tipicamente oltre i 30.000 piedi. 



il trasporto. L'ideale, manco a dirlo, è disporre della 
scatola originale della macchina. Ma si sa che ben pochi 
possono permettersi di conservare indefinitamente gli 
scatoloni dei vari apparecchi che arrivano in casa - 
scatoloni che, ovviamente, occupano ancora più spazio 
delle macchine che contengono. In mancanza della 
scatola originale, si può rimediare con una scatola 
"generica" che possa contenere il PC lasciando liberi 
3/5 centimetri per lato. 



, 




▲ / fogli di plastica "mille bolle" forniscono una discreta 
protezione contro i piccoli urti. Questo materiale si compra 
in rotoli nei negozi di imballaggio o fai da te 



I nemici del PC 

Un PC che viaggia ha numerosi nemici. Sinteticamente, 
potremmo riunirli in tre categorie: urti e vibrazioni, 
variazioni di temperatura, umidità. 
Ma se i nemici del secondo e terzo gruppo possono 
provocare danni solo in casi estremi a un computer 
spento, gli eventi del primo tipo sono decisamente più 
frequenti. Anche se sull'esterno della scatola scrivete 
"Fragile" bene in grande, non aspettatevi che gli addetti 
al carico dell'aeroporto trattino il vostro PC con i guanti 
bianchi. Con ogni probabilità, esso come minimo verrà 
lanciato dall'addetto verso il nastro trasportatore, e fatto 
cadere brutalmente sul pavimento del "cargo". 
Essenziale, quindi, riempire l'intercapedine fra la 
scatola e il PC con materiale in grado di assorbire urti 
anche importanti. Fra i materiali più gettonati, i pezzetti di 
poliuretano espanso o di polistirolo, oppure i fogli di 

"plastica a bolle" che potete trovare in 

qualsiasi negozio di imballaggi o fai da te. 
In ogni caso, è importante che l'insieme 
materiali assorbenti + PC riempia 
completamente lo scatolone, perché in 
caso contrario il PC potrebbe spostarsi 
all'interno della scatola fino a toccare 
direttamente una delle pareti; in quel 
caso, un eventuale urto su quel lato si 
trasmetterebbe direttamente al PC, senza 
essere attutito. Le possibili conseguenze 
di un urto non assorbito sono molteplici: 
si va da danneggiamenti meccanici allo 
chassis allo sganciamento di connettori 
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▲ Prima di imballare 
il computer è meglio 
inserire nella scatola 
qualche confezione dì 
salì igroscopici, che 
potete recuperare dalle 
scatole di altre 
apparecchiature 
audio/video o fotogra- 
fiche. Le bustine sono 
riutilizzabili, quando 
esauste, semplicemente 
riscaldandole per 
alcune ore 
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▲ Se prevedete un 
trasporto "rude", lo 
scatolone non basta, 
ci vuole la "flight case": 
una resistentissima 
cassa, in plastica ad alta 
resistenza, impermeabile 
e con interni sagomabili 
su misura per qualsiasi 
esigenza 



all'interno della macchina; nei casi più gravi, 
si possono registrare incrinature alla piastra 
madre (che la mettono di solito fuori uso) 
e danni agli hard disk e al masterizzatore. 
I dischi, in particolare, sono fra gli elementi 
più a rischio, visto che incorporano parti 
meccaniche costruite con tolleranze 
strettissime. Grazie ai sistemi di 
parcheggio delle testine, un disco 
spento sopporta normalmente urti 
anche forti senza conseguenze. Il 
problema è che la forza di un urto 
(si misura in "g") è molto variabile 
a seconda anche della direzione di 
quest'ultimo, ed è sempre possibile 
che una caduta anche solo da un metro 
possa produrre danni più gravi del 
previsto perché, per esempio, l'energia 
cinetica dell'evento si è scaricata in un 
punto "debole" del disco. Nel caso di 
spostamenti frequenti, è consigliabile 
montare il disco stesso su un apposito 
supporto antiurto invece che su una tradizionale slitta. 
Questi supporti si usano di solito per ridurre il rumore 
emesso dall'apparecchio, e sono costituiti fonda- 
mentalmente da un sistema di elastici ad alta tenuta 
che tengono sospeso l'hard disk in un telaio, isolandolo 
e impedendogli di trasmettere vibrazioni al resto del 
sistema. Ovviamente funzionano anche in senso 
contrario, riducendo le vibrazioni e gli urti trasmessi 
dallo chassis al disco. Li trovate nei cataloghi delle 
aziende specializzate in modding e insonorizzazione. 
Per quanto riguarda le variazioni di temperatura e 
umidità, la prima cosa da fare è dare un'occhiata alle 
ultime pagine del manuale del PC. Fra i dati tecnici, 
scoprirete una sezione intitolata di solito "condizioni 
di stoccaggio e trasporto" o qualcosa di simile. Lì sono 
indicate le temperature e umidità minime e massime 
ammesse a macchina accesa e a macchina spenta. 
Come vedrete, il range ammesso è in genere 
sovrabbondante, a meno che non vi trasferiate in Alaska. 
Per evitare danni da variazione di temperatura, in genere 
basta evitare di accendere il PC appena estratto dalla 
scatola: se lo avete trasportato su un camion con 
temperatura vicina allo zero per tutto il giorno, e lo 
portate in un appartamento a 20 gradi, lasciate che 
riprenda la temperatura ambiente per un paio d'ore 



Serve davvero "tutto" il PC? 



In alcuni casi non è necessario portarsi dietro l'intero PC. Se ciò che vi serve sono i vostri 
dati, documenti, e qualche programma specifico, potrebbe essere possibile stivare tutto 
su un disco esterno che una volta a destinazione potrete collegare a un qualsiasi PC. 
È anche possibile (ma non semplicissimo) creare un disco esterno di avvio con sistema 
operativo, programmi e dati, in modo da poter avere a disposizione il proprio ambiente 
di lavoro collegandolo a qualsiasi PC. 



prima di dare corrente. Questo darà il tempo alle 
meccaniche (hard disk in particolare) di riassestarsi. 
Anche l'umidità crea problemi solo al momento 
dell'accensione: passando da un ambiente freddo a uno 
riscaldato, si forma sulle superfici metalliche interne del 
PC uno strato di condensa, e se si tenta di accendere la 
macchina si rischia il cortocircuito. La soluzione, anche 
qui, è di lasciare riposare il PC qualche ora dopo averlo 
rimontato. Inoltre, è possibile ridurre di parecchio la 
probabilità di formazione della condensa inserendo nella 
scatola del PC da spostare dei sacchettini di sali 
igroscopici, che provvedono a "risucchiare" l'umidità 
presente. Potete recuperare questi sacchettini dalle 
confezioni di altri prodotti acquistati in precedenza, o 
acquistarle nel solito negozio di imballaggi. 

Quando il gioco si fa duro 

Se prevedete che durante il viaggio il computer possa 
"sfuggire" alla vostra supervisione - in altre parole, se 
pensate che altre persone dovranno prendere in consegna 
il "collo" - rassegnatevi all'idea che esso verrà trattato in 
modo alquanto rude. Se questo è il caso, per non correre 
rischi non si può improvvisare un imballo "fai da te": 




▲ Lo spazio fra lo scatolone e il computer va riempito con 
materiale sfuso come pezzetti di polistirolo o poliuretano 
espanso. I Fio-Pack in foto sono fatti di polistirolo riciclato 



bisogna ricorrere a un involucro espressamente previsto 
per questi impieghi. La soluzione giusta, in questo caso, 
si chiama in gergo "flight case", ovvero valigia da volo. 
Ce ne sono vari modelli, in plastica, legno, metallo, ma 
tutte caratterizzate da elevata robustezza e dotate di solide 
maniglie e ancora più solide chiusure (non si sa mai. . .). 
All'interno, i due semigusci sono completamente 
riempiti da un blocco di materiale ammortizzante, per 
esempio poliuretano. Una volta individuata la valigia di 
dimensioni adatte, si ritaglia il poliuretano interno in 
modo da creare un vano perfettamente a misura del 
proprio computer, e il gioco è fatto. Le flight case sono 
quasi sempre a tenuta stagna e in grado di galleggiare, 
per cui sono la soluzione giusta anche in caso di viaggi 
in mare, si tratti di traghetti o di piroghe dalla dubbia 
stabilità. . . 



19 marzo 2008 



Occhio ai dettagli 

La cosa non riguarda strettamente il viaggio, 
ma una volta spostato il computer in un 
diverso Paese o continente è seccante ritrovarsi 
con la macchina ferma perché ci si è 
dimenticati di verificare, per esempio, la 
tensione di alimentazione. Quindi, prima di 
partire controllate se il vostro PC dispone di 
alimentatore universale (100/240 V, 50/60 Hz) 
e informatevi sul tipo di presa in uso nel Paese 
d'arrivo. Dovrete quasi sicuramente dotarvi 
di un adattatore. Negli aeroporti vendono per 
pochi euro quelli "universali", dotati di spine 
multiple e presa italiana standard. 



Portare il portatile 

Se al posto di un ingombrante "tower" siete i 

felici possessori di un leggerissimo notebook 

molti dei problemi fin qui elencati vi saranno 

sconosciuti. Il notebook, per sua natura, è 

concepito appositamente per l'uso nomadico, 

ed è quindi intrinsecamente più robusto. 

Le macchine più evolute montano di serie 

isolatori capaci di attutire gli urti pericolosi 

per i dischi, e hanno chassis a deformazione 

progressiva per limitare i danni da caduta alla 

sola estetica della macchina. 

Nonostante questo, rimangono alcuni punti critici. 

Il display, per esempio, è uno di questi. La corsa ai 

notebook ultrasottili ha portato lo spessore di questa 

parte a pochi millimetri, e la cornice attorno è sempre 

più striminzita. La rigidità del componente dunque è 

piuttosto ridotta, in particolare in posizione aperta. Già 

perché non bisogna dimenticare una caratteristica 

fondamentale del notebook: a differenza del desktop, 

esso può essere utilizzato durante il viaggio. Ma se da 

spento e chiuso il notebook è resistente (se poi lo 

infilate in una borsa adeguata i rischi diventano 

minimi), da aperto e acceso diventa molto più 

vulnerabile. 

Un esempio: se usate il cavo di 

alimentazione collegato alla presa sul 

bracciolo della poltrona, presente su 

molti aeroplani, può capitare che il 

cavo stesso "penzoli" lungo il 

corridoio. Un passeggero diretto 

alla toilette potrebbe agganciarlo 



► Per portarsi al seguito il 
notebook può bastare una 
borsa, purché robusta, dotata 
di fondo e fianchi imbottiti, 
e di spallaccio largo per 
distribuire meglio il peso. 
Inoltre, meglio che l'aspetto 
sia il più possibile anonimo 
per non attirare l'attenzione 
dei malintenzionati (in foto 
il modello TB002 di Sitecom) 




Viaggiando con un portatile al 
seguito, l'evento di un furto è tutt'altro 
che remoto, così come molto 
frequente è anche lo smarrimento 
dell'apparecchio. Ovviamente esistono 
speciali antifurti per ridurre le probabilità di 
ritrovarsi senza PC. Comodi in particolare 
quelli formati da un'unità ricevente da 
tenere in tasca, e un trasmettitore a 
corto raggio da fissare alla borsa del 
PC: Se le due parti vengono allontanate 
da loro di qualche metro, "perdono 
contatto" e iniziano a suonare. Utile contro 
furti e momenti di distrazione. Se tendete a 
essere smemorati, è utile anche una bella etichetta 
da mettere sulla borsa, con i vostri recapiti di casa e 
albergo. Un'ultima precauzione: se il computer 
contiene dati sensibili (password bancarie, elenchi di 
persone. . .) potrebbe essere il caso di criptare i file. In 
questo modo, chi ruba il PC non potrà accedere ai dati 
in esso contenuti. 



▲ Un trasmettitore d'allarme aggan- 
ciato alla borsa del notebook renderà 
più difficile il furto, ma anche lo smar- 
rimento del PC 




e... trascinarsi dietro il portatile. Per evitare questi 
problemi, fate attenzione alla posizione del cavo di 
alimentazione. Per i più distratti (o previdenti) alcuni 
produttori propongono portatili con connettori di 
alimentazione a sgancio rapido, tipo il MagSafe di 
Apple. Altri hanno dotato il portatile di un giroscopio, 
che si accorge istantaneamente di urti e cadute, e 
provvede a parcheggiare le testine dell'hard disk prima 
dell'impatto, salvando se non altro i dati contenuti nella 
macchina. 

Un'altra particolarità che forse avrete notato guardando 
le specifiche riportate sul manuale del computer è che 
esiste una "quota massima di funzionamento", in 
genere pari a circa 10.000 piedi. Vi siete chiesti 
perché un computer non può funzionare a una 

quota superiore ai 3.000 e rotti metri? 
La colpa, ancora una volta, è 
dell'hard disk. Le testine del 
disco viaggiano a una distanza 
di pochi micron dai piatti, 
volando appoggiate su un 
cuscino d'aria. 
Ad alta quota, la pressione 
dell'aria è insufficiente per 
tenere in volo le testine, che 
quindi possono toccare i piatti 
danneggiandoli e distrug- 
gendo i dati. Quindi, se 
lavorate per una missione 
di scalatori sulla vetta 
dell'Everest, non contate 
sul vostro hard disk 



oltre quota 4.000... 
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ogni quindici giorni in edicola; 

trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica, Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 



Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è'Tamico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 

tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 



wwfw.computer-iclea.it 
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Ade 


l-on Detto anche plug- 


zione, documenti di testo 


in. E un programma (non 


utilizzati da molti programmi 


autonomo) che interagisce 


per la memorizzazione delle 


con un altro software 


opzioni di funzionamento dei 


(per esempio un browser) 


software stessi. 


per ampliarne le funzioni. 






Init In un sistema operativo 


Clipboard Appunti. 


Unix, è il primo processo che 


In Windows, è quella parte 


il kernel (il cuore del sistema) 


della memoria in cui è 


manda in esecuzione. 


temporaneamente immagaz- 


Ha il compito di portare il 


zinato un ritaglio, prima di 


sistema in uno stato opera- 


essere incollato. 


tivo, avviando i programmi 




e servizi necessari. 


GPS Global Positioning 




System, sistema di posizio- 


Tweaking Tweak, in 


namento globale. Una rete di 


inglese, significa "mettere a 


satelliti fornisce informazioni 


punto". In ambito informatico, 


accurate sulla posizione 


i programmi di tweaking si 


(latitudine e longitudine) del 


occupano di sistemare e 


dispositivo in grado di 


personalizzare il sistema 


comunicare con essi. 


operativo. 


Nata per scopi militari, questa 




tecnologia è utilizzata in un 


Update Aggiornamento di 


largo campo di applicazioni, 


un programma. Si parla, infatti, 


che vanno dalla navigazione 


di update delle definizioni dei 


marittima al trasporto civile. 


malware per i programmi 




antivirus, oppure di "Windows 


INI Estensione che 


update", ovvero l'aggiorna- 


individuai i file di inizializza- 


mento del sistema operativo. 
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Protezione teutonica 

La versione a pagamento del tedesco Avira Antivirus 
combina l'interfaccia gradevole e intuitiva con potenza 
ed efficienza elevata, oltre a una grande duttilità II 

Un PC sempre in forma 

Wintools.net mantiene il computer sgombro da 
materiale inutile, chiavi abbandonate e colli di bottiglia V 
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Copia e incolla multipli 

Ditto ottimizza la gestione degli appunti di Windows IX 

Rete Wi-Fi sotto controllo 

Wireless Monitor analizza e protegge la vostra rete 
senza fili XII 



Formule all'ennesima... 
potenza 

Dovete inserire delle formule matematiche complesse in 
un documento di testo? Utilizzate Equation Editor XIII 

Tenete il segno! 

Come creare dei segnalibri in un documento Word XVI 

Il Web quando vuoi tu 

Un'estensione di Firefox permette di salvare le pagine 
Internet, per consultarle anche a modem spento XVIII 

Desktop in ordine 

Il programma gratuito Iconoid nasconde icone e finestre, 
mettendo ordine sulla scrivania XXI 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare 
al meglio il computer XXIV 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 
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Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 
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Per i veri appassionati 
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Protezione 

teutonica 



La versione a pagamento del tedesco Avira Antivirus combina l'interfaccia gradevole 
e intuitiva con potenza ed efficienza elevata, oltre a una grande duttilità. 



Evoluzione parallela di un altro prodotto, il Classic, che viene distribuito 
in forma gratuita, Avira Antivir Premium rappresenta lo stato dell'arte dei 
pacchetti antivirus. Il kit di sicurezza si basa, standard ormai consolidato 
per pressoché tutti quanti questi pacchetti, sia su un motore euristico, 
sia su un sistema a librerie (sempre aggiornatissime). Caratterizzato 
oltretutto da un prezzo modesto, rappresenta più che altro un "combo" 
di diversi ambienti paralleli: accanto allo scanner antivirus, è previsto un 
sistema di difesa contro lo Spyware, i dialer, il malware proveniente dalla 
posta elettronica e il phishing. Si tratta di uno dei prodotti più facili da 



installare e da mantenere aggiornati: è basato, nella maggior parte delle 
sue funzioni, sulla filosofia "one click config". Il prodotto è veloce, sia in 
termini di scansione, sia d'azione (anche se la velocità è strettamente 
legata alla disponibilità di RAM, e alla velocità del processore). 
Si basa su una tecnologia proprietaria (AHeAD standard technology) 
che assicura, secondo il produttore, uno dei migliori e più efficienti 
sistemi di difesa disponibili sul mercato. Caratteristica particolare di 
questo prodotto è la sua modesta impronta, in termini di occupazione 
di memoria: sia in RAM, sia in termini di spazio su disco. 
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^M Durante l'installazione del programma, viene chiesto di 
indicare dove si trova la chiave (Hbedv.key) di attivazione, 
fornita al momento dell'acquisto. Alla conclusione 
dell'operazione si apre la finestra principale. Avviate 
immediatamente l'aggiornamento delle librerie, con un clic 
sul pulsante "Start update". 
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Avira Antivir PersonalEdition, reperibile all'indirizzo Web 
www.avita.com, è un prodotto shareware. Dopo il 
primo mese di prova, la registrazione costa 19,95 euro. 
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2 II sistema si connette al 
server del produttore, 
scaricando in sequenza gli 
aggiornamenti. Riavviate il sistema, 
se necessario, e passate al menu 
Extras/Configuration. Selezionate 
Scanner/Scan e, da qui, mettete un 
segno di spunta su "Use smart 
extensions"; a destra, nell'area 
"Additional settings", selezionate 
tutte e quattro le opzioni. 
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3 Passare all'altra voce del menu, Guard, e selezionate, 
nell'elenco a sinistra, la voce "Scan when reading and 
writing". Passate al menu a destra e selezionate "Use file 
extensions list". Fate clic il pulsante "File extensions" e troverete 
l'elenco delle estensioni "pericolose". Potrete aggiungerne altre, o 
eliminarne alcune (lo sconsigliamo!). 

4 Avviate la 
scansione del 
sistema. Il pro- 
gramma mostra una 
finestra con i parametri 
e l'avanzamento dell'o- 
perazione. In caso di 
infezione rilevata, è 
visualizzato un messag- 
gio d'avviso, con l'even- 
tuale richiesta di inter- 
vento dell'utente, se 
necessario. "Virus infor- 
mation" evidenzia le 
forme e i tipi di malware 
da cui si è protetti. 
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5 Vale la pena esplorare meglio questo ambiente: si tratta di 
una vera e propria enciclopedia virale, in cui sono elencati 
gli agenti e i loro effetti. L'aggiornamento è giornaliero, 
ed è possibile ricavarne informazioni interessanti, tra cui anche una 
mappa mondiale dei virus aggiornata. Attraverso questa pagina 
è possibile sottoporre ai laboratori Avira elementi sospetti. 
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6 Passate all'ambiente delle e-mail. La verifica riguarda 
ogni client POP3, non solo i programmi della famiglia 
Outlook. Scegliete "Action on malware" e, a destra, 
selezionate la voce "Interactive", per garantire il controllo su ogni 
azione. L'altra opzione (Automatic) è certamente più comoda, 
ma è anche più rischiosa. Scegliendo "General" è possibile 
definire eccezioni alle regole. 
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7 Scorrete, sempre in questa finestra, l'elenco sulla sinistra. 
Troverete, più in basso, un'altra voce (General) che 
stavolta non si riferisce alla posta elettronica, bensì 
all'ambiente generale. Fate clic su "Security" e mantenete (o 
diminuite) il tempo massimo di aggiornamento. Se lo desiderate, 
passate alla voce "Password": permette di scegliere una parola 
chiave per accedere alle impostazioni del programma. 
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8 Nella finestra principale scegliete "Scheduler", l'ambiente 
che contiene le azioni programmate, già preimpostate. 
Premete "Configli ration" e, in "Additional settings", 
scegliete almeno le prime cinque opzioni (di ognuna, 
interattivamente, è fornita spiegazione delle funzioni). Fate clic su 
"OK" per confermare. 



^1 ^^^ Per fare ciò, una volta scelto il log da analizzare, 
III premere "Report file". Si apre una finestra di testo, 
^k0 dove sono presenti i dati caratteristici dell'installa- 
zione, le specifiche del report, la tipologia della scansione, il numero 
e il tipo di file analizzati, i risultati e le statistiche. 
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Selezionate "Events". Troverete, in questa pagina, un 
elenco di tutti gli eventi significativi gestiti dal sistema. 
Anche in questo caso, attraverso un doppio clic su una 
riga, è possibile ordinare i particolari dell'evento stesso. Da notare 
(accanto alla scritta "More than security") la possibilità di esportare 
l'intera struttura della scansione: opzione utile se si sottopone al 
servizio di help una situazione particolarmente complessa. 



r^i l 



9 Scegliete "Reports": si apre una finestra che riassume 
le azioni svolte in ordine cronologico. Premete 
"Configuration"e, nella finestra, stabilite il numero 
massimo e il tempo di conservazione dei report generati. 
Selezionate la seconda opzione e chiudete. Di ogni report 
presente nella pagina principale, è possibile vederne le 
caratteristiche, anche dettagliatamente. 
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Il produt- 
tore mette 
a disposi- 
zione, sul proprio sito, 
alcuni strumenti destinati 
all'eliminazione di virus 
particolari. Sono tutti gra- 
tuiti e, comunque, inseriti 
anche nel pacchetto free- 
ware che è possibile sca- 
ricare e installare, senza 
scadenza annuale. 
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12 Wl NTOOLS.NET 



Un PC sempre 

in forma 

Mantenete il computer sgombro da materiale inutile, chiavi abbandonate e colli 
di bottiglia: è la strada maestra per conservare le prestazioni che vi avevano 
meravigliato al momento dell'acquisto. 



Con il passare del tempo, il PC rallenta: le sue risorse sono 
impegnate in inspiegabili attività del disco rigido, impiega un tempo 
interminabile nell'aprire file e cartelle, rallenta la connessione a 
Internet... Insomma, il PC pare in stato catatonico, e i soliti tentativi di 
cura appaiono inefficaci. Cos'è successo? È un complesso di cose: 
l'accumulo di spazzatura inutile, scorciatoie che non portano da 
nessuna parte, residui di disinstallazioni mal riuscite ma, soprattutto, 



chiavi di registro inutili, un Registro frammentato, applicazioni 
lanciate all'avvio che non servono a nulla, processi di cui non 
ricordiamo più nemmeno l'esistenza. Certo, è possibile procedere, 
con molta pazienza, alla risoluzione di ognuno di questi problemi. 
Ma non è meglio affidarsi a uno specialista, più bravo, veloce ed 
efficiente? Ce ne sono tanti: uno dei migliori, se non il migliore, 
è certamente Wintools.net! 
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■jdfl Come ogni buon pacchetto di tweaking che si rispetti, 
Wintools.net, al lancio, esegue un'accurata scansione del 
sistema, rilevando ed elencando tutta la componentistica 
hardware e le caratteristiche del sistema operativo. 



2 Fate clic sul pulsante "Clean Un", in alto a sinistra. 
Si apre la finestra principale di gestione dell'ambiente 
operativo. Nell'area "Main window" è possibile 
monitorare l'installazione di nuove applicazioni. Fate clic su 
"Create": si genera un nuovo punto di controllo del sistema. 




Win Tool s. net - tools for MS Windows 
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Quanto costa? 



WinTools.net Professional 9.0 è reperibile sul sito Web 
iviviv.ivinfoofs.net, al costo di 39,95 dollari (27 euro circa). 
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3 Provate a installare un nuovo programma e premere il 
pulsante "Find changes"; basandosi sul punto precedente, 
il programma verifica tutti i cambiamenti generati 
dall'installazione, suddivisi in classi di gestione (applicazioni, chiavi, 
file ".ini" e così via). 



5 Stesso discorso per il registro di sistema. Il pulsante 
successivo (Scan reg) avvia la stessa operazione nel 
Registro di sistema: cerca le chiavi inutili, ridondanti 
o abbandonate, che verranno successivamente ripulite con lo 
stesso pulsante. 
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4 Passate all'ambiente successivo. Fate clic su "Scan files" 
e avviate l'utility. Il sistema procede a un controllo accurato 
delle memorie di massa, alla ricerca di file "orfani", residui 
di installazioni abortite, file di help inutili e così via. Alla fine, premete 
"Remove ali" per cestinare tutta questa spazzatura. 



6 Nella stessa finestra, premere la linguetta "Uninstall 
menu". Quest'area ha due funzioni: procede a una 
completa disinstallazione di un intero programma 
o eliminare "entry" e "init" di pacchetti non più presenti. 
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7 Ovviamente, non si può rischiare di cancellare, per errore, 
programmi o utility di importanza vitale. Ecco quindi una 
finestra in cui definire una lista degli "intoccabili", in forma 
di programmi, "add-on" o semplici chiavi. 
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8 Ogni pacchetto di tweaking include un'area di gestione dei 
processi automatici all'avvio. Fate clic su "Start Up" e, nella 
finestra "Startup manager", troverete l'elenco dei 
programmi gestiti automaticamente all'avvio. Basta spuntare o 
deselezionare la casella a sinistra per gestire la procedura 
automatica di lancio. 



9 Stesso discorso per i processi attivi, anche se in questo 
ambito l'interpretazione è più difficile. L'area permette 
comunque di chiudere contemporaneamente più processi, 
in caso di necessità: cosa che non è possibile fare con il task manager 
di Windows. 




^M ^^^ Lo stesso, ancora una volta, vale per i servizi. Di 
III ogni elemento viene, a destra, indicata in breve la 
^k0 funzione d'uso e il tipo di partenza. Modificando 
quest'ultimo (tasto Manual o Disabled) è possibile alleggerire, 
anche di molto, il lavoro del processore. 
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Il pulsante successivo (Tweak Ul) raccoglie una serie di 
strumenti per la personalizzazione del sistema opera- 
tivo. Cambiente si divide in diverse sezioni: la prima 
(Desktop Tweak) consente di modificare molti elementi del desktop. 



i^fl JM Sempre in questo ambiente, fate clic su "Autostart 
I 4^^L drives": in tal modo è possibile disabilitare molte 
funzioni di auto-avvio: anche quella, a volte 
fastidiosa, legata all'introduzione di un disco ottico nel driver. 
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i^fl ^^^ La finestra Miscellaneous ha il pregio di permettere 
^^r o impedire certe funzioni, come l'utilizzo della 
I i^bBB cartella Documenti e la modifica delle 
caratteristiche e dei setup della rete. Il pulsante Security, a destra, 
permette di impedire a estranei di modificare queste scelte. 



i^fl ■■ Infine, passate all'ottimizzatore della connessione a 
*^k Internet. È possibile affidare l'intera incombenza a 
I ^É^ una procedura guidata, grazie alla quale potete 
definire uno per uno i parametri, tra cui il valore dell'unità massima 
compatibile di trasferimento. 
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gjfl ti^^fc Più avanti, scegliete "System" e "General options". In 
I *fc tal modo si accede a operazioni più avanzate e 
I ^É^ complesse come, per esempio, quella che impedisce 
installazioni non autorizzate o l'utilizzo del Task manager. 



^M £^^- Siete alla fine: fate clic sul pulsante "The Privacy" 
I B^^ che permette di cancellare, in maniera definitiva file 
^|§r personali (File shredder) o di creare sessioni di 
lavoro riservate (Invisible man), inaccessibili a estranei, utilizzando 
punti di gestione protetti. 
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Alla scoperta di un programma open source 
che ottimizza la gestione degli appunti 
di Windows. 



Larea di memoria dedicata agli appunti 
di Windows (clipboard, in inglese) è 
quel "luogo virtuale" in cui vengono im- 
magazzinati tutti i dati salvati con il co- 
mando Copia. In altre parole: ogni volta 
che facciamo la classica operazione di 
"copia e incolla", trasferiamo tempora- 
neamente i dati copiati nell'area degli 
Appunti. Purtroppo, quando si copiano 
nuovi dati nella clipboard, quelli prece- 



denti vengono cancellati e non possono 
più essere utilizzati con il comando 
Incolla. Questo limite del sistema opera- 
tivo può essere facilmente aggirato: 
basta installare un programma gratuito e 
open source chiamato Ditto. Il software 
si "ricorda" di tutte le operazioni di copia 
ed è in grado di incollare, in qualsiasi 
programma, tutti i dati precedentemente 
salvati nell'area degli appunti. 
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SOURCEFORCE.NET' 



i^l Innanzitutto è necessario scaricare il programma gratuito 
dal sito ufficiale: http://ditto-cp.soutceforge.net. 

In pochi istanti vi ritroverete nella pagina principale del 
sito, in lingua inglese. Per scaricare il programma sarà necessario 
un clic sul collegamento Download, in alto alla destra. 
Dopo un breve caricamento, vi verrà richiesto di salvare o aprire 
il file in questione. Scegliete di aprire il file e attendete. 




nl*l 



Completamento dell'installazione 
di Ditto 



L'installazione di IMo è stata completata con successo. 
L'applicazione può essere eseguita selezionando le [elative 



Premere Fine per uscire dall'installazione. 

W Launch Ditto 

F Vie™ Help 

I - VìewChangeHistory 



2 Se avete seguito correttamente il primo passo, alla fine 
dello scaricamento partirà automaticamente l'installazione 
guidata del programma. Per prima cosa vi verrà chiesta la 
lingua da utilizzare durante la fase di installazione: scegliete 
"Italiano" e fate clic su "OK". Nella schermata successiva, fate clic 
sul pulsante Avanti. Vi verrà chiesta la cartella di destinazione del 
programma. Se non avete particolari esigenze, confermate quella di 
default e fate clic su "Avanti". A questo punto potrete decidere se 
selezionare o no l'esecuzione automatica di Ditto all'avvio del 
sistema. Consigliamo di lasciare selezionata l'opzione. Fate clic su 
"Avanti". Dopo una breve installazione dei file, il programma sarà 
pronto per essere utilizzato. Togliete la spunta dall'opzione "View 
help" e fate clic su "Fine". 
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Passo a passo gubd 




3 Alla fine dell'installazione il programma partirà 
automaticamente. Ciononostante, sul desktop non vedrete 
aprirsi nessuna finestra: Ditto occupa soltanto un piccolo 
spazio nell'area di notifica, la systray. In questo modo il programma 
può essere eseguito senza togliere spazio alle altre finestre sullo 
schermo. La cosa, ovviamente, è molto comoda: Ditto si limita a 
migliorare la funzione di "copia e incolla" di Windows. Per modificare 
le opzioni del programma, è necessario fare clic con il tasto destro 
del mouse sulla sua icona. Nel menu, scegliete "Opzioni". 



Amici Stafal tche About 

Generale Tipo Supporiaa/j | keyboard Shorfcutì | LopyHuIters | Inedia veloce j 






EF_BITMAP 
CF DIB 
CF_HDROP 
CF_TEXT 

CF_UNtCODETEXT 
Hch [exll-ormat 



Aggiunai Tipo Supportato 



J'%mj FijnuytA; 



COITM4P 
CFJJIB 

cr_Dir 

CF_CSPBITM«= 

CFJISPENHMEIAFILE 

CFJISPMETAFILEPICT 

CFJliPTEXT 

CF.ENHMETAFILE 

U- HLHUH 

FFJ final F 

CF_METAFILEPICT 
CF_OEWTEXT 
CF_OWNEFiDI SPLAY 
CF_PALETTE 
CF_PENDAIA 

crjiirr 

CF_SYllt 

CF"7E:n 

CF_TIFF 

CF UHICODETEXT 
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IraSuCbboad 



CF_TEXT 

CFJJNICODETEXT 

H 1 ML hormat 
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Amici 
Generale | Tipo Supportato/i 

W Avvia Ditto Allo Startup 

p Mostra Icona Nel Tray 

W Massimo Numero Di Copie Salvate 

\ Incolla dopo Esecuzione 

Linguaggio | Italiano 



Statistiche 
Keyboard Shortcuts 



Copy Buffers 



About 

Incolla veloce 



Compatta E Ripara 



■fe. 



~3 



About Linguaggio 




W Imposta Database Path 

ICADocuments and Settings\giassai\Dati applicazioni\Ditto\Ditto.db 

W Cerca Aggiornamenti Online 

l~~ Consenti Duplicati 

W Aggiorna Clip Time All'incolla 

l~" Salva Multipli-incolla 

W Nascondi Ditto Se Le Hotkey Sono Visibili 

Quanto Testo Per Salva Descrizioni 

Alla copia Emetti Suono 

P° Icolla Clip Nella Finestra Attiva Dopo La Slezione 

Massima Dimensione Del Clip In Byte (Leave blank for no limit) 

Ignora Copie Che AvvengonoX Millisecondi Dall'ultima Copia (1 000 ms = 1 sec) [soo" 

W Assicura che ditto sia sempre connesso alla clpboard 

Multi-Paste clip separator ([LF] = line feed) |[LF] 



Play | ....| 



OK 



Cancella 



5 Inizialmente Ditto non è in grado di tenere in memoria tutti 
i tipi di "copia" effettuati sul computer: ricorda solo i dati di 
testo. Niente da fare, per esempio, con selezioni di imma- 
gini. Per includere altri tipi di copia nella memoria di Ditto, basta 
andare nella sezione "Tipo supportato" nella schermata delle 
opzioni. Una volta lì, fate clic sul pulsante Aggiungi e, dalla lista, 
selezionate tutti i tipi di dati da includere. Per aggiungere l'utilizzo 
di immagini Bitmap, per esempio, aggiungere la voce chiamata 
"CF_BITMAP". Allo stesso modo, per utilizzare il programma negli 
editor di file audio, selezionate "CF_WAVE". Per non sbagliare, ag- 
giungete tutti i tipi di file presenti nella lista: evidenziateli col mouse 
e fate clic su "Aggiungi". Alla fine, per confermare, fate clic su "OK". 



[ LOVE BARCA - Stando al Daily Mail , I attaccante 
avrebbe avuto un accordo orivato con i diridenti BIl 



quale si impegnava a non parlare con i giornali del 

futuro fino aliatine della stagione. Ma questo "geni;.J Seziona tutto 

agreement" ha retto fino alla dichiarazione d'amor 

a Samuel Eto'o e al Barcellona di ieri ("Qualunque 



TI uiHon Hol nini-nn 



J. Cerca "I LOVE BARCA - ..." in GanneFAQs 
sarebbe felicissimo di giocare con Eto'o. Vederci insl Si Visualizza sorgente selezione 



sarebbe eccezionale e non vedo perché questa cosa non 
possa succedere") che ha fatto andare su tutte le furie il club 
londinese e ora il giornale sostiene che a Stamford Bridge si 
starebbero preparando per la partenza dell'attaccante 



Di' la tua 



4 II programma è ricco di opzioni che permettono di 
personalizzarlo in modo meticoloso. In realtà, solo gli utenti 
esperti trarranno giovamento dalle molte possibilità offerte. 
Per il resto, la maggior parte delle opzioni possono essere lasciate 
invariate. Raccomandiamo solo di tenere d'occhio il "Massimo 
numero di copie salvate". Il valore, come potete vedere, è impostato 
automaticamente su 500. Questo significa che il programma terrà in 
memoria gli ultimi 500 dati inclusi nell'area degli appunti di 
Windows. La cosa potrebbe creare problemi di privacy oppure 
essere semplicemente inutile per un utilizzo normale. Per questo, 
consigliamo di portare questo valore a un più ragionevole 50. 



6 Chiudete la schermata delle opzioni con un clic su "OK". 
È venuto il momento di mettere alla prova il programma. 
Selezionate col mouse un qualsiasi tipo di testo: andranno 
bene sia testi di pagine Internet, sia documenti di Word presenti sul 
computer. Una volta evidenziato il testo interessato, premete la 
combinazione di tasti CTRL+C. Così facendo, avrete copiato 
nell'area degli appunti una prima serie di informazioni. Fatto questo, 
selezionate un'altra parte di testo e ripetete l'operazione. 
A questo punto Ditto dovrebbe essere in grado di farvi incollare 
entrambe le selezioni. 
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l IN TRAPPOLA- Ovviamente, alle loro condizioni. 



I LOVE BARfA- Stando al "Daily Mail" , l'attaccante l\j 
rifate ci le suOK. 



7 



Per verificare 
il corretto 
inserimento 
delle informazioni in 
Ditto, fate clic col tasto 
sinistro del mouse 
sull'icona del 
programma, nell'area 
di notifica. Apparirà 
immediatamente 
una piccola finestra 
con l'elenco delle 
selezioni che avete 
copiato nel passo 
precedente. Se avete 
inserito nella 
clipboard solo due 
selezioni, ovviamente, troverete con un breve elenco. Utilizzando a 
lungo il programma, la lista sarà sempre più nutrita. Proprio per 
l'accumularsi delle informazioni col tempo, risulta particolarmente 
utile l'ultima parte in basso della finestra. Nel campo bianco alla 
destra dell'icona gialla, infatti, potrete scrivere qualsiasi parola da 
cercare all'interno degli appunti. Scrivete, per esempio, una parola 
inclusa in una delle vostre due selezioni (senza premere INVIO). 
Immediatamente scompariranno dalla lista di Ditto tutti gli appunti 
che non contengono la parola cercata. 







r Senza nome - Blocco note 



Hle Mcafifica Formato Visualizza ? 



njxj 



i luviz bakl^a - stando al "Daily mail" , 1 'attaccante Ivoriano avrebbe 
avuto un accordo privato con i dirigenti Blues 



I LOVE BARCA- Stando al "DaHy Ma ll\ l'attaccante k) 
tateclicsuOK, 
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8 Incollare uno degli appunti di Ditto in una qualsiasi 
applicazione è semplice. Per esempio, aprite il blocco note 
di Windows (incluso negli "Accessori") e, una volta che il 
cursore lampeggia in attesa di un vostro input, aprite nuovamente la 
finestra di Ditto (come nel passo 7). A questo punto fate doppio clic 
sulla selezione che volete incollare. Come vedrete, il testo finirà 
automaticamente sul Blocco note. Per esercitarvi, provate a incollare 
con lo stesso metodo l'altra selezione che avevate incluso nella 
memoria di Ditto. Ovviamente questo sistema funzionerà con tutti i 
programmi di Windows che prevedono l'immissione di un testo, non 
solo col Blocco note. Per esempio, potreste provare a copiare nella 
memoria di Ditto degli indirizzi Internet e quindi incollarli nella barra 
degli indirizzi del vostro browser. 
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K Amici 
Generale | Tipo Supportato/ i 




Àbout 
CopyBuffers Incolla veloce 



Attiva Ditto 
Nome Copia 
Named Paste 



[Ne 
[Ne 



r Win Sena 3g Per Application 

r Win 
" Win 



Hot Key Globali Per Ultime 10 
p' Invia Incolla 


Copiati— 




e 

7 

8 

9 

10 




1 


1 (Nessuno 




r Win 


Nessuno 


T Win 


Z [Nessuno 




r Win 


Nessuno 


T Win 


3 (Nessuno 




r Win 


Nessuno 


r Win 


4 (Nessuno 




r Win 


Nessuno 


I - Win 


5 (Nessuno 




r Win 


Nessuno 


r Win 













Clicca II Bottone 'Win" Per Includere La Windows Keyboard Key Nelle Tue Hot Key 



9 Nel passo 8 abbiamo visto come incollare una selezione di 
appunti in un documento, utilizzando la finestra principale 
di Ditto. Ma potreste utilizzare delle combinazioni di tasti 
per incollare le varie selezioni, senza dover aprire ogni volta la 
finestra del programma. Per farlo, tornate nella schermata delle 
opzioni di Ditto (come visto nel passo 3). Fate clic sulla sezione 
"Keyboard shorteuts". Nella parte in basso di questa finestra si 
trovano una decina di campi vuoti: corrispondono alle combinazioni 
di tasti da usare per incollare velocemente le ultime dieci selezioni 
negli appunti di Ditto. 
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™ Amici 


Statistiche 


1 


About 


Generale Tipo Supportato/i 


Keyboard Shorteuts 


CopyBuffers 


Incolla veloce 






end custom strokes Pe 


Aoolication 




Attiva Ditto |CTRL + ò 


r Win ; 




Nome Copia [Nessuno 


r Win 




Named Paste |Nessuno 


J~ Win 














|7 Invia Incolla 




1 ICTRL+ALT+1 


r Win 


B ICTRL+ALT+6 


r Win 




2 ICTRL+ALT+2 


r Win 


7 ICTRL+ALT + 7 


r Win 


3 ICTRL+ALT+3 


r Win 


8 ICTRL+ALT +8 


r Win 


4 ICTRL+ALT+4 


r Win 


9 CTRL+ALT+9 


T Win 


g ICTRL+ALT+5 


r Win 


10 |CTRL+ALT+C| 


r Win 






Clicca II Bottone 'Win" Per Includere La Windows Keyboard Key Nelle Tue Hot Key 







^fl ^^^ Per assegnare una combinazione di tasti a una 
I delle ultime dieci "copie" degli appunti, andate sul 
^k0 campo vuoto corrispondente (quello indicato con 
1 incollerà l'ultima selezione di appunti, quello con 2 la penultima 
e così via...) e fate clic. A questo punto premete sulla tastiera una 
combinazione di tasti che volete associare a questa selezione. 
Per semplicità, nel nostro esempio abbiamo assegnato al primo 
campo i tasti CTRL+ALT+1 , al secondo CTRL+ALX+2 e così via. 
Una volta compilati i vari campi, fate clic su "OK". Tornate nel Blocco 
note e provate a premere le varie combinazioni di tasti appena 
create. Come vedrete, gli appunti associati ai comandi verranno 
incollati automaticamente. 
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ReteWi-Fi 

sotto controllo 



Installate uno strumento per monitorare la vostra rete senza fili. 



La diffusione a macchia d'olio del Wi-Fi ha creato difficoltà legate 
a problemi non previsti, neppure immaginati al momento della 
progettazione degli standard. Oggi non è raro, in un condominio 
o in un isolato, la presenza di numerose connessioni Wi-Fi, che 
spesso interferiscono tra loro. Quasi nessun produttore hardware 
si preoccupa di inserire, nella dotazione dei prodotti Wi-Fi, un 
programma che risolva questi problemi. Appare quindi sempre 
più evidente la necessità di disporre di uno strumento capace di 



analizzare il nostro ambiente di lavoro e di visualizzare che cosa 
viaggia nel nostro etere. Per questo vi consigliamo di installare 
Wireless Monitor (giunto alla versione 2.1 ): questo programma 
effettua un monitoraggio completo dei network concorrenti nell'area, 
e offre, per ciascuno, notizie dettagliate. Una volta a conoscenza di 
questi parametri, l'utente avrà la possibilità di tenere sotto controllo 
la propria connessione, separandola dalle altre e, eventualmente, 
mettendola a punto in maniera più efficace 
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1 



Dopo aver installato il programma, parte in automatico la 
scansione dell'ambiente. Di ogni connessione viene verificata 
disponibilità e qualità del segnale, in forma grafica e numerica. 



2 Fate clic su 
"Configuration" e, 
nel menu, su 
"General options". Potrete 
scegliere qui il "Sampling 
rate" del network (è la 
frequenza dei controlli sulla 
rete), l'organizzazione del 
sistema e i livelli di 
calibrazione del segnale. 
Collegando alla porta o USB 
un GPS, potrete anche 
verificare la qualità del suo 
collegamento locale. 
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3 Tutto quanto è 
visualizzato e 
sottoposto ad 
analisi può essere 
riassunto e salvato in 
un log, un report scritto. 
Peccato non ci sia la 
possibilità di spedirlo 
a un indirizzo di posta 
elettronica. 
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4 Di ogni sessione è anche possibile creare un grafico 
tempi-segnale, con valori intervallati in maniera regolare e 
periodica o legato alle variazioni di flusso. Inoltre, per ogni 
connessione lato client (la vostra, quindi), una finestra visualizzerà 
ogni valore caratteristico. 
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23l EQUATION EDITOR 




n Formule all'ennesima... 



potenza 



Dovete inserire delle formule matematiche 
complesse in un documento di testo? Utilizzate 
lo strumento giusto: è incluso in Office. 



3-3T 



Se siete degli studenti del liceo, o 
all'università studiate materie 
scientifiche, vi sarà capitato di dover 
realizzare elaborati che richiedesse 
l'inserimento di un'equazione 
complessa, con potenze, radici 



quadrate, frazioni e così via. Difficile 
formattare le formule, in Word. 
A meno che si utilizzi un "editor" 
estremamente potente e versatile: 
Microsoft Equation Editor. Si tratta 
di un programma incluso in Office. 



Inserisci oggetto 



Crea nuovo oggetto , Crea da file 
Tipo oggetto: 



Macromedia FreeHand 10 Doc 
Macromedia FreeHand Doc 



Microsoft Eouation 3.0 



OpenDocument - Disegno 
OpenDocument - Foglio elettronico 
OpenDocument - Formula 
OpenDocument - Presentazione 
OpenDocument - Testo 



■I 



Q Visualizza come icona 



Risultato 

r — k Inserisce un nuovo oggetto Microsoft Equation 
fiiTliì 3, ° ne ' documento. 



OK 


Annulla 



^fl Per aggiungere una formula matematica nel vostro 

documento Word, dovete anzitutto avviare la funzione 
Equation Editor. Dalla barra dei menu di Word, 
selezionate Inserisci/Oggetto. Nella finestra di dialogo "Inserisci 
oggetto", selezionate il pulsante "Crea nuovo oggetto", quindi 
fate clic su "Microsoft Equation 3.0". Se Microsoft Equation 
Editor non è disponibile, potrebbe essere necessario installarlo. 
In questo caso dovete eseguire il passo successivo, altrimenti 
saltate al passo 3. 



Installazione di Microsoft Office 2003 



Microsoft Office Professional Edition 2003 

Personalizzazione avanzata 






Scegliere le opzioni di aggiornamento per applicazioni e strumenti. 





B ■ Bl'l Strumenti di Office 


A 




_>- 


Supporto programmabilitè .NET per Microsoft Forms 2.1 






! - 


)T 


Supporto programmabilitè .NET per smart tag 












Microsoft Office Picture Manager 




il 


Utilità di aggiornamento documenti 




e 


1- 


Modifica origine HTML 










a~ 


Utilità Impostazioni lingua 




v 


<.,_ 




> 



2 Se l'installazione originale di Microsoft Office è stata 
eseguita da un file server di rete, oppure da una cartella 
condivisa, è necessario installare Equation Editor dallo 
stesso percorso. Se l'installazione è stata eseguita da CD, 
recuperate lo stesso disco per installare Equation Editor. 
Chiudete tutto i programmi e fare clic su "Installazione applicazioni" 
nel Pannello di controllo. Nella casella "Programmi attualmente 
installati", selezionate l'elenco relativo a Microsoft Office, quindi fate 
clic su "Cambia". In "Opzioni modalità manutenzione" dovete fare 
clic su "Aggiungi/Rimuovi caratteristiche", quindi su "Avanti". Se 
viene visualizzata la schermata "Installazione personalizzata", 
selezionate la casella di controllo "Personalizzazione avanzata 
applicazioni", quindi fate clic su "Avanti". Apparirà l'elenco di 
funzionalità disponibili nella schermata "Personalizzazione 
avanzata": qui fate clic sull'indicatore di espansione (+) accanto a 
"Strumenti di Office" per visualizzare l'elenco completo. Selezionate 
"Equation Editor", fate clic su aggiorna e riavviate Word. 
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[EQUATION EDITOR 
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Ecco costi appare quando lanciate Equation Editoi 3.0 
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5 Supponiamo che vogliate introdurre un operatore o un 
simbolo matematico che non è disponibile sulla tastiera. Fate 
clic sul pulsante appropriato, nella parte superiore della barra 
degli strumenti Equazione, quindi scegliete il simbolo desiderato dal 
menu a discesa relativo ai simboli. Se per esempio si fa clic sul simbolo 
più o meno (±), questo viene aggiunto all'equazione. 



3 Avviate Microsoft Equation Editor. La figura mostra il 
riquadro in cui inserirete la vostra equazione, funzione o 
formula matematica. La formula matematica creata da 
Equation Editor viene considerata da Word (o dagli altri programmi 
Office) come "Oggetto". 



Ecco come inserire la radice cubica di una variabile x 



\y=V2 
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Ecco cosa appare quando digitate y=tTx) 
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6 Potete inserire all'interno della vostra formula matematica 
espressioni quali frazioni, radici, elevazioni a potenza, 
sommatorie, integrali, matrici, vettori e altri simboli. È 
sufficiente fare clic sul pulsante appropriato della riga inferiore della 
barra Equazione, quindi scegliere il modello desiderato dal menu a 
discesa. Per aggiungere una radice cubica occorre selezionare la 
radice e indicare l'indice del radicale desiderato: in questo caso 3. 
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4 Anzitutto potete introdurre numeri e variabili: per farlo 
è sufficiente digitare quello che occorre usando la 
tastiera. Per esempio, è possibile iniziare l'equazione 
con la solita incognita "y". Potete immettere un qualsiasi 
simbolo matematico disponibile sulla tastiera: per esempio il 
segno più (+), il segno meno (-) oppure uguale (=). È possibile 
aggiungere un segno di uguale all'equazione seguito dalla 
funzione "f(x)". 



7 È possibile inserire numeri, variabili e altre formule 
all'interno dell'area contrassegnata dalle linee tratteggiate 
all'interno del modello. Se per esempio intendete inserire 
un integrale di una frazione di funzioni all'interno di una radice 
quadrata, dovete anzitutto inserire il simbolo dell'integrale nel suo 
riquadro. Ricordate sempre l'ordine di introduzione dei simboli, da 
sinistra verso destra. 
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File Modifica Visualizza Formato Stile 



•/ Pieno 

Indice inferiore 
Indice subinferiore 
Simbolo 
Sottosimbolo 
Altre... 



Definisci... 



Ecco come inserire mia finizione composita 
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8 Potete modificare il tipo di carattere, la dimensione e la 
posizione come apice o pedice oppure la formattazione 
(normale, in grassetto o in corsivo) dei caratteri o dei 
simboli, esattamente come un qualsiasi altro testo di Word. 
Per compiere questa operazione occorre selezionare gli oggetti 
da modificare, quindi scegliete i comandi desiderati dai menu 
Stile e Dimensione. 




9 Quando posizionate il puntatore del mouse su un pulsante 
della barra degli strumenti Equazione, apparirà una 
descrizione del pulsante. Nella figura è stato posizionato 
il mouse sul pulsante relativo alle sommatorie. 



Spaziatura 



Interlinea 
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Spaziatura righe matrice 
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Altezza indice superiore 
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OK 



Annulla 



Applica 



^fl ^^^k Se tentate di introdurre uno spazio all'interno di 
III una formula che state componendo, Equation 
^k0 Editor emetterà un breve segnale acustico come 
messaggio di errore: l'editor non consente l'introduzione di spazi 
all'interno delle formule. Potete però intervenire su questo 
aspetto, modificando la spaziatura o l'allineamento: intervenite 
nel menu "Spazi ed ellissi" oppure scegliete i comandi desiderati 
dal menu Formato. 
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Reimposta 
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OK 



Annulla 



11 



Per visualizzare un'equazione con caratteri sfumati, 
fate clic sul pulsante Colore sulla barra degli 
strumenti Immagine, quindi scegliete "Colori 
attenuati" dal menu a discesa. Se la barra degli strumenti Immagine 
non è visibile, scegliete "Barre degli strumenti" dal menu Visualizza, 
quindi fate clic su "Immagine". Per ritagliare un'equazione, invece 
di ridurne le proporzioni, fate clic su "Ritaglia" (sulla barra degli 
strumenti Immagine), oppure utilizzate le opzioni disponibili nella 
scheda Immagine della finestra di dialogo "Formato oggetto" 
(in Formato/Oggetto). 
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Tenete il segno! 




Come creare dei segnalibri 
in un documento Word. 

Quando scrivete un lungo documento con Microsoft 
Word può risultare comodo suddividerlo, inserendo dei 
link, in modo da poter recuperare agevolmente una 
particolare porzione di testo. Per questo, occorre 
utilizzare lo strumento Segnalibro, che trasforma brano 
in un vero e proprio ipertesto. 



^1 Documento! Microsoft Word 


: 0le Modifica Visualizza 
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Inserisci | Formato Strumenti 
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Segnalibro,,. j 




ALT+CTRL+K 













^fl Nel mondo "reale", un segnalibro serve al lettore per non perdere il 
segno, per ricordarsi velocemente a che pagina era rimasto. In un 
documento digitale, il segnalibro assume la stessa funzione: 
identifica una posizione o una selezione di testo a cui viene assegnato un 
nome e che serve per riferimenti futuri. Potrebbe servire, per esempio, per 
identificare il testo che si desidera revisionare in un secondo momento. Per 
aprire la finestra dedicata ai Segnalibri, dalla barra dei menu, fate clic su 
Inserisci/Segnalibro. 



Segna li b 



Nome segnalibro: 



^ 



Ordina per: Q Nome 

H Segnalibri nascosti 
Aggiungi 



O Posizione 



Elimina 



Vai 



Annulla 



2 La finestra di dialogo Segnalibro serve per 
gestire i segnalibri all'interno del documento 
Word. Qualora fossero già presenti dei 
segnalibri all'interno del testo, ne vedreste l'elenco qui. 
Nel nostro caso l'elenco è vuoto. 
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MADONNA DI CAMPIGLIO (Trento), IO gennaio 2008 - "La M 

principale avversario" Kinù Raikkonen non ha dubbi e per la stag 

"Ferrari e McLaren sono le cine squ^ 

capiremo rutto solo dopo un paio di 

stamattina a Madonna di Campiglio 

Fermii e Ducat i. 

23EESffiEH" "Senza fi'action con 

difficile .guidare. Però se si ha paura 

per altri due anm, qui mi trovo bene 

Jean Todt ha detto che non sono un 

entrare m queste polemiche. Tonimi 

die mi lia dato in Brasile. Abbiamo 

LA PRIMA GUIDA - "In tutti 1 tea 

compagno, sarà così anche quest'ani 

classifica e decidere II titolo non mi ha cambiato molto. Certo, ho 




3 Per aggiungere un "Bookmark" a un documento, 
selezionate un elemento oppure fate clic nel punto in cui 
si desidera operare. A questo punto scegliete Inserisci/ 
Segnalibro, come visto al passo precedente. Nella casella Nome 
segnalibro, inserite un nome. Fate attenzione, perché i nomi 
devono avere determinate caratteristiche: devono iniziare con una 
lettera e possono contenere dei numeri, non sono ammessi gli 
spazi. Per separare tra loro le parole è possibile utilizzare il carattere 
di sottolineatura, per esempio "Prova_segnalibro". Una volta scelto 
il nome, fate clic su "Aggiungi". 



"J/'erran e McLaren sono le due sqn 
capiremo tatto solo dopo un paro dr 
stamattina a Madonna di Campiglio 
Feriali e Ducati. 

LE NOVITÀ' - "Senza tractìon con 
difficile guidare. Però se si ha panra 
per altri due amii. qui mi trovo bene 
Jean Todt ha detto die non sono un 
entrare ni queste polemiche. Tornati 
che nu ha dato ni Brasile. Abbiamo 
LA FRISIA GUIDA - "In tutti i tea 
compagno, sarà cosi anche quegf ani 





1 



Compatibilità 



Directory predefinite 



Visualizza | Standard || Modifica || Stampa || Salva || Protezione || Ortog rafia e grammatica 



Mostra 
J;Rigua>'Jn:: Civita all'avvio; 
;nziato 
I I Segnalibri 
Sarra e 

Descrizione comandi 
Formattazione 

1 I Tabulazioni 
□ Seazi 
I I Segni di paragrafo 



Smart tag 

Testo animato 

Barra scorrine orizz. 

Barra scorrim. vert. 

1 I Segnaposto immagini 



Icone sulla barra applicazioni 

1 I Codici di campo 
Ombreggiatura campo: 



Se selezionato 



I I lesto nascosto 
I I Segni meno facoltativi 
□ lutto 
Opzioni per le visualizzazioni Stampa e Layout Web — 

Disegni 

1 I Ancoraggi oggetti Colori e immagini di sfondo (solo visualizzazione Stampai 
I I Limiti del testo Righello verticale [solo visualizzazione Stampa) 



Opzioni per la visualizzazione Struttura e Normale 

I I A capo nella finestra Larghezza area di stile: |u cm 

I I Caratteri bozzai 



Dimensione: lù 



Annulla 



5 Se volete visualizzare i vari segnalibri di un documento, 
andate in Strumenti/Opzioni e, all'interno della finestra 
che si apre, fate clic sulla scheda Visualizza; a questo 
punto mettete un segno di spunta su "Segnalibri". Laddove è stato 
inserito un segnalibro a una voce, il suo nome è visualizzato tra 
parentesi. Se il segnalibro è stato assegnato a una posizione, è 
visualizzato come puntatore a I. Le parentesi non vengono prese 
in considerazione in fase di stampa. 



ijE JM!l e Mci.nren sono le une squ 
capiremo tutto solo dopo im paio di 
stamattina a Madonna di Campiglio 
Feri ari e Ducali. 

LE NOVITÀ' - "Senza tiactioii coni F 
difficile guidare. Però se si ha paura 
per altri due aimi, qui mi trovo bene 
Jean Todt ha detto che non sono mi 
entrare in queste polemiche. Tonian 
che nu ha dato in Brasile. Abbiamo 
LA PmMA GUIDA - "In tutti i tea 
compagno, sarà cosi anche quest'ani 




ordina per: ©jjfeiiiei 

I I Segnalibri nasceri 

[ Aggiungi Smina 



O PpsEione 



4 Vi potete posizionare su un segnalibro specifico. Dalla 
barra dei menu di Word, scegliete Inserisci/Segnalibro e, 
nella finestra che appare, potete ordinare i segnalibri 
dell'elenco per nome o per posizione, mettendo un segno di spunta 
sulla modalità desiderata. È possibile visualizzare anche quelli 
nascosti (per esempio i riferimenti incrociati): basta selezionare la 
casella di controllo omonima. All'interno della cartella di gruppo 
"Nome segnalibro", dovete selezionare quello a cui siete interessati 
e fare clic sul pulsante Vai. 



6 Per eliminare un segnalibro dovete andare in 
Inserisci/Segnalibro, selezionarlo nell'elenco e fare clic 
su "Elimina". Se desiderate eliminare sia il segnalibro che 
l'elemento a cui è associato (per esempio un blocco di testo), non 
dovete fare altro che selezionare l'elemento con il mouse e premere 
il tasto CANC. 
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Web quando 

vuoi tu 



Un'estensione del browser permette 
di salvare le pagine Web per consultarle 
anche a modem spento. 



Read it Later è un add-on 
(estensione) per Mozilla Firefox, 
pensato per salvare rapidamente 
le pagine Web e conservarle per 
una successiva lettura, anche 
una volta non più connessi a 
Internet. Grazie a quest'applica- 
zione, bastano pochi minuti on- 
line per "raccogliere" dai siti di 
notizie o divulgativi tutti gli artico- 



li interessanti, evitando così di 
intasare il menu Preferiti con 
pagine di scarsa utilità. Read it 
Later (letteralmente: "leggilo 
dopo") è inoltre molto utile per 
chi viaggia spesso, perché sem- 
plifica la creazione di archivi di 
notizie da leggere nei tempi 
morti, quando non è possibile 
connettersi a Internet. 




sonali zza barra degli strumenti 



JSJJLl 



^fl Per prima cosa, utilizzate Mozilla Firefox per collegarvi al 
sito ufficiale di Read it Later: www.ideashower.com/ 
ideas/active/read-it-later. Fate clic sul pulsante 
arancione "Instali". Riavviate Firefox. 



cina un oggetto sulle barre per aggiungerlo. 



Download 



Nuova finestra 



Spaso flessi*? 



Cronolocja 



Tania 



Seriali bri 



i_3 

Muova scheda 



i3 

copia 



zi 



Muilra; | Iluic _^J I - Lban.uiie^*.Lufa Ag^ung borra de^ strumenti Ftipristino prede fin* i 



2 Read it Later si compone di due pulsanti: "Save this page 
for later" (salva questa pagina per una successiva 
consultazione) e "Read something from your reading list" 
(leggi qualcosa dalla lista di lettura). Se dopo l'installazione e il 
riavvio non vedete questi pulsanti vicino alla barra degli indirizzi, 
fate clic sulla barra di navigazione con il tasto destro del mouse e 
usate il comando Personalizza per spostare i pulsanti in una 
posizione migliore. 



■dea XVIII 
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3 A questo punto, proseguite con la normale navigazione. 
Quando vi imbattete in una pagina o in una notizia 
interessanti, fate clic sul link con il tasto destro del mouse 
e selezionate la voce "Read this link later". In questo modo, Read it 
Later salverà automaticamente la pagina collegata a quel link, 
immagini comprese. 
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Open ali of the reading list into tabs 



Prepare List for Offline Viewing (experinnental) 



k In 



Nextgarine.it: La rivista online di videogiochi 

Corriere della Sera 

La Repubblica.it » Homepage 

Dinij attacco frontale a Prodi "Al Senato non ha i numeri" 

Emergenza prezzi da gennaio Aumentano Eurostar e autostrade 



5 Per rileggere le pagine che avete salvato, fate clic sul 
secondo pulsante "Read something from your reading 
list". Così facendo, Read it Later aprirà uno dei link 
memorizzati, casualmente in ordine, in base alle impostazioni 
del programma. 
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Cerca Pagine Bianche 



Mannp 



4 Se invece non desiderate salvare un link, ma la pagina 
aperta a video, fate clic direttamente sul pulsante "Save 
this page for later" (il pulsante con la freccia verde verso il 
basso) sulla barra degli indirizzi. Una volta completata l'operazione 
di salvataggio, vedrete l'icona del pulsante cambiare forma: avrà il 
simbolo rosso di "spuntato". 



6 Durante la consultazione delle pagine/link salvati, fate clic 
su "Read something from your reading list" per passare 
alla pagina successiva, e sul pulsante "Save this page for 
later" per marcare una pagina come "già letta", in modo che Read it 
Later la rimuova dall'archivio. 
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Emergenza prezzi da gennaio Aumentano Eurostar e autostrade 



7 Un comando utile durante la consultazione è "Open ali of 
the reading list into tabs". Selezionandolo, Read it Later 
aprirà tutti gli elementi della lista di lettura in una serie di 
schede consecutive all'interno della stessa finestra di Firefox. 
Per usare questo comando, aprite il menu Opzioni facendo clic 
sulla freccia nera rivolta verso il basso, a destra del pulsante 
"Read something from your reading list"; selezionate la seconda 
voce del menu. 
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9 Facendo clic su "Options" all'interno del menu opzioni, 
potrete accedere al sottomenu contenente varie 
impostazioni, di seguito le più importanti. 
"Pulì from list randomally" (ordine casuale) e "Surf reading list in 
order" (ordine di salvataggio) determinano l'ordine in cui le pagine 
salvate vengono aperte. "After marking as read, go to next item" 
(dopo la lettura, vai alla pagina successiva) e "After marking as 
read, dose current tab" (dopo la lettura, chiudi la pagina) 
determinano invece la funzione del tasto "Mark this page as read" 
durante la lettura delle pagine salvate. 
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8 Per provare la consultazione off-line delle pagine, aprite 
il menu Opzioni di "Read something from your reading 
list". Fate clic su "Prepare List for Offline Viewing" 
(prepara per la consultazione off-line). Una piccola finestra 
apparirà sullo schermo: fate clic su "OK" e attendete qualche 
secondo, senza toccare nessuna icona del browser. Non appena 
Read it Later avrà scaricato tutte le pagine salvate, sullo schermo 
comparirà un messaggio di conferma. A questo punto non vi 
resta che procedere con la lettura a modem spento, tutti gli altri 
comandi sono rimasti gli stessi. 



^fl ^^^ Infine, se desiderate aggiungere ai preferiti o 
III salvare tramite siti/applicazioni come "Digg it" (un 
^^ sito che offre i link ai siti più interessanti della Rete, 
in base alle preferenze degli utenti) una delle pagine che avete 
memorizzato, la freccia nera accanto al tasto "Mark this page as 
read" offre una serie di scorciatoie per aggiungere definitivamente 
la pagina alla vostra lista di siti preferiti o consigliati. Il pulsante per 
aggiungere la pagina ai Preferiti "standard" di Firefox è l'ultima in 
basso sulla colonna More. 
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DIFFICOLT 



1 3 | ICONOIP 




Desktop 

in ordine 



Un programma gratuito nasconde icone e 
finestre, mettendo ordine sulla scrivania. 

Iconoid è un programma per la gestione delle icone sul desktop. 
Si tratta di un software gratuito (lo potete scaricare all'indirizzo 
www.sillysot.com) che occupa poche risorse. Tra le funzioni 
più curiose e utili offre la possibilità di nascondere rapidamente 
gli elementi su schermo (dalle icone alle finestre aperte), così da 
sgombrare in un attimo il desktop. La funzionalità più interessante 
è tuttavia la personalizzazione delle icone, con particolare riguardo 
alla visualizzazione dei nomi. 



.|D| x| 



a Iconoid 



Colors |hliding| Positions | Desktop | Tray | Options | Àbout | 



- Icon Text — 
Text Color 



Icon Background- 

(* Transparent 
Solid Color 

F" Àuto Resample 

Resample Now 

W Automatic Text Color 




Enable Drop Shadows 



Web Page FAQ Reset Tab 



Hide 



Help 



Set desktop icon text and background colors 



^fl Una volta completata l'installazione, avviate Iconoid. 
La prima schermata del programma è anche quella più 
importante: contiene tutte le funzioni base. Innanzitutto 
è possibile che, dopo qualche secondo dall'avvio del programma, 
le icone scompaiano dal vostro desktop: non temete, è normale. 
Non appena avviato, Iconoid applica infatti le sue impostazioni 
base: prevedono, appunto, la sparizione delle icone dopo un certo 
lasso di secondi. 



:d2<J 



Colori di base: 



rrrrrmrr 
mrrrrmmm 



r 



Colori personalizzati: 

■■■■■■■r 
mmrrmmrr 

Definisci colori personalizzati >> 




Tonalità: |1 9 Rosso:|255 
Saturazione: [T§4" Verde:] 255 
Blu:|255 
Aggiungi ai colori personalizzati 



Colore ITinta 

unita Luminosità: ]240 



2 La scheda Colors permette di modificare il colore del nome 
di ogni icona, quello dello sfondo della finestra di testo o di 
rendere la finestra di testo del tutto trasparente. Per 
modificare una di queste impostazioni, fate clic su uno dei rettangoli 
colorati, poi sul colore che preferite, infine su "OK". 
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Passo a passo ih»km i j 



V T<-nnoid 



JnJxJ 



h)ding ] Positions] Desktop) Tray | Options | About ] 



This tab is disabled because XP Drop Shadows are enabled. 
To turn off drop shadows (persistenti: 

1) Select the "Advanced" tab in the 
"My Computer" properties. 

2) Click on the "Performance" button. 

3) Uncheck "Use drop shadows for icon labels". 



Disable Drop Shadowsl 



OR press this button 
(temporary): 



Web Page FAQ 



Reset Tab 



Hide 



Help 



| Set desktop icon text and background colors 



Jnjxj 



d Iconoid 



Colors Hiding | Positions) Desktop | Tray | Options j About j 



Icon Hiding — 
C Neverhide 


ti 
r 


By cursor position 
Always hide 


Hide cursor after 5 sec. 
W Hide taskbar 



Hide ali Windows — 

W Hot Corner <~ (? 

I Boss Mouse l 
F 1 Second wait 

13 



I RBEnaaiimns 



Web 



Start Screen Saver 
Look Workstation 



-Delay times — 

Jì? Hide when off desktop 

-J 

5 Seconds 60 

W Hide when on desktop 

-J 

10 Seconds 60 

fs Delay show on desktop 







0.3 Sec 



10 



ab 



Hide 



Help 



Automatically hide icons and Windows based on cursor position 



3 II pulsante "Enable drop shadows" permette di attivare una 
funzione di "ombreggiatura" sui testi delle icone: purtroppo 
questa funzione impedisce la personalizzazione dei testi. 
Per attivarla, fate clic sul pulsante e attendete qualche secondo. 
Quando questa funzione è attiva, noterete che la scheda Colors 
cambia aspetto; per tornare alle impostazioni precedenti, fate clic su 
"Disable drop shadows". Iconoid applica ogni modifica in tempo 
reale: per questo è molto semplice fare esperimenti e trovare la 
combinazione di colori giusta. 



5 II campo "Hide ali Windows" abilita una funzione di riduzione 
automatica delle finestre. Spuntando il campo "Hot corner", 
uno dei quattro campi rotondi sulla destra (indicano gli angoli 
dello schermo) e "Boss mouse", Iconoid ridurrà automaticamente tutte 
le finestre aperte ogni qualvolta il mouse verrà spinto oltre il bordo dello 
schermo, in prossimità dell'angolo scelto. Il menu a cascata in basso 
permette di selezionare l'azione automatica; scegliete tra: "Hide (Show 
desktop)" (nascondi la finestra), Start Screen Saver (avvia 
salvaschermo) e Lock Workstation (blocca computer). 



jfl IconoM 



Colofe Hiding «ositions | Desktop | Tray | Options j About ) 



r Icon Hiding — 


fi" 


Never hide 


r 


By cursor position 


r 


Always hide 


F 


Hide cursor after 5 sec 


W 


Hide taskbar 



Delay times — 

"Never hide" 
has been selected. 

No delay time 
options are 
available. 



Hide ali Windows — 

W Hot Corner C f? 

I~~ Boss Mouse 
W 1 Second wait 



Hide (Show Desktop] * 



Web Page FAQ R ese t Tab 



Hide 



Help 



I Automatically hide icons and Windows based on cursor position 



4 La scheda Hiding serve per gestire la sparizione delle icone. 
Mettete un segno di spunta su "By cursor position" per 
rendere invisibili le icone dopo qualche secondo di inattività 
del mouse e "Always hide" per far sì che per far riapparire le icone sia 
richiesto un clic. 



D. Iconoid 




Jnj2<j 



Colors | Hidirb Positions Oesktop | Tray | Options | About | 



Icon positioning method - 



SavelconPositions(Relative) | 

(* Use relative position for ali resolutions 

C Use separate positioning for each screen resolution 



Restore — 
Restore Icon Positions Now | 

I Automatically restore icon 
positions when Iconoid 
starts and when screen 
resolution changes 



- Special placements — 
Top | 
Left Edge Right | 


Bottoni 





Web Page FAQ Reset Tab 



Hide 



Help 



| Save, restore and maintain desktop icon positions 



6 La scheda Positons è adibita alla gestione della posizione 
delle icone. Facendo clic sul pulsante "Save Icon Positions 
(Relative)", Iconoid salverà la posizione delle icone sul 
desktop. Per ripristinare la posizione salvata, è sufficiente fare clic 
sul pulsante "Restore icon position now". Spuntando il campo "Use 
separate positioning for each screen resolution", Iconoid salverà 
disposizioni diverse in base alla risoluzione del desktop. 



idea XXII 
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Passo a passo 



a Iconoid 



Jn|x| 



Colors | Hiding | Positiorfc^ Desktop A v | Options | About | 



Desktop Background Color and Wallpaper - 

C Don't change the desktop color ^_ 

(* Select frorn screen or color box I 

("Set desktop color based on wallpaper colors 

W Use complimentary color 

W Ignore picture's solid border if one exists 

l~~ S ampie whole irriage 
I - Retain aspect ratio of stretched wallpaper 
Stretch inner dimension to fili screen 



HFF4F22 



Web Page FAQ Reset T ab 



Hide 



Help 



j Set desktop color when wallpaper is smaller than the screen 



7 La scheda Desktop serve a modificare il colore dello 
sfondo della scrivania. Risulta utile solamente se non 
utilizzate un'immagine di sfondo, o se l'immagine di 
background occupa solo una parte del desktop. In questo caso, 
spuntate i campi "Set desktop color based on wallapaper colors" e 
"Use complimentary color" per impostare automaticamente come 
sfondo un colore adatto a quello dell'immagine. 




JnjxJ 



Colors] Hiding | Positions j Deskt 



tions | Àbout j 



Tray 


Icon Settings 

fi? Show tray icon 






fi? 


Show 'Help...' 






fi? 


Show Icon Position Save/Restore 








V Show 'Do the Icon Dance' (Tryit 


21) 




F 


Show Icon Text and Background Opt 


ons 




w 


Show Icon Hiding Options 





Web Page FAQ Reset Tab 



Hide 



Help 



| Setup the Iconoid menu in the system tray 



8 La scheda Tray contiene delle opzioni per la personalizza- 
zione del menu a scomparsa associato all'icona di Iconoid 
nel "systray", ovvero la serie di icone presenti nell'angolo 
in basso a destra dello schermo (vicino all'orologio). Spuntando i vari 
campi è possibile includere o escludere le voci dal menu. Per 
visualizzare il menu, fate clic con il tasto destro su Iconoid quando 
è ridotto a icona. Spuntando la voce "Show tray icon" è possibile 
attivare o disattivare la funzione di riduzione a icona. 



a Iconoid 



Colors j Hiding | Positions | Desktop | Tray' 



Iconoid Options — 

Start Iconoid with Windows 

Hide when started 
W Display tool tips 

Enable window fading 
P" Add to desktop context menu 




- Exit Action — 


ff 


Prompt 


r 


Exit 


r 


Hide 



Select Hot Keys 



Export SettingsJ 
Import Settings 



Web Page FAQ Reset Tab 



Hide 



Help 



j Alter miscellaneous options for Iconoid 



9 La scheda Options è adibita alla gestione delle 
impostazioni generali del programma. Se avete in mente 
di utilizzare Iconoid con costanza, spuntate i campi "Start 
Iconoid with Windows" e "Hide". Infine, i pulsanti "Export/Import 
settings" sono deputati all'esportazione/importazione delle 
impostazioni del programma. 



P. Iconoid 



Colors j Hiding | Positions) Desktop | Tray | Optionf About 






c 



Iconoid 



J 



I "" 

mass 



Version 3.8.5 -- Feb 3 2007 
This Program is SillyWare 



Originai concept and programming by Doug Nadel 
x64 port by Phil, Highresolution Enterprises 



Check for new version 
Email Support 



® Copyright SillySot Software 
2001,2007 




^fl ^^^ Infine, la scheda About, oltre a contenere 

I alcune informazioni sul programma, presenta 
^^ nella parte inferiore l'utile pulsante "Reset ali": 
serve per ripristinare le impostazioni iniziali del programma 
(e delle icone sul desktop). Il pulsante Hide è una scorciatoia 
per ridurre Iconoid a icona. 
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PICCOLI PASSI ■ 






Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WINDOWS 



Aprite tutte le finestre! 

In Windows, il meccanismo del multitasking, che porta 
a lavorare contemporaneamente con più programmi 
(e più finestre) aperti è ormai un patrimonio comune. 
Spesso però si è portati a utilizzare una sola finestra 
per volta, con le altre che, pur visibili sulla barra delle 
applicazioni, restano in background. Per una più effi- 
ciente disposizione delle finestre, utilizzate questo truc- 
co. Selezionate una finestra poi, tenendo premuto il 
tasto CTRL, fate clic col tasto destro del mouse sul 
pulsante di un'altra finestra, nella barra di Windows. 
Appare un menu contestuale. Il primo comando 
(Affianca orizzontalmente) permette di disporre le due 

finestre in modo che una stia a sinistra, l'altra a destra: ognuna occupa metà schermo. Allo stesso 
modo il comando "Affianca verticalmente" dispone le finestre sotto e sopra. In Windows Vista questi 
comandi sono diventati: "Mostra le finestre affiancate" e "Mostra le finestre in pila". 











Sovrapponi 






Affianca orizzontalmente 






Affiantf^verticalrnente 
Riduci gruppo a icona 








. 


Chiudi gruppo 




= |. 13-1 


j]Bfl33 k'*' 


ultima209... 



▲ Un'efficace gestione della disposizione delle 
finestre può farvi risparmiare tempo 



MULTIMEDIA 



Rinominare 
le foto 

Namexif è un programma gratuito che permette 
di rinominare automaticamente le vostre immagi- 
ni digitali. Invece del nome assegnato dalla mac- 
china, spesso progressivo, il software rinomina il 
file con la data e l'ora dello scatto. Il programma 
è reperibili sul sito www.digicamsott.com/ 
sottnamexif.html. 



IEWSIUIF 



Ch oos e Format 

Chooce prefcrfDd format far jcnamlng. 



EXCEL 2007 



Numeri 
in frazioni 

In alcuni casi, è utile inserire delle frazioni all'inter- 
no di una cella. Del resto, spesso è molto più 
efficace vedere scritto 1/2 piuttosto che 0,5. 
Selezionate la cella da formattare. Nella scheda 
Home, concentratevi sulla sezione Numeri, quindi 
fate clic sul piccolo pulsante di espansione della 
sezione (quello mostrato nell'immagine). Appare la 
scheda "Formato celle". Nell'elenco Categoria, fate 
clic su "Frazione". Nell'elenco Tipo, scegliete il tipo 
di frazione che preferite. 



O YYYYMMDUHMMM&3 

O YYirr-Mlll-OD-HHIlhlMrriSS 
® YYW-MM-DD MI I.MM.GD 
O B coaracters (ISO compilane) 

H.riì ordirai oarnfi anriR pin 

Add name j 



WAW.digicamson.coni 




▲ Scegliete il formato della data. YYYY è l'anno, MM il mese, 
DD il giorno, HH l'ora, MM i minuti e SS i secondi 



■■ * _ I 1 " Ji :f'i'ì' 

■ **■"—'■ ■ S^ & 



tà '■«wmtM^mm nw 




A Verificate 
l'anteprima delle 
opzioni di 
formattazione 
della frazione, 
prima dare l'OK 



WINDOWS 



Blocco 
immediato 

Dovete abbandonare per qualche 
minuto il posto di lavoro e non 
volete che il vostro PC rimanga 
accessibile? Premere la combina- 
zione di tasti WIN+L. Windows si 
blocca e potrete accedere al siste- 
ma (e ai programmi aperti prima 
del blocco) inserendo la password 
di accesso. 



A La combinazione WIN+L blocca 
immediatamente l'accesso al sistema 



WORD 



La "elida" 
delle foto 

Se volete inserire una didascalia a 
un'immagine, fateci clic con il tasto 
destro del mouse e scegliete la 
voce "Inserisci didascalia". 




A Inserire una didascalìa è una soluzione 
elegante per etichettare un'immagine 



idea XXIV 



Prossimo numero. 



► Computer in ordine, con SuperUtils 

► Protetti dal... Panda! 

► Citazioni e bibliografie nei 
documenti di testo di OpenOffice 
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Strato 
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sva cc 



PIÙ, 



?0«e» soffio 
vitate 

""P'riamù e riparare 
8 ™«IW» ic ventole 
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corrente on-line I tJ ff Al Rita.. 
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" servizio gi us t 
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^ACACIA 

Edizioni srl 



RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N° 02 90096265 

UNITAMENTE ALLA RICEVUTA DI AVVENUTO 

PAGAMENTO OPPURE INVIARE A: 

ACACIA Edizioni Sri - Via Copernico, 6 - 20082 Binasco (MI) 



<f/ 



desidero abbonarmi a COMPUTER IDEA 
e scelgo una di queste proposte: 



□ ABBONAMENTO ANNUALE (26 NUMERI) 
€27,00 35% DI SCONTO 

□ ABBONAMENTO BIENNALE (52 NUMERI) 
€45,00 45% DI SCONTO 

Consenso ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003. Letta la nota 
informativa, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione dei 
tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le attività 
indicate nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo 
abbonamento. In mancanza del tuo consenso la registrazione non potrà essere 
eseguita e conseguentemente non potremo attivare il tuo abbonamento. 
AccettoD Non accettoD Esprimi/nega il tuo consenso alla comunicazione dei 
tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne facciano 
richiesta a fini pubblicitari e di marketing. Accetto DNon accetto □ 



Pagamento: 

] A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri 
conto corrente nr. 000083865261 

] A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale 
Europea AG.311 - Milano- IBAN: IT98T0690601 620000000021 323 



L'abbonamento deve essere intestato a: 
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Via n Tel. 
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o 
rji 
S 






Prov. 



o 



Firma 



Per ogni informazione telefonare al n. 02 90090606 
oppure inviare una e-mail all'indirizzo: abbonamenti@acaciaedizioni.com 



Campagna abbonamenti a Computer Idea 2008 



In copertina BitTorrent 



Un 

in piena 



Il mondo del file sharing 
è sotto attacco, ma 
sempre in fermento. 
In queste pagine 
presentiamo BitTorrent, 
il programma che, 
più di altri, minaccia 
il primato del 
"zoppicante"eMule. 




di Francesco Scherzi 



La vita dell'appassionato di file sharing è 
sempre densa di novità. Non si fa in tempo ad 
abituarsi a un sistema che, per qualche motivo, 
bisogna prendere armi e bagagli e passare a 
qualche altro network. Questo è quanto stanno vivendo 
da un po' gli utenti eMule, rete che sta passando il 
momento più difficile della sua (pur breve) esistenza. 
Il problema principale delle reti di file sharing è infatti 



l'uso del tutto fuori dalle regole che molti utenti ne 
fanno: questo porta a identificare, in modo non del tutto 
corretto, le applicazioni per il peer to peer (P2P) come 
strumenti per pirati tout court, provocando lotte senza 
quartiere contro utenti, server e interi network. 
Con buona pace di chi utilizza questi circuiti in maniera 
assolutamente lecita, scaricando e diffondendo 
solamente programmi e quant' altro non sia protetto da 
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diritti d'autore. Ma il file sharing è un fenomeno difficile 
da arrestare, se si considera che attualmente le reti P2P 
costituiscono da sole ben oltre la metà del traffico 
complessivo su Internet. Tra i network più vivaci, c'è 
sicuramente quello denominato BitTorrent: si tratta di 
un circuito di file sharing attivo da diversi anni, leader 
assoluto delle comunicazioni P2P in vari paesi del 
mondo, e per certi versi differente da tutti gli altri. 
Diverso dal punto di vista tecnico ma anche unico 
nell'utilizzo: BitTorrent è ampiamente usato non solo 
da utenti privati, ma anche da software house e case di 
distribuzione di musica e film per la diffusione in Rete 
dei loro prodotti. E questo è un caso unico nella breve 
ma intensa storia del P2P 



La^tsicdTzi 



.-ire" Ji-ectQry 

BSSUKS 18-Oct-2007 

jjDSSjMS-tggl 18-Oct-2007 

ubuntu-7.lQ-alternate-aiud64.i3Q 16-Oct-2Qa7 

ubuntu-7.1Q-alternate-anid64.i3Q.tcrrent 18-Oct-2007 

ubuntu-7.1Q-alternate-aiud64.-jigdQ ia-Oct-2007 

ubuntu-7.10-alternate-amd64.ll3t 16-Oct-2uG7 

ubuntu- 7 .10-alterri£te-e:r.d64 , tentiate 16-Oct-2007 

ubuntu-7.10-alternate-i3S6.i3D 16-Qct-20Q7 

ubuntu-7.10-alternate-13S6.i3P. torrent lS-Oct-2007 

ubuntu-7.1Q-alternate-i336, liqdo 18-Oct-20Q7 

ubuntu-7.lG-alternate-i336.li3t 16-Oct-2007 

ubuntu-T.lO-alternste-iiìg, t gip-late 16-Oct-2007 

ubuntu-7.10-de3k-tcp-aTid64.i3P 16-Oct-2007 

ubuntu-7.10-de3ktQp-aTid64.i3Q. tprrent lS-Oct-2QQ7 

ubuntu-7.10-de3ktQp-amd64.li3t 16-Oct-2007 

ubuntu- 7 ■ 1 - de 3 kt cp- and64 ■ mani f est 16-Oct-20Q7 

Ubuntu-7.10-de3k-tnp-i386.i3a 16-Oct-2007 



A Sono molte le 
applicazioni che in rete si 
possono scaricare sotto 
forma di torrenti in figura 
sono visìbili i link alla 
distribuzione Linux 
Ubuntu 7. 10, ma gli 
esempi sono decine. 
In questo modo I server 
principali per il download 
possono respirare 
un po', e demandare 
alla rete BitTorrent parte 
del loro lavoro 
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si sono rivelati addirittura migliori dell'originale. 
In queste pagine trovate una carrellata dei migliori. 
Ogni software di file sharing ha una propria filosofia di 
funzionamento, che porta gli utenti a essere più o meno 
disponibili a lasciare che altre persone scarichino file 
dal loro computer. Chi ha qualche anno di file sharing 



I file torrent e la rete 






▲ Per trovare torrent da scaricare, ci si affida a motori 
di ricerca specializzati, consultabili direttamente da un 
qualunque browser. All'inizio sembra una prassi un po' 
strana, poi ci si abitua 



Cos'è BitTorrent? 

Essenzialmente BitTorrent è un protocollo di 
comunicazione: una serie di regole e convenzioni grazie 
alle quali due (o più) computer possono scambiarsi 
informazioni. BitTorrent è anche il nome del primo 
programma ideato per comunicare attraverso questo 
protocollo: un client P2P, come a suo tempo lo sono stati 
Napster, WinMX, DC++ e molti altri ancora. 
Nel tempo il legame tra la rete BitTorrent e il programma 
omonimo si è in qualche modo allentato: i programmi in 
grado di scaricare i "torrent" (così si chiamano i file che 
circolano in questo network) si sono infatti moltiplicati, 
sono nati client per quasi tutti i sistemi operativi, e alcuni 



BitTorrent 



▲ BitTorrent è sia un programma, sia un protocollo di file 
sharing. Pur essendo in circolazione da diversi anni, 
ultimamente ha vissuto una "nuova giovinezza", grazie 
anche ai problemi che stanno vivendo eMule ed altre 
reti peer to peer 




Dietro l'apparente semplicità dei client per 
il file sharing si nascondono algoritmi e 
architetture molto complessi. In particolare, 
le tecniche usate per realizzare reti 
completamente decentralizzate, oppure 
quelle per individuare i nodi giusti da 
contattare all'interno delle reti stesse, sono 
tutt'altro che banali. 

Un file torrent non è un semplice link, anche 
se l'uso che se ne fa è simile, nella pratica. 
Un file torrent contiene sì un collegamento al 
tracker con cui individuare i computer su cui 
risiede il file corrispondente; ma contiene 
anche un indice delle parti in cui il file è 
suddiviso e le informazioni necessarie per la 
verifica dell'integrità dei dati. BitTorrent nasce 
infatti per la distribuzione di file di qualunque 
dimensione, ed è impensabile che i 
trasferimenti avvengano in un'unica 
soluzione: i file vengono perciò spezzati in 
più parti, che il client preleva separatamente 
dalle varie fonti disponibili. Lelenco delle fonti 
viene fornito dal tracker, il server in cui 
risiedono le informazioni dettagliate sul file, 
in base a una selezione casuale tra tutti i 
client che ne possiedono una copia (o 
almeno una parte). La chiave per la verifica 
dei dati è necessaria, in uno scenario come 
questo, per dare robustezza all'intero 
meccanismo: come avviene con eMule, di 
fronte a uno spezzone di file danneggiato 
non si rischia di compromettere l'intero 
download, ma ci si può limitare a scaricare di 
nuovo solamente la parte di dati incriminata. 
Il tutto gestito in modo automatico dalle 






applicazioni di file sharing. I file torrent 
vengono codificati attraverso Bencode, una 
tecnologia derivata da XML e che permette 
la creazione (tra le altre cose) di dizionari 
attraverso semplici caratteri ASCII. Nessuna 
codifica binaria, quindi, ma semplice testo: 
tutti i campi di informazione vengono 
racchiusi all'interno di tag (un po' come le 
pagine HTML. . .) che definiscono il tipo, la 
struttura e la lunghezza delle informazioni. 
La rete BitTorrent non è esattamente una 
rete P2P al 1 00%. Come molte altre reti di file 
sharing, si basa sulla presenza di server, i 
tracker, per la ricerca dei file, e funziona in 
modalità peer to peer (quindi connessione 
diretta tra nodi "a pari livello", in cui non c'è un 
client e un server, ma solo due computer che 
comunicano tra loro) per il download effettivo 
dei dati. La prospettiva per gli sviluppi futuri 
è però quella di passare quanto prima a una 
reale rete decentralizzata (come la rete Kad 
a cui si connette eMule, e che permette a 
questo programma di sopravvivere anche 
una volta spenti tutti i server principali). Il 
primo passo in questa direzione è l'adozione 
di una tabella di hash distribuita (DHT): l'uso 
della DHT, già adottata da tutti i principali 
software per la rete BitTorrent, permette di 
indirizzare i client verso nuove fonti, senza 
passare per il tracker centrale. 
A quest'ultimo si fa comunque ancora 
riferimento, al momento della connessione, 
quindi non si può ancora parlare di rete 
serverless (senza server), ma il futuro 
(prossimo) riserva di sicuro parecchie novità. 
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sulle spalle ricorderà per esempio WinMX, con il quale 
chi condivideva i file poteva fare il bello e il cattivo 
tempo, decidendo di interrompere il download di un 
altro utente al 99% e impedirgli, magari per dispetto, di 
completare la copia del file. Poi è stata la volta di 
eDonkey e di eMule, programmi più equilibrati: chi 
scarica è, bene o male, obbligato a lasciar fare altrettanto 
al proprio prossimo, non potendo influire sugli upload, 
se non entro limiti molto ristretti. 
L'idea di fondo della filosofia BitTorrent è semplice: 
permettere di inviare in modo efficiente uno stesso file a 
più persone. La rete BitTorrent prevede che a circolare 
siano solo file completi, per evitare che tanti utenti 
rimangano in coda per ottenere file che non potranno 



Scovare i torrent 



I software in grado di scaricare torrent sono numerosi, ma serve un motore di ricerca 
per trovare i collegamenti diretti ai file che hanno estensione ".torrent". 
I motori dì ricerca per torrent sono tanti e non esiste un punto di riferimento assoluto, 
che si distingua per qualità e quantità di risultati dai concorrenti. C'è Mininova 
(www.mininova.org), forse il più usato, ma ci sono anche TorrentSearch 
(www.tortentsearch.com), isoHunt (www.isohunt.com), The Pirate Bay 
(www.thepiratebay.org) e molti altri. Per districarsi in questa selva esistono 
programmi che compiono una ricerca istantanea in tutti i motori principali, e riportano i 
risultati unificati in un'unica pagina: per esempio la Torrent FinderToolbar 
(https://addons.mozilla.org/en-US/firefox/addon/2755), un'estensione 
per Firefox in grado di aggregare ricerche compiute su ben 1 70 siti. Allo stesso modo 
funzionano alcuni aggregatori on-line, comeTorrentz.com (wiviv.forrentz.com): 
motori che non dispongono di un archivio proprio, ma presentano in un'unica finestra i 
risultati delle ricerche su alcuni dei motori più utilizzati. Per chi è pigro, un metodo molto 
rapido per effettuare ricerche sui torrent è quello di affidarsi al buon vecchio Google: 
affiancando la parola "torrent" ai termini di ricerca, i risultati vengono quasi tutti prelevati 
da siti come quelli elencati, consentendo di risparmiare un po' di fatica. 



T Non poteva certo mancare, in un 
panorama tanto vasto, una estensione ad 
hoc di Firefox: La Torrent Finder Toolbar 
ricerca file da scaricare in un numero 
spropositato di motori. Se decidete di 
provarla, limitate il numero di motori 
da utilizzare, o le ricerche dureranno 
un'eternità... 
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Scaricare i torrent 



Una volta individuato il collegamento al torrent da 
prelevare, entra in gioco il client vero e proprio. 
Il programma che consigliamo è uTorrent (in realtà la 
prima lettera sarebbe la mu greca, ma per comodità su 
Internet viene utilizzata la "u"), un client che garantisce 
buone prestazioni e che non pesa troppo sulla CPU. 
uTorrent (freeware, prelevabile dall'indirizzo 
iviviv.uforrenf.com) permette di riprendere 
download interrotti (i file scaricabili pesano a volte 
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▲ / motori di ricerca per file 
Torrent sono tanti, forse troppi. 
Per questo sono utili "metamotori" 
come Torrentz.com, che si 
occupano di aggregare in un 
unico elenco i risultati ottenuti 
da un gruppo di normali motori 
di ricerca 
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▲ Quas/ altrettanto valido, e con l'indubbio 
vantaggio di essere un programma multipiattaforma, 
èAzureus, un client per scaricare Torrent 
interamente realizzato in Java e utilizzabile 
indifferentemente sotto Windows, Mac OS e Linux 



comunque mai completare: una situazione piuttosto 
frequente su altri network. I PC che dispongono di una 
copia intera del file vengono definiti "seed". I download 
via BitTorrent possono partire solo quando c'è qualche 
seed effettivamente raggiungibile: un'operazione di 
download può quindi non avviarsi in modo istantaneo, 
ma nel momento in cui parte ci sono buone probabilità 
che possa arrivare a termine. Inoltre non è possibile 
ricorrere a trucchi per acquisire maggiore priorità 

rispetto ad altri utenti e riuscire a scaricare 
più in fretta di altri un determinato file, né 
sfruttare altri stratagemmi che hanno fatto 
la storia di molte reti P2R Come accade con 
eMule, tra l'altro, il protocollo BitTorrent 
prevede lo scambio forzato dei file: nel 
momento in cui si sta effettuando il down- 
load di un file, la porzione già scaricata 
viene automaticamente messa in condivi- 
sione, a disposizione degli altri utenti. 



Google Bill 




Repetita luvant 

Come sempre, la domanda dietro l'angolo 
è una sola, e la affrontiamo subito: usare 
BitTorrent è illegale? Di sicuro non lo è la 
tecnologia in sé, ma potrebbe esserlo l'uso 
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▲ uTorrent è un client molto leggero, ben integrato col sistema operativo 
(gira esclusivamente sotto Windows) e dotato di alcune interessanti 
funzioni aggiuntive, come la possibilità di controllare in remoto la 
situazione dei download in corso 

svariati Gb) e di condividere i file che si hanno su disco. Il programma gira 
sotto Windows, può essere lanciato all'avvio del sistema (ma non è 
strettamente necessario) e dispone di una interfaccia Web che permette 
di controllare il programma da remoto. Che significa tutto questo? 
Semplicemente che potete lasciare uTorrent acceso a casa, quindi andare 
al lavoro e (magari senza farvi beccare dal capo!) collegarvi con il browser 
al vostro PC, per vedere se i file sono finalmente arrivati. 
Più potente di uTorrent, ma anche un po' più pesante, è Azureus (open source, 
http://azureus.sourceforge.net), un programma interamente scritto 
in Java e utilizzabile indifferentemente sotto Windows, Linux e MacOS X. 
Azureus ha tutte le funzionalità di uTorrent, più altre : è possibile, per esempio, 
espandere le funzioni del programma attraverso plug-in aggiuntivi, in modo 
da farlo diventare un vero e proprio portale per il download. 
Un elenco dei moduli che si possono installare si trova alla pagina 



http://azureus.sourceforge.net/plugin_list.php. 

Meno efficace, ma comunque valido e degno di essere nominato, è 
naturalmente il capostipite della famiglia, Poriginale" BitTorrent (freeware, 
ivivw-.b/tforrent.com). L'interfaccia è simile a quella di uTorrent 
(anzi, forse si dovrebbe dire il contrario...), ma attualmente non riscuote 
tra gli utenti il medesimo successo. 

Ai client sin qui descritti vanno aggiunti due outsider: Opera e Firefox, entrambi 
in grado di scaricare autonomamente, e con tutte le funzioni del caso, i file 
".torrent": Opera include già in partenza un modulo apposito, Firefox necessita 
invece della consueta estensione gratuita. 













«Q OPERA 
^aj software 


SIMILI Ti,E ÌE5T IHTIRhE" 


M PFKlWtS Oownud j M¥ Opera 1 SfflHt i CeWW 1 0Wr«WI'«Mj ftuUOW 


Opera Torre nts 

Opera il avallatile for download frani the followint torrenti. 

\t ifau do net hjr-e a BitTorrent cileni, vou cut download Ostri tram our (vernai 
download pape. 

Halterm Laniuaie Hle 

t- Wnton Ali Porr. 1.1i lor Motori 

* WWiiiow. I nriKh ruu Oaan MS far WMawi 
4 Mar Ali Onera t.H ror Hai C* i 

* Whdowi Enetish [US 1 Ooen M» bela (or Windows 
il ■ tratti [US 1 •: r ti . ! : 1 1 e : i • : i Ma : 3S ■ 


^ 

^-5 j .■ 





▲ / migliori browser di ultima generazione (Opera e Firefox) permettono 
di scaricare i torrent in modo diretto, senza passare per un programma 
esterno. Firefox necessita semplicemente di un'estensione (gratuita, 
naturalmente), Opera possiede già tutti i componenti necessari fin dal 
momento dell'installazione 



che se ne fa: se si scaricano software, film in DivX, 
album in formato MP3 o qualunque altro documento 
protetto da diritti d'autore, ovviamente si infrange la 
legge. Sui forum specializzati si dibatte spesso sul fatto 
che talune reti P2P siano più o meno al sicuro di altre 
dai possibili controlli di major o forze dell'ordine: 
BitTorrent, da questo punto di vista, non ha caratte- 
ristiche di riservatezza che lo distinguano dagli altri 
software di file sharing. Tutte le comunicazioni, così 
come accade nella stragrande maggioranza dei sistemi 
peer to peer, avvengono completamente in chiaro e sono 
quindi potenzialmente intercettabili; all'occorrenza il 
provider può seguire senza sforzo le tracce del vostro 
PC. Non dite che non vi abbiamo avvertito. 
A dire il vero BitTorrent si presta, più di altri software 
P2P, a essere usato come veicolo per la regolare 
distribuzione di programmi e contenuti multimediali. 
Sempre più software house utilizzano le capacità 
di distribuzione capillare della rete BitTorrent per 
diffondere i loro prodotti, così come è piuttosto comune 
imbattersi in siti che lasciano scaricare in questa 
modalità trailer cinematografici ufficiali. In questo 
modo i server delle software house possono vedere in 
parte alleggerito il loro carico di lavoro; inoltre, in caso 
di file particolarmente ricercati, gli utenti corrono un 
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minore rischio di vedere il download procedere a passo 
di lumaca per la saturazione della banda del server; 
anzi, più il file è ricercato e condiviso, più i download 
procedono spediti. 

Come funzionano i torrent 

La rete BitTorrent, come già detto, si basa sui file 
torrent: documenti di pochi Kb, più o meno 
l'equivalente dei link ed2k di eMule. segueapag. 62 



■4 BitTorrent è una ottima 
tecnologia, e in sé non ha 
nulla di male. Attenzione, 
però, a non utilizzarla per 
scopi che vadano al di là 
del lecito: il fatto che sia 
così semplice scaricare 
programmi e file 
multimediali protetti da 
copyright non rende 
questa prassi meno 
illecita 
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Come installare un client in grado di utilizzare la rete BitTorrent. 
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IPer prima cosa, per scaricare un file Torrent è necessario 
installare un programma apposito. Ce ne sono tanti, tutti 
gratuiti e in qualche modo tutti validi, quindi è essenzialmente 
una questione di gusti. La nostra scelta è caduta su uTorrent, 
un programma per Windows ricco di funzionalità, ma al tempo 
stesso molto leggero. uTorrent si scarica all'indirizzo 
www.utorrent.com/download.php. 
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3 Per trovare nuovi torrent è necessario passare per un 
motore di ricerca apposito. Tra i tanti, potete usare 
Torrentz.com, un motore che riporta in un'unica pagina le 
risposte ricevute da un intero gruppo di altri (validi) motori di 
ricerca. Aprite la pagina www.torrentz.com e, nel campo 
di ricerca, digitate le parole "linux slackware" (le distribuzioni 
Linux vengono sempre diffuse tramite BitTorrent), quindi fate 
clic su "Search torrents". Apparirà una lunga lista di file. 
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2Linstallazione di uTorrent è semplice: pochi clic del 
mouse e il programma è pronto a intercettare (anche 
da spento) qualunque file con estensione ".torrent" decidiate 
di scaricare. Ora dovete trovarne uno. 
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4 Fate clic sul file chiamato "Slackware-1 2 0-install-d1 ". 
Passate alla schermata di download, dove vengono 
elencati i motori di ricerca che dispongono di un link al file 
richiesto. Fate clic su uno qualunque dei link (il primo, per 
esempio) per visualizzare l'ultima finestra del browser 
necessaria prima di arrivare finalmente al vostro file. 
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To start this P2P download, you nave to instali a BitTorrent dient like "Torrent or Wvzo . 



5Laspetto di quest'ultima schermata dipende dal 
motore che avete scelto. Brutte notizie, tra l'altro, 
per chi non mastica l'inglese: sui motori di ricerca si parla 
quasi esclusivamente questa lingua, quindi se avete poca 
dimestichezza dovrete andare a tentativi, almeno le prime 
volte. In questo caso il problema non è insormontabile: fate 
clic su "Download torrent" e aspettate qualche istante. 
Se uTorrent è stato installato correttamente, si aprirà una 
finestrella del programma... 
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6... che vi informa della disponibilità di un nuovo 
Torrent da scaricare. In questo caso, il Torrent non 
contiene il riferimento a un solo file, ma a ben tre (uno molto 
voluminoso, due minuscoli). Potere scegliere di scaricare 
tutti i file oppure di escluderne alcuni, a seconda di cosa vi 
serve. In questo caso premete il pulsante OK, lasciando le 
impostazioni di default. 
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7 Quello che c'è da fare ora è... aspettare. Armatevi 
di santa pazienza, i file hanno bisogno di tempo per 
arrivare. Se dovete spegnere il PC, non c'è problema: 
uTorrent si chiude e, al prossimo riavvio, sarà pronto 
a riprendere là da dove si era interrotto. 
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8 A download terminato, sul disco troverete un file 
(o una cartella di file: dipende dal contenuto del torrent, 
essenzialmente). Finché non lo sposterete dalla posizione 
in cui lo avete scaricato, questo file rimarrà a disposizione 
di chi vorrà scaricarlo: siete diventati uno dei seed. Questo 
naturalmente a patto che uTorrent rimanga acceso... Quando 
vorrete cancellarlo o spostarlo, comunque, non ci sarà alcun 
problema, uTorrent smetterà semplicemente di considerarvi 
una fonte attendibile per il file in questione. 
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In copertina BitTorrent 



File sharing: a che punto siamo? 



Woody Alien, in un'ipotetica intervista sul peer to peer, 

potrebbe dichiarare: "WinMX è morto, eMule sta morendo, 

e anch'io non mi sento troppo bene". eMule, il network più 

florido mai esistito, è entrato in una profonda crisi da 

quando, nel settembre 2007, sono stati chiusi tutti i suoi 

principali server. Si è partiti con i sei server chiamati 

DonkeyServer (il vecchio, storico RazorBack aveva subito 

la stessa sorte diversi mesi prima), a ruota hanno seguito 

molti altri. Ai fan del mulo è rimasta la rete alternativa 

Kademlia (abbreviata in Kad), una vera e potente rete 

P2P che non prevede l'uso dì alcun server 

centrale. Limitato all'uso di questo solo 

network, eMule risulta un po' più "difficile" 

da utilizzare: un po' perché la rete Kad non 

offre le medesime prestazioni della 

vecchia rete con server (per esempio, per 

effettuare ricerche con successo bisogna 

aspettare diversi minuti dopo l'avvio del 

programma, e i risultati spesso non sono 

soddisfacenti) e un po' perché una 

comprensibile ondata di timore post-crisi 

ha allontanato parecchi utenti dal mondo 

del download selvaggio. 

Tra l'altro, negli ultimi mesi le operazioni di 

"caccia al pirata" non sono mancate, con 

punizioni esemplari ai danni di chi è stato 

colto a scaricare (e, soprattutto, a 



diffondere) software, film e musica protetti da copyright. 
Come potete immaginare, si tratta di un circolo vizioso: 
meno utenti ci sono, più è difficile trovare e scaricare ciò 
che si cerca; meno materiale è disponibile, meno si usa il 
programma. 

T Un po' mestamente, eMule comunica che non c'è 
stato verso di collegarsi alla rete ed2k: quella dei 
vecchi server, per intenderci. Certo, rimane Kad, ma 
non è proprio la stessa cosa... 
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continua da pag. 59 

Quando un utente crea un torrent, in pratica crea un 
piccolo file descrittivo, in cui sono indicate le 
caratteristiche del file da condividere. 
Questo torrent deve essere segnalato e inviato a uno 
dei "tracker", i siti che si occupano di identificarli 
e catalogarli. Fatto questo, il torrent viene messo 
a disposizione degli altri utenti: quando un client 
BitTorrent cercherà di scaricarlo, verrà effettuata una 
ricerca su una serie di server e, nel momento in cui 
verrà trovato almeno un seed completo, il download 
potrà essere avviato. I file torrent possono fare 
riferimento a singoli file o a intere cartelle o gruppi di 
file: in quest'ultimo caso, nel momento in cui si avvia 



I software distribuiti 
come Torrent 



Un programma in grado di scaricare i Torrent può sempre servire. Ci sono software che 
vengono distribuiti sono in questa modalità, per sveltire le operazioni di download (ed 
evitare di intasare i server). Qualche esempio? Molte distribuzioni del sistema operativo 
Linux, oppure le macchine virtuali di VMware, o ancora oppure le immagini ISO dei sistemi 
"live" (quelli che si utilizzano direttamente da CD, senza bisogno di installazione). 
Insomma, un client BitTorrent, a scelta tra quelli che vi consigliamo in queste stesse 
pagine, potrebbe rivelarsi ben più di un semplice vezzo per patiti del file sharing! 



il download si può decidere se scaricare l'intera 
collezione o solo una sua parte (questa caratteristica 
non ha eguali, nel mondo del P2P). 

Caccia al file 

La ricerca dei file, momento assolutamente centrale 
nell'utilizzo di un programma di file sharing, si effettua 
in modo del tutto particolare, niente a che vedere con 
quanto accade con eMule o i suoi predecessori. 
Le ricerche non si effettuano dal'interno del 
programma stesso, ma direttamente da Web. 
Con un browser, ci si collega a un motore di ricerca 
specializzato in file torrent. Individuato il file 
desiderato (o meglio, il torrent corrispondente), basta 
un clic del mouse e il client BitTorrent si avvia 
automaticamente, si collega alla rete e inizia a scaricare 
il file. Questo approccio ha i suoi prò e i suoi contro. 
La controindicazione principale è l'incertezza 
dell'esito: quando non si riesce a trovare un file, rimane 
sempre il dubbio che su altri motori sia presente. 
D'altro canto, l'uso di strumenti più che conosciuti, 
come per l'appunto i browser Web, può risultare molto 
comodo. Inoltre esistono diverse applicazioni di terze 
parti che si integrano con il browser (per esempio 
sotto forma di nuove "toolbar", plug-in o estensioni) 
e rendono più semplice trovare i torrent, anche com- 
piendo ricerche su più motori in una volta sola. 
Che aspettate, quindi? Buona caccia al torrent! 
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UTOREENT 



Oggi invece vorrei 

far scaricare 

Dopo aver imparato a scaricare i file torrent, vediamo come si crea un nuovo torrent e come lo si prepara 
per la distribuzione on-line. 
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1 Cominciamo dall'inizio. Il presupposto è 
che abbiate un file da condividere con 
altri utenti, un file non protetto da diritto 
d'autore. Aprite uTorrent (già installato nel 
passo a passo precedente), e nel menu File 
selezionate la voce "Create new torrent". 
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2 Si apre una finestra di dialogo in cui 
selezionare il file o la directory da 
condividere. Nel nostro caso si tratta di un 
unico file di 400 Mb circa. Ricordate che, se il 
file non è particolarmente voluminoso, proba- 
bilmente ci sono altri modi di distribuirlo, senza 
passare per BitTorrent e simili. Selezionate la 
casella "Start seeding", e lasciate così com'è la 
casella "Private torrent". 
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3 Nella stessa finestra 
dovete compilare 
l'elenco dei tracker: in 
pratica dovete segnalare ai 
motori di ricerca l'esistenza 
del vostro nuovo torrent. 
In questa casella potete 
scrivere questi, che sono 
alcuni dei tracker più 
utilizzati, ciascuno su una 
riga: http://open.tracker. 
thepiratebay.org/ 
announce, www. 
torrent-downloads. 
to:271 0/announce 
http://denis.stalker.h3q. 
com:6969/announce, 
udp://denis.stalker.h3q. 
com:6969/announce, 
www.sumotracker. 
com/announce. 



4 Ora basta un clic sul 
pulsante "Create and 
save as" e abbiate qualche 
secondo di pazienza: una 
volta analizzato il file 
uTorrent ne comunicherà 
l'esistenza ai tracker che 
avete indicato e vi farà 
salvare sul desktop un file 
con estensione ".torrent". 



5 Ormai è quasi 
fatta. Dal menu 
File di uTorrent 
selezionate il 
comando "Add 
torrent", aprite il file 
appena salvato sul 
desktop e, nella 

finestra che appare, premete "OK". In questo modo uTorrent importerà 
il file torrent (lo analizzerà in un paio di secondi) e comincerà a distribuire 
il file on-line. Ce l'avete fatta, il vostro torrent sta viaggiando sulla Rete! 
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Software I Etichette CD/DVD 





Non riuscite a distinguere un CD 

masterizzato dall'altro? Vi guidiamo 

nel mondo deN" 7 etichettatura" 

e della stampa sui supporti ottici. 



CD anonim 



i 



di Francesco Scherzi 



Ogni tanto pecchiamo di presunzione anche 
davanti a dei semplici CD appena 
masterizzati, e pensiamo che non sia 
necessario scriverci sopra una nota che 
faccia capire quello che c'è dentro... siamo convinti che 
lo ricorderemo anche in un secondo momento ! 
E invece non è così: non è raro trovare interi "spindle" di 
CD (le cosiddette "campane", le confezioni cilindriche 
che contengono 25, 50, 100 dischi senza custodia) già 



masterizzati e dal contenuto assolutamente ignoto. E non 
è sufficiente scrivere sulla confezione trasparente ciò che 
il disco contiene: quando lo si utilizza, infatti, basta non 
riporre immediatamente il supporto, e la frittata è fatta. 
Il modo migliore per sapere sempre cosa c'è in un CD o 
in un DVD masterizzato è scrivercelo sopra. Ecco quindi 
una guida per capire quale sistema sia più adatto alle 
vostre esigenze: la maggior parte delle soluzioni di cui 
parleremo valgono sia per i CD sia per i DVD. Nel testo 
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parleremo genericamente di "CD" o "dischi", 
intendendo entrambe le tipologie di supporti (tranne 
dove diversamente indicato, naturalmente). 
Sono molti i modi in cui si può scrivere su un CD. Si va 
dal semplice pennarello (tecnica che richiede comunque 
le sue precauzioni) alla stampa diretta sul disco attraverso 

10 stesso laser del masterizzatore, passando per alcune 
soluzioni intermedie come l'applicazione di etichette 
adesive e la stampa sul CD effettuata con una normale 
stampante a getto d'inchiostro. I parametri in base a cui 
scegliere non sono molti: la buona riuscita della scritta, 
la sua durata nel tempo, il costo. A questi vanno aggiunti 
altri due fattori collegati tra loro, ossia l'impiego che 
vogliamo fare dei CD e il loro aspetto estetico. 

11 pennarello: 

non conta solo il colore 

Ricorrere a un pennarello per scrivere su un disco ottico 
è la soluzione più immediata e rapida. I pennarelli 
indelebili per i CD vengono di solito venduti in 
confezione da quattro colori (nero, rosso, verde, blu) 
e ce ne sono di svariate marche. Quando li dovete 
scegliere, cercate le seguenti caratteristiche: devono 
avere la punta morbida (quella rigida rischierebbe di 
graffiare la superficie protettiva del supporto) e non 
devono contenere alcool o solventi (per esempio 
sostanze come il toluene o lo xilene). In genere queste 
caratteristiche sono riportate in modo abbastanza 
evidente sulla confezione, perché fanno la differenza tra 
un pennarello comune e uno realizzato apposta per 
questo scopo. In particolare i pennarelli a base di 
solventi e alcool sono sconsigliati per i DVD e da evitare 
assolutamente per i CD-R. 

La differente sensibilità di CD e DVD a queste sostanze 
dipende dalle caratteristiche fisiche dei due supporti. 
Nei CD lo strato di superficie riflettente è molto vicina 
alla faccia superiore del disco: scrivendoci sopra con un 
pennarello a base di solventi, si rischia di rovinare tale 
strato e di compromettere la leggibilità del disco. 
Nei DVD il problema è meno incisivo perché lo strato 
che viene letto dal laser è meno vicino alla superficie di 
scrittura. Il difetto principale della scrittura a mano con 
il pennarello è che il risultato non è mai particolarmente 
entusiasmante dal punto di vista estetico. 
Anche se si ha una calligrafia bella e leggibile, la scritta 
ha sempre un impatto poco professionale. Per questo 
motivo, se dovete realizzare dei CD per un regalo, una 
tesi di laurea o per motivi di lavoro, è meglio scegliere 
un sistema alternativo. 



Appiccicati al CD 

Le etichette adesive da attaccare sui CD hanno 
riscosso un buon successo fino a qualche anno fa; 
poi, con l'introduzione di nuove tecniche di 
stampa, hanno perso attrattiva. Le etichette hanno 
due pregi essenziali: si realizzano con qualunque 
stampante (la qualità della stampa può quindi essere 
anche molto alta) e costano poco. Per realizzare 
l'etichetta basta un programma di disegno, e le 
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▲ Nella scelta dei pennarelli indelebili prediligete quelli a 
base d'acqua senza solventi e alcool. Se ve ne capita uno 
sotto mano di provenienza sconosciuta e senza l'etichetta 
con la composizione, annusatelo: un odore penetrante 
indica la presenza degli idrocarburi aromatici che 
potrebbero rovinare la superficie dei CD-R. I Marker TDK 
in immagine costano 4,60 euro 



principali suite di software per masterizzare dispongono 
di utility apposite; inoltre la carta adesiva già sagomata 
e pre-tagliata non ha costi proibitivi. 
Il difetto principale di questa soluzione è che, sulla 
lunga distanza, è poco affidabile. Innanzitutto bisogna 
avere una mano molto precisa nel momento 
dell'applicazione dell'etichetta. Per questo esistono 
apparecchi meccanici detti "CD stomper", spesso 
prodotti da chi ha a listino le stesse etichette, che sono 
molto semplici da usare e garantiscono centratura e 
aderenza uniforme all'adesivo. Spesso, però, si formano 
piccole bolle d'aria tra l'etichetta e il disco, complice 
anche il progressivo essiccamento del collante. 
Inoltre con l'etichetta il peso del CD aumenta, 
anche se non di molto, e non è detto che il 
bilanciamento del disco rimanga del tutto 
inalterato: si parla di misure quasi impercettibili 




▲ // kit AfterBurner diAvery include uno 
stomper, una serie di etichette per CD 
e il software Click'N Design per decorarle 
in modo corretto. Il kit costa 15 euro 
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Software I Etichette CD/DVD 
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IPer realizzare un'etichetta 
da applicare (0 un'immagi- 
ne da stampare direttamente) 
su un CD si può usare un 
comune programma di grafica. 
Basta avere per le mani un cor- 
retto modello, essere in grado 
di crearne uno da zero. In que- 
sto passo a passo useremo 
Paint.NET, un programma gra- 
tuito che può essere scaricato 
dal sito www.g6tpaint.net 
e si installa con pochi clic del 
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mouse. Avrete bisogno anche di un plug-in gratuito dall'indirizzo 
www. ourdome. com/alignpIugin/A lignPIugin. dll. 

Il file scaricato, "AlignPlugin.dll", va inserito nella cartella Effects, 
presente nella directory di installazione di Paint.NET (il percorso 
è "C:\Programmi\Paint.NET"). 



2 A questo 
punto avviate 
il programma. 
Come prima cosa, 
nel menu View 
selezionate la 
voce Centimetres, 
per avere a video 
le corrette unità 
di misura. Sarà 
necessario creare 
un cerchio di 12 
centimetri di dia- 
metro (8 nel caso 
si stia lavorando 
con i Mini-CD), 

con un foro di 1 ,5 cm nel centro. A seconda del tipo di stampa desi- 
derata potete anche impostare un foro di 5 cm di diametro che cor- 
risponderà all'area di plastica trasparente dei dischi registrabili. 
Aggiungete alla figura un nuovo livello, facendo clic sul pulsante 
corrisponde nel riquadro Layer. I livelli sono come fogli trasparenti 
appoggiati sull'immagine, e su ogni livello potete disegnare in modo 
indipendente dal contenuto di tutti gli altri. Quindi create un cerchio 
utilizzando lo strumento Elisse nella sezione Tool. 
Per creare un cerchio basta fare clic con il mouse sul foglio e tra- 
scinare il puntatore fino a che le misure indicate in basso a sinistra 
non sono di 12 cm esatti. Mentre eseguite questa operazione, tene- 
te premuto il tasto MAIUSC, per essere sicuri di tracciare un cer- 
chio perfetto e non un ovale. 





3 A questo punto entra in gioco il plug-in che 
avete scaricato: nel menu Effects, come ulti- 
ma voce, dovrebbe essere presente il comando 
"Align Objects". Basta richiamarlo e, nella fine- 
stra che appare, fate clic sul pulsante evidenzia- 
to in figura. In questo modo, la figura su cui si 
sta lavorando viene centrata nel foglio, sia oriz- 
zontalmente sia verticalmente. 

4 Le operazioni che vanno dalla creazione del 
nuovo livello fino alla centratura dell'immagi- 
ne vanno ripetute altre due volte, con cerchi di 
diametro 1,5 e 5 centimetri. La situazione, alla 
fine della procedura, dovrebbe essere quella visi- 
bile nell'immagine qua sopra. Nel menu Layers 
potete lanciare per due volte consecutive il 
comando "Merge down layers", per creare un 
unico livello contenente tutte e tre i cerchi, pronti 
a fare da modello per la stampa del vostro disco. 
Ora potete creare un nuovo livello (l'operazione è 
descritta al passo 2) e disegnare al suo interno 
quello che volete all'interno questo modello: 
prima della stampa ricordate di disattivare il livello 
contenente le 
guide, utiliz- 
zando la 
casella di con- 
trollo eviden- 
ziata in figura, 
in modo da 
non vedere 
degli antieste- 
tici bordi neri 
nella vostra 
stampa. 
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per l'uomo, ma significative per strumenti di assoluta 
precisione come i lettori di CD e DVD, che alla lunga 
si possono danneggiare. 

Il CD diventa la tela 

L'idea apparentemente più semplice è forse quella 
vincente: bisogna scrivere qualcosa su un CD? 
Si usa una normale stampante a getto d'inchiostro... 
sul CD stesso. Il sistema non è poi così complesso, 
però sia il disco sia la stampante devono essere oppor- 
tunamente predisposti. Bisogna usare innanzitutto 
i cosiddetti "CD stampabili": sono semplici dischi 
la cui facciata superiore è ricoperta di uno strato protet- 
tivo su cui è possibile stampare. 
Non si possono usare i normali CD perché sulla loro 
superficie l'inchiostro delle stampanti non fa la minima 
presa. Il costo di questo tipo di CD e DVD, il cui uso è 
ormai ampiamente diffuso, è paragonabile a quello dei 
supporti standard. Oltre ai CD, di tipo particolare deve 
essere ovviamente anche la stampante, che deve poter 
lavorare su supporti rigidi come i CD. 
Esistono diverse categorie di stampanti in grado di scri- 
vere su dischi ottici: alcune sono dedicate a questo 
unico scopo, da quelle di fascia alta più professionali a 
quelle più abbordabili; ci sono poi le stampanti comuni 
con cui si può stampare non solo sui fogli di carta nor- 
male e fotografica ma anche sulla superficie dei CD. 
La scelta va fatta in base alle esigenze 



personali, e a nuli' altro. Nel riquadro di que 
sta pagina potete trovare qualche consiglio 
e delle indicazioni su marche e modelli. 

I programmi giusti 

Per quanto riguarda i software da 
utilizzare, di solito assieme a questo tipo 
di stampanti vengono forniti modelli e 
utility per la stampa su CD. Nella maggior 
parte dei casi si tratta di programmi piuttosto 
semplici: il vantaggio, in genere, è la loro 
perfetta aderenza alle caratteristiche della stampante. 
Se deciderete di utilizzare questi strumenti in dotazione 
assieme alle stampanti, potete essere ragionevolmente 
sicuri che la stampa andrà immediatamente a buon fine, 
senza bisogno di perdere troppo tempo in controlli e 
calibrazioni. Il programma conoscerà già le 
caratteristiche fisiche della stampante, le dimensioni, 
i margini e tutti gli altri dati necessari per riuscire a 
comporre l'immagine nella posizione più corretta. 
Chi ha dimestichezza con i software di grafica, può 
invece utilizzare la propria applicazione preferita per 
stampare direttamente sulla faccia superiore dei dischi 
ottici (prima però controllate sul manuale della vostra 
stampante le modalità con cui farlo). 
Per stampare un CD basta realizzare 
un modello delle corrette 
dimensioni e riuscire a 




▲ Una campana (o 
"spinole") di DVD con la 
superficie stampabile: 
basta avere la stampante 
giusta per decorare i 
supporti in modo 
spettacolare 



Le marche, i modelli 



Le stampanti 

Per stampare su CD, il tipo di stampante più 
comune è la classica inkjet dotata di un 
particolare cassettino in cui inserire i supporti 
ottici. Tutte le principali marche hanno a listino 
diversi modelli, anche di classe super- 
economica. Epson, per esempio, nella fascia 
di prezzo sotto i 1 00 euro offre la Stylus Photo 
R285; Canon ha a listino il modello PIXMA 
IP4300; HP la PhotoSmart D5160.Tutti e tre 
i produttori offrono anche modelli di fascia 
lievemente più alta, sempre con la funzionalità 
di stampa diretta su CD e DVD: Epson la Stylus 
Photo R800, Canon la PIXMA IP4000, HP i 
multifunzione (scanner più stampante) C5280 
e C6280. Insomma, in questa classe di prodotti 
ce n'è per tutti i gusti, e in caso di acquisto non 
avrete che l'imbarazzo della scelta. I dischi con 
superficie stampabile sono molto semplici da 
reperire sul mercato, e il loro prezzo è 
sostanzialmente identico a quello dei dischi 
standard. I produttori sono i soliti noti, nomi 
che siamo abituati a leggere sugli scaffali di 
qualunque negozio: Verbatim, TDK, Memorex, 
Imation, Fuji, Sony e così via. 



► Ogni stampante predisposta 
per decorare la superficie dei 
CD è munita di uno speciale 
vassoio dove posare il supporto 



I masterizzatori 
LightScribe e LabelFIash 

I masterizzatori LightScribe sono piuttosto diffusi 
e il loro prezzo non è significativamente più alto 
dei dispositivi privi di questa tecnologia. 

II consorzio di produttori alle spalle di LightScribe 
è piuttosto folto, e sul mercato è possibile trovare 
numerosi modelli di masterizzatori (interni ed 
esterni) compatibili al prezzo di poche decine di 
euro. Il discorso per i masterizzatori LabelFIash 





TU 



è diverso: i modelli compatibili sono ancora molto 
pochi (essenzialmente sono marchiati NEC e 
Pioneer), e di conseguenza anche i supporti 
dedicati sono più difficili da reperire. Il costo dei 
singoli dischi LightScribe e LabelFIash è più alto 
di quello dei dischi normali. I prezzi partono da 
circa 1 euro al pezzo, sia per CD sia per DVD 
registrabili: non è una cifra inarrivabile, ma è 
comunque una differenza percentuale notevole 
rispetto i supporti standard, reperibili ormai per 
poche decine di centesimi l'uno. 
I dischi LightScribe sono più semplici da reperire 
sul mercato rispetto a quelli LabelFIash, tuttavia 
nelle catene specializzate non avrete problemi 
a rifornirmi di entrambi. 

^ / loghi LabelScribe e LabelFIash sono 
stampati sulle confezioni dei masterizzatori 
che supportano questa particolare funzione 
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Software I Etichette CD/DVD 



Passo a passo 



NERO COVER DESIGNER 



Incisioni con 

LightScribe 
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IPer creare un 
disco LightScribe o 
LabelFIash è necessa- 
rio avere un masteriz- 
zatore predisposto, dei 
dischi compatibili con 
la tecnologia utilizzata 
e, non ultimo, di un soft- 
ware in grado di pilotare 
l'intero processo. 
Ne avrete trovato di 
sicuro uno nella confe- 
zione del masterizzato- 
re o del PC, ma in alter- 
nativa potrete usare 
una qualunque tra le 
suite di masterizzazione più note, a partire da Nero e Roxio che 
supportano entrambe le tecnologie. In questo passo a passo 
useremo la versione di Nero Cover Designer inclusa nella suite 
Nero Premium 7.0, e che oggi si trova inclusa in molti masteriz- 
zatori. Per capire se il masterizzatore in vostro possesso vi con- 
sente la scrittura tramite LightScribe o LabelFIash potete usare 
il programma di diagnostica Nero InfoTool (in figura) oppure con- 
trollare se sul cassetto del masterizzatore sia presente il logo di 
una delle due tecnologie. 
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211 masterizzatore in nostro possesso supporta la tecnolo- 
gia LightScribe, e Nero Cover Designer (lo strumento di 
disegno della suite) ci presenta immediatamente questa scel- 
ta, con diversi modelli disponibili. I modelli sono tutti piuttosto 
spartani, rispetto a quelli di cui si dispone in caso di una nor- 
male stampa su carta: questo perché la stampa con 
LightScribe (così come con LabelFIash) consente di lavorare 
esclusivamente su tonalità di grigio, e sono quindi consigliabili 
motivi geometrici e scritte, non troppo elaborati graficamente. 




4 // logo di Wikipedia si presta per una 
incisione LightScribe. Vi consigliamo 
di scegliere come origine delle 
immagini stilizzate, un po' come 
accade per i tatuaggi 



"centrarlo" sulla stampante. Si 
tratta di realizzare un disco di 12 
centimetri di diametro con un foro 
centrale di 1,5 centimetri nel centro. 
Attenzione: il vero punto cruciale di 
questo procedimento è la corretta 
calibrazione della stampante, ovvero il 
posizionamento corretto dell'immagine 
sul disco (o sull'etichetta, perché lo stesso 
discorso vale anche per chi intende stampare sulle 
etichette adesive). Prima di passare alla stampa vera e 
propria, quindi, sarà bene passare una decina di minuti a 
eseguire qualche prova di "centratura". 



LightScribe, col potere del laser! 

LightScribe è una tecnologia abbastanza diffusa, che 
permette di disegnare sulla superficie di un supporto 
ottico direttamente con il laser del masterizzatore. Come 
per la stampa diretta su CD, devono essere predisposti 
all'operazione sia il supporto ottico, ricoperto di uno 
speciale strato su cui incidere, sia il dispositivo di stampa 
(in questo caso il masterizzatore). 
I supporti costano un po' di più di quelli normali, mentre 
i masterizzatori LightScribe hanno prezzi del tutto 
allineati a quelli dei dispositivi standard. 
Accanto a LightScribe è nata una tecnologia gemella, 
chiamata LabelFIash. Le differenze principali sono la 
velocità di scrittura (il procedimento di stampa 
LightScribe è molto lento, la lavorazione di un disco può 
impiegare dai 20 ai 30 minuti per arrivare a termine) e il 
numero di lati del disco su cui è possibile scrivere. 
La stampa tramite LabelFIash è un po' più veloce, e 
grazie all'uso della tecnologia Yamaha DiscT@2, da cui 
LabelFIash deriva, è possibile disegnare anche sulla 



19 marzo 2008 



* '*■ ò j x % "O <■ a «fe ■■ìi 




„atì m 



5f« »M 



^«c^ 




QK [ /mia | 



3 Se volete inserire un'immagine di sfondo, dovete 
avere qualche accortezza. Nel nostro caso 
abbiamo scelto un dipinto di Vasilij Kandinskij. Fate 
clic sul pulsante di inserimento delle immagini e 
nella finestra che si apre selezionate il file desidera- 
to. Posizionate con il mouse l'immagine nel punto 
dove la desiderate ed eventualmente ridimensionatela 
trascinando i bordi. Se l'immagine ha "coperto" parte 
del testo, come nel nostro caso, fate clic con il tasto 
destro su di essa, selezionate la voce Disponi e quindi 
la voce "In basso". In questo modo l'immagine viene 
posizionata idealmente dietro le scritte, che tornano 
visibili. Limmagine è però ancora troppo forte, una 
stampa monocromatica di questa pagina sarebbe 
praticamente illeggibile. 



4 Nero Cover Designer offre semplici filtri per situazioni come questa. 
Fate nuovamente clic sull'immagine con il tasto destro del mouse, 
selezionate il menu Effetti, quindi "Regola" e infine il comando Contrasto. 
A questo punto potete dare un nuovo valore al contrasto dell'immagine: 
muovete l'indicatore con il mouse fino a raggiungere (quasi completa- 
mente a sinistra) un valore tra "-75" e "-90" (attenti al valore negativo!). 
Quindi fate clic nuovamente sull'immagine, aprite lo stesso menu Effetti 
e il sottomenu Regola, e passate al comando Luminosità. Il nuovo valore 
deve essere compreso tra 75 e 90 (senza "segno meno"). L'immagine 
dovrebbe ora essere pronta alla stampa; se volete avere un'idea del 
risultato finale, nel menu File potete utilizzare il comando "Anteprima 
di stampa LightScribe", che vi mostra essenzialmente l'immagine trasfor- 
mata nella sua versione monocromatica. E ricordate che per stampare 
con LightScribe dovete inserire nel masterizzatore il CD capovolto, 
in modo che la faccia superiore possa essere colpita e incisa dal laser. 



faccia inferiore del disco, solo nelle zone più esterne, 
e solo se il disco non è pieno di dati "fino all'orlo". 
Anche la stampa tramite LabelFlash prevede l'uso 
di supporti particolari, simili a quelli da utilizzare 
con LightScribe. 

La "lotta" tra LightScribe e LabelFlash vede come 
protagonista un intero consorzio di produttori hardware 
(Hewlett-Packard, Philips, LG, BenQ e LaCie), a cui 
cerca di tenere testa essenzialmente la sola NEC. 
I dischi incisi tramite LightScribe e LabelFlash sono 
molto eleganti, ma hanno il difetto di essere 
monocromatici: il laser non può colorare la superficie 
del disco, ma semplicemente "bruciarla", rendendola 
più o meno scura per comporre il disegno. 
La buona qualità della stampa dipende quindi anche 
dall'immagine scelta: uno degli esempi più celebri, 
usato in molte dimostrazioni di questa tecnologia, è 
il globo di Wikipedia, che serigrafato sulla superficie 
di un CD è davvero spettacolare. 
Esistono inoltre supporti colorati, sia per la masteriz- 



zazione con LightScribe sia per quella con LabelFlash, 
che con determinati disegni offrono un contrasto e dei 
risultati di qualità elevata. 

Cosa usare? 

Questa era una carrellata sulle tecniche utilizzabili 
per rendere meno anonimi i vostri CD e DVD. 
Se volete creare dischi dal bell'aspetto, magari per 
fare qualche regalo, o per archiviare foto e ricordi, 
la stampante a getto d'inchiostro potrebbe essere 
la scelta più adatta. Se la vostra esigenza è 
semplicemente raccapezzarvi tra quei due o trecento 
CD che albergano nei vostri cassetti, anche un banale 
pennarello è più che sufficiente. 
Se invece volete "fare bella figura", magari in 
occasione di un evento importante, un disco 
LightScribe potrebbe essere una valida alternativa 
alla stampa inkjet. Ancora meglio un disco LabelFlash, 
con il logo dell'azienda stampigliato in controluce 
anche sulla facciata riservata di solito ai dati ! ^J 
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Internet I Realizzare un sito 




Un viaggio alla scoperta dei"domini" Internet, delle modalità previste 
per la loro registrazione e dei costi previsti per l'attivazione. 



di Lorenzo Cavalca 



Realizzare il proprio sito personale è oggi 
un'opportunità alla portata di chiunque. 
Gli editor HTML, cioè i programmi che con- 
sentono di creare e personalizzare l'aspetto, 
il layout e la struttura delle proprie pagine Web, sono 
infatti semplici e intuitivi, e hanno tutti un prezzo piutto- 
sto abbordabile. Esistono inoltre molti servizi on-line 
che consentono di realizzare il proprio portale personale 
con pochi clic del mouse: Altervista, Supereva, 
Geocities, Xoom o Interfree sono solo alcune delle 



aziende specializzate nell'offerta di spazi Web da utiliz- 
zare per creare il proprio personalissimo "angolino" in 
Rete. Queste società offrono quello che si chiama un 
servizio di Web hosting: mettono cioè a disposizione 
dei propri clienti (gratuitamente o a pagamento) lo spa- 
zio necessario per ospitare i dati necessari alla creazione 
di un sito. I limiti di questa offerta sono due: le pagine 
Web ospitate non devono avere fini commerciali e l'indi- 
rizzo del sito (URL) è necessariamente costituito da una 
sotto-directory del portale che offre il servizio stesso: 
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per esempio nome.cognome.altervista.org. Può capitare 
però che si voglia disporre di un indirizzo più specifi- 
co, che magari consenta di individuare l'autore o l'ar- 
gomento trattato dal portale con maggior facilità, o che 
magari permetta di dare, più semplicemente, maggior 
visibilità alla propria presenza in Rete. In questo caso 
occorre allora acquistare un dominio "di primo livel- 
lo". Alle spese necessarie per eseguire questa operazio- 
ne, occorre poi sommare quelle legate al servizio di 
hosting vero e proprio, necessario, come già detto, per 
poter disporre di uno spazio fisico su un server all'in- 
terno del quale caricare i testi, le foto, i filmati e quan- 
t' altro si voglia far apparire sulle pagine Web. 



Una Rete ma molti domini 

I domini di primo livello sono rappresentati dall'ultima 
sigla alfanumerica che compare nell'URL della hom- 
page di un sito, ossia in quello che tutti noi definiamo 
l'"indirizzo". Per esempio nel link www.lamìapag 
inaweb.com, COM è il dominio di primo livello 
mentre "lamiapaginaweb" è quello di secondo livello. 
L'architettura logica del Web si basa infatti su un parti- 
colare sistema di codifica (DNS) necessario per tradur- 
re un indirizzo IP in un nome di dominio e viceversa. 
Senza addentrarci troppo in spiegazioni tecniche, i ser- 
ver gestiscono le richieste degli utenti (cioè gli indiriz- 
zi dei siti digitati nella barra del browser) "traducendo" 
la sequenza alfabetica degli URL in quelle numeriche 
degli indirizzi IP che identificano ogni computer colle- 
gato a Internet. I nomi di dominio hanno poi una strut- 
tura gerarchica in cima alla quale si trovano i cosiddet- 
ti Top-Level Domain e sotto di questi i domini 
"di secondo livello" a essi associati. 
I primi sono divisi in due categorie principali: 
"Generic Top-Level Domain" (GTLD) e "Country 
Code Top-Level Domain" (CCTLD). I GTLD sono 
stati ideati (almeno agli inizi) per classificare i siti 
secondo le loro finalità: per esempio il suffisso COM 
doveva essere adottato dai portali creati per scopi 
commerciali e quello EDU per le pagine Web ufficiali 
di università o di altri istituti scolastici. Tra i domini 
generici di primo livello troviamo ORG, NET, COM, 
fino ai più recenti INFO, BIZ, NAME, ma ve ne 
sono molti altri. 

Chiunque oggi può utilizzare un GTLD indipendente- 
mente dalle finalità del sito per il quale verrà utilizzato. 
Fanno eccezione i domini EDU, GOV, MIL (che sono 
riservati, rispettivamente, agli enti scolastici, al gover- 




CCTLD (Country Code 
Top-Level Domain). Sono i 
domini nazionali di primo 
livello assegnati a ogni stato 
o ad alcune regioni caratte- 
rizzate da una spiccata auto- 
nomia. Quello italiano è IT. 

DNS (Domain Name 
System). Protocollo che 
gestisce le richieste di URL 
degli utenti trasformando la 
serie di numeri che identifi- 
cano un indirizzo IP nella 
sequenza alfabetica che 
caratterizzai domini, e 
viceversa. 

Dominio Nome che 
identifica un server Internet. 
Può essere di primo o di 
secondo livello. 

GTLD (genericTop-Level 
Domain). Sono i domini 
generici di primo livello 
e vengono stabiliti 
dall'ICANN 

Hosting Offerta, gratuita 
o a pagamento, di uno 
spazio all'interno dei server 
Web per la memorizzazione 
dei contenuti necessari 
per la realizzazione e la 
visualizzazione di un sito. 



LaLAR 



Compilando la LAR è opportuno avere ben 
presentii seguenti punti... 

• Coloro che hanno più di un nome e un 
cognome devono riportarli tutti per esteso. 

• Occorre comunicare il luogo di nascita 
inserendo anche le informazioni relative 
alla provincia e/o allo stato estero di 
nascita. 

• La data di nascita deve essere riportata 
nel formato "gg-mm-aaaa". 

• Occorre scrivere anche l'indirizzo di 
residenza. 

• I cittadini italiani devono comunicare il 
codice fiscale, mentre quelli residenti in 
altri stati dell'UE, dove non vi sia 
un'informazione equiparabile al codice 
fiscale, devono riportare il numero del 
proprio documento di identità. 



• Bisogna indicare la sigla 
del maintainer. 

• La LAR deve essere firmata. 

• Il documento deve essere inviato 
al numero di fax 050-542420 

o spedito all'indirizzo Istituto di 
Informatica e Telematica del CNR 
Registro del CCTLD "if'ViaG. 
Moruzzi, 1,56124 PISA 

• Il registro del CCTLD può rifiutarsi 
di accettare la LAR nel caso che 
contenga informazioni erronee, 
se è incompleta o illeggibile, se il 
dominio richiesto è già stato assegnato 
o se il richiedente non è in possesso 
dei requisiti richiesti (che sono la 
maggiore età e la residenza in un 
paese comunitario) per inoltrare la 
domanda. 
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Internet I Realizzare un sito 



Alla scoperta dei nuovi domini 



CC - Lorigine di questo dominio è piuttosto 
curiosa. Si tratta infatti del "suffisso" assegnato 
alle Isole Cocos, un arcipelago che appartiene 
al territorio dell'Australia. Il registro del dominio 
è gestito dalla società americana Verisign che 
punta, per adesso con scarso successo, a 
promuoverlo come il nuovo ".com". Il più noto sito 
con questa estensione è il portale CDCovers 
(iviviv.cdcovers.ee) dedicato al download 
delle copertine di CD e DVD. 

BIZ - Si tratta di uno dei domini generici di primo 
livello istituiti di recente dall'ICANN. È stato ideato 
con l'obiettivo di contraddistinguere i siti dedicati 
al commercio ("biz" è la contrazione di 
"business"). Non è legato a nessuna area 
geografica di appartenenza ma solo alla 
destinazione d'uso del sito a cui si riferisce che 
dovrebbe avere, appunto, finalità commerciali. 
È registrabile da tutti: dalle aziende e dai cittadini 
che non risiedono nella Comunità Europea 
o negli Stati Uniti. Il sito più celebre con questa 
estensione è quello del portale Billboard 
(www.billboard.bz), l'azienda che monitora 
le vendite dei CD nel mercato americano. 

EU - Questo è il Country Code Top Level Domain 
dell'Unione Europea. La sua creazione ha creato 
una serie di polemiche, perché si tratta del primo 
dominio "nazionale" assegnato a un ente che non 
è né una nazione né una regione autonoma. 
La UE infatti è, tecnicamente, un'organizzazione 
internazionale. Possono richiedere la registra- 
zione di questo dominio solo le società e i cittadini 
che hanno la residenza in uno degli stati della 
Comunità Europea. 



INFO -Tale suffisso si sta rivelando come la 
vera alternativa al ".com" ed è utilizzabile da 
aziende, organizzazioni no profit, comuni utenti 
ed enti pubblici. Tra i domini lanciati dall'ICANN 
nel 2000 è quello che ha avuto il maggiore 
successo ed è oggi, per diffusione, il sesto GTLD 
della Rete: oltre il 54% delle registrazioni 
proviene dall'Europa e il 71% dei domini INFO 
sono attivi sulla Rete (Fonte Register). 
Due tra i più noti siti con questo dominio sono 
quello della azienda dei trasporti di New York, 
la Metropolitan Transportation Authority 
(www.MTA.info), e quello della birra 
tedesca Franziskaner 
(www.ftanziskaner.info). 

MOBI - Si tratta di un dominio sui generis. 
È stato introdotto nel 2005 e si tratta di un suffisso 
riservato solo a quei siti che offrono i loro con- 
tenuti in una versione specifica per la visualiz- 
zazione su telefoni cellulari e ai palmari. Uno dei 
portali più noti con questa estensione è l'edizione 
del sitodiWikipedia (it.wikipedia.mobi) dedicato 
ai dispositivi mobili . Il relativo registro è tenuto 
dalla Mobi TLD, una sorta di consorzio a cui 
aderiscono, tra gli altri, Nokia, Vodafone, TIM 
e Samsung. Noti siti con estensione MOBI sono 
http://bmw.mobi, 
http://vodafone.mobi 
http://businessweek.mobi 

NAME - Anche questo è un dominio di recente 
istituzione. È stato creato per le persone fisiche e 
doveva avere in origine una struttura del tipo 
"nome.cognome.name". Può comunque essere 
utilizzato per un sito indipendentemente dalle sue 



finalità, ma fino a ora non ha dimostrato di avere 
un grande appeal tra gli utenti. 

TV - È un'estensione che sta riscuotendo un 
certo successo indipendentemente da quella che 
era la sua originaria destinazione d'uso. TV 
sarebbe infatti il "suffisso" nazionale dello stato 
del Tuvalu. Chiunque può però acquistare questo 
dominio pagando una cifra che comprende una 
quota destinata al governo e un'altra riservata agli 
abitanti di questo stato del continente australiano. 
Come è facilmente intuibile la sigla "tv" si presta 
molto bene a essere interpretata come 
l'abbreviazione di "televisione" (o "television") 
e quindi molti network paiono intenzionati a 
utilizzare tale dominio per i loro siti Web, come 
già fa la RAI (www.rai.tv). Si tratta comunque 
di un'estensione registrabile da chiunque, senza 
particolari restrizioni. 

AERO, COOP, MUSEUM, JOBS, 
TRAVEL - Forse non sono molto conosciuti 
ma anche questi sono domini. A differenza degli 
altri, però, si tratta di estensioni riservate a una 
particolare categoria di enti o persone: AERO è 
dedicato infatti alle compagnie o alle persone che 
lavorano nel settore dell'aviazione, COOP alle 
società cooperative, JOBS per le aziende che 
si occupano di recruiting o semplicemente per 
i portali aziendali in cui sono segnalati posizioni 
lavorative vacanti. MUSEUM invece è dedicato 
esclusivamente alle pagine ufficiali di musei, 
pinacoteche o di persone che lavorano al loro 
interno. Infine TRAVEL è rivolto alle sole aziende 
dedicate al turismo come le agenzie di viaggio 
e bed and breakfast. 




▲ // Cybersquatting (la registrazione di un nome di dominio di un'azienda o di una 
persona famosa con l'obiettivo di speculare sulla relativa rivendita) è un fenomeno 
sempre presente in Rete. È possibile recuperare il dominio abusivamente registrato 
attraverso una negoziazione, un processo amministrativo o aprendo una causa in 
Tribunale. Alcuni maintainer offrono dei servizi aggiuntivi specifici (per esempio 
"Brand Protection" di Register) per evitare I rischi connessi al cybersquatting 



no e all'esercito degli Stati Uniti) e altre estensioni 
introdotte di recente (per i dettagli si veda il riquadro 
"Alla scoperta dei nuovi domini"). I Country Code Top 
Level Domain sono invece quelli gestiti da uno stato o 
da una regione che gode di un'ampia autonomia: tanto 
per esemplificare, IT è il dominio dell'Italia, FR quello 
della Francia, CH della Svizzera e CAT della regione 
autonoma spagnola della Catalogna. 
L'ICANN è l'organo che sovrintende all'assegnazione 
dei domini di primo livello: cura la registrazione di 
quelli generici (GTLD), delega ad altri enti la gestione 
del registro di quelli riservati (come AERO) e autorizza 
l'ente che in ogni stato si occupa dei CCTLD. 
In Italia questo compito è svolto dal Registro del 
CCTLD (www.nic.it). 

L'ICANN e le singole autorità nazionali stipulano poi 
una serie di contratti di servizio con aziende private 
(definite Registrar e Maintainer) che svolgono l'at- 
tività commerciale di registrazione e mantenimento 
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▲ All'indirizzo www.icann.org/registrats/ 

accredited-list.html trovate la lista dei registrar 
accreditati presso l'ICANN 



dei domini per conto dei loro clienti. Da un punto di 
vista tecnico il "Registrar" può essere definito come 
quell'azienda che è stata accreditata presso l'ICANN 
per la condivisione del registro dei domini generici 



di primo livello, mentre il "Maintainer" è quella società 
che invece è autorizzata dalla propria authority nazio- 
nale alla registrazione dei CCTLD. 
Nella comune pratica però i due termini sono spesso 
utilizzati come sinonimi e identificano tutte quelle 
compagnie che fungono da intermediari tra il richie- 
dente e l'Authority di dominio competente. 
Registrar e Maintainer rappresentano dunque le azien- 
de alle quali gli utenti si devono rivolgere quando 
vogliono registrare un dominio. 
Grazie alla presenza di questi intermediari i consuma- 
tori non sono obbligati a conoscere i regolamenti inter- 
nazionali e tutte le complesse procedure altrimenti 
necessarie per effettuare le operazioni di registrazione 
direttamente presso le autorità. 

Questione di sincronia 

I tempi e le modalità di registrazione dei domini gene- 
rici e di quelli nazionali però sono diversi. Per i primi 
viene utilizzata una procedura, detta "sincrona", che 
permette l'automazione dei processi in modo tale che 




ICANN (Internet 
Corporation for Assigned 
Names e Numbers). Organo 
controllato dal Diparti- 
mento per il Commercio 
degli USA che ha il compito 
di assegnare gli indirizzi IP 
e di gestire il sistema dei 
nomi di dominio di primo 
livello. 

Indirizzo IP Sequenza 
numerica che identifica 
ogni computer collegato 
alla Rete, sia i PC degli 
utenti, sia i server all'inter- 
no dei quali sono memoriz- 
zate le informazioni neces- 
sarie per il caricamento 
Odi un sito. 




Aruba (www.aruba.it) 




Register (www.register.it) 




Strato (www.strato.it) 



Tuonome 



;..-.. = 



Tuonome (www.tuonome.it) 



Domini 



BIZ, CC, COM, 

CO.UK, EU, FM, 

INFO, IT, NAME, 

NET, ORG, TV, US 



BIZ, CC, COM, EU, 

IT, INFO, MOBI, 

ORG, NAME, 

NET, TV 

(e altri 200 domini) 



BIZ, COM, EU, 
INFO, NET, ORG 



AERO, BIZ, COM, 

C00P, EU, INFO, IT, 

MOBI, MUSEUM, 

NAME, NET, ORG, 

PRO 



Abbonamento annuale 



Hosting Windows per i domini IT, COM, 

EU, NET, NAME, ORG, BIZ, IN_F0 e 

geografici 24,79 euro; per i domini CC 

e TV 61 ,97 euro; sono disponibili altri 

abbonamenti che comprendono la 

gestione del DNS, l'hosting su Linux, 

e il redirect di un sito esistente con 

o senza posta elettronica. 

31 ,50 euro per dominio IT e COM, 

28 euro per quello INFO; 

28 euro per quello NET, BIZ; 

70 euro per quello MOBI, 

35 per quello EU, NAME e ORG; 

79 euro per quello CC; 

90 euro per quello TV. 



MailDomain 6,68 euro; 

Easyeb 10,68 euro; 

Powerweb 22,68 euro; 

Advancedweb 34,68. 



Tempi di attivazione 



Circa 3 giorni 

per il dominio IT; 

entro 24 ore 

gli altri. 



18 euro per i domini IT, COM, NET, 

NAME, ORG, INFO, e EU; 

102 per quello COOR 



3/4 giorni 

per il dominio IT; 

entro 24 ore 

gli altri. 



entro 24 ore. 




entro 24 ore. 



Servizi aggiuntivi 



Ciascun abbinamento comprende 5 caselle di 

posta, spazio Web illimitato; l'offerta base può poi 

essere personalizzata acquistando i servizi aggiuntivi 

tra i quali e-mail illimitate, back-up, antivirus, 

antispam, e foto album. 



Per ciascun abbonamento sono previsti: un anno 

di mantenimento a partire dalla data di registrazione, 

10 Gb di spazio Web, 3 Gb di traffico mensile Web 

e FTR 3 caselle di posta (IMAP o POP3), possibilità 

di impostare un redirect, 50 euro di pubblicità 

su Google, servizio Web Site Builder per creare 

la propria homepage. 

Labbonamento Maildomain prevede 

1 dominio e 5 caselle di posta; 

L'abbonamento Easyweb include 1 dominio, 

1 Gb di spazio Web, 10 caselle di posta, servizio 

antivirus e antispam e altro; Powerweb prevede 1 

dominio, 10 Gb di spazio Web, 25 caselle di posta, 

servizio antivirus e antispam e altro; Advancedweb 

include 2 domini, 20 Gb di spazio Web, 100 caselle 

di posta, servizio antivirus e antispam. 




I servizi di hosting sono a parte. 

Labbonamento Web Now (4,8 euro all'anno) 

prevede 10 caselle di posta e spazio Web illimitato. 



Fonte Computer Idea su indicazioni fornite dalie aziende 
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Internet I Realizzare un sito 



REGISTER 



La procedura di regist razione 

Per registrare un dominio con l'estensione che preferite, dovete soltanto completare la procedura on-line stabilita dal vostro provider. 
Nei passi che seguono verrà illustrata la modalità d'acquisto prevista da Register, che è molto simile (con l'eccezione di qualche 
differenza formale) a quella fissata dagli altri operatori come Tuonome e Aruba. 
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1 Raggiunto il sito www. register.it, la prima 
cosa da fare è controllare la disponibilità del 
dominio che desiderate registrare. Per verificarlo è 
sufficiente inserire nella stringa presente al centro 
della homepage sopra i pulsanti "Trasferisci e 
Controlla". In questo caso il nome scelto è "vivailmio- 
sito". Dopo aver digitato il nome e selezionato il 
comando "Controlla", occorre attendere qualche 
secondo per visualizzare la pagina dei risultati. 









1^ 

Hp II dominio richiesto 

V è ancora disponibile? 


Or*!l»conognlidamin D 1 






V 



11 






2 Come era prevedibile 
nessuno ha registrato 
un sito con questo nome e 
il dominio è ancora disponi- 
bile. Prima di procedere 
oltre è possibile scegliere 
la durata del periodo di 
registrazione, optare per 
l'acquisto di altre estensioni 
con il medesimo dominio di 
secondo livello e, soprattut- 
to, stabilire il tipo di servizio 
da acquistare. Per la durata 
è sufficiente selezionare il 
menu a tendina presente 
nella parte destra della 
pagina, accanto alla scritta 
"Registra per", e scegliere 
la voce che interessa. Se poi volete acquistare anche altre estensioni, 
basta spuntare la relativa casella accanto al dominio che preferite. Per 
quanto riguarda invece la tipologia di acquisto, non dovete far altro che 
fare clic sulla freccetta rivolta verso il basso nel menu "Aggiungi un ser- 
vizio". Le opzioni visualizzate sono: l'acquisto del solo dominio, il domi- 
nio con hosting con Linux o Windows o con 10 caselle di posta da 1 
Gb. In questo caso la scelta cade sul dominio con hosting Windows. 
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Glossario 



Maintainer Società che 
ha stipulato un contratto di 
servizio con il Registro del 
CCTLD "it", in base al quale 
può svolgere l'attività di 
registrazione e manteni- 
mento dei nomi a dominio 
per conto dei suoi clienti. 

Registrar Azienda, 
accreditata presso l'ICANN, 
specializzata nell'offrire il 
servizio di registrazione e 
mantenimento dei domini 
generici. 



l'attivazione della registrazione avvenga quasi in 
tempo reale (o al massimo entro 24 ore) rispetto 
alla richiesta. 

"I Generic Top Level Domain (per esempio ".org" e 
".biz") vengono gestiti tramite procedimenti che con- 
sentono la completa automazione dell'operazione di 
registrazione di un nome a dominio e, conseguente- 
mente, un'attivazione in tempo quasi reale nel caso in 
cui il registrante scelga quale metodo di pagamento la 
carta di credito - spiega Gianluca Pellegrini, Presidente 
di AHR (Associazione Hoster Registrar) - Queste 
"estensioni" sono registrabili tramite i Registrar accre- 
ditati dall'ICANN. In Italia al momento sono solo 
quattro: Aruba, NGI, Register e Tuonome (più altre due 
aziende, Neen e Ownldentity, che sono però filiali di 
società estere e che si rivolgono alla clientela azienda- 
le). Tutti gli altri operatori che offrono la registrazione 
dei domini generici sono di fatto dei rivenditori perché 
vendono domini registrati presso uno dei Registrar 
accreditati presso l'ICANN. 



È bene ricordare che per contratto solo un Registrar 
può disporre dei sistemi di interconnessione "sincrona" 
con i vari registri dei GTLD." Per i suffissi generici 
COM, NET, ORG e per tutti gli altri che sono stati 
introdotti di recente, è sufficiente quindi completare 
procedura on-line prevista dai provider (questione di 
qualche minuto) ed eseguire il pagamento per ottenere 
la relativa registrazione. 

Occorre cioè fornire nome, cognome, l'indirizzo del 
sito, il codice fiscale (o la partita IVA se si svolge la 
libera professione) l'indirizzo di residenza, numero 
di telefono e di cellulare e una casella valida di posta 
elettronica. Basta poi completare il processo pagando 
l'importo dovuto al provider per completare l'opera- 
zione. Nella tabella presente in queste pagine trovate 
indicate le caratteristiche dell'offerta dei principali 
operatori autorizzati dall'ICANN attivi in Italia e che 
si rivolgono all'utenza domestica. 
Mentre però il procedimento sincrono è stata adottato 
da molte autorità nazionali per i CCTLD, in Italia la 
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3 Nella videata successi- 
va vi verranno riepilo- 
gate le caratteristiche del 
servizio che intendete 
acquistare. Per completare 
la procedura fate clic su 
"Continua" nel caso che sia 
la prima volta che fate 
"compere" su Register. Se 
invece siete utenti già regi- 
strati non dovete fare altro 
che digitare username e 
password negli appositi 
spazi e far clic sulla voce 
"Login". 



4 A questo punto dovete 
inserire i dati riferiti 
all'assegnatario del dominio 
e all'amministratore, cioè a 
colui che firmerà la lettera di 
assunzione di responsabilità 
al termine della procedura. 
Nel caso che i dati siano 
riferiti sempre alla stessa 
persona, è sufficiente compi- 
lare i campi dell'assegnata- 
rio e poi selezionare il link 
"Copia" presente al centro 
della pagina. Dopo aver 
completato l'operazione, fate 
clic su "Procedi" 
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5 In quest'ultima pagina dovete inse- 
rite i dati di fatturazione, cioè quelli 
necessari per completare l'acquisto: 
indirizzo di residenza, casella e-mail, 
codice fiscale (o partita IVA) e altro. 
Nel caso che i dati siano quelli dell'as- 
segnatario, anche in questo caso basta 
selezionare il link "Copia" per compilare 
i campi in automatico. Dopo avere sele- 
zionato ancora la voce Procedi, occorre 
inserire i dati della vostra carta di credi- 
to. Poi nell'arco di 24 ore il servizio vi 
comunicherà l'attivazione del vostro 
dominio via posta elettronica e sarete 
pronti per creare il vostro sito. 



registrazione di un sito ".it" risulta molto più com- 
plessa e richiede tempi più lunghi. "Per quanto riguar- 
da il ".it", oggi è in vigore una procedura del tutto 
"asincrona" che prevede interventi manuali da parte 
degli operatori del Registro - afferma Pellegrini - il 
che, di fatto, implica il trascorrere di 2 o 3 giorni 
lavorativi per la registrazione e l'attivazione di un 
nome a dominio ".it", dal momento in cui la richiesta 
viene sottoposta a uno dei circa 2.300 Maintainer 
che hanno sottoscritto il contratto con il Registro 
del CCTLD "it" (www.nic.it)." 
La causa principale è la LAR (la lettera di assunzione 
di responsabilità). Si tratta del documento con cui il 
registrante (cioè l'utente che desidera richiedere la 
registrazione di un sito) si assume la piena responsa- 
bilità civile e penale del nome di cui chiede l'assegna- 
zione. Nel caso della registrazione dei domini IT, la 
procedura di consegna di tale lettera da parte dell'u- 
tente e le procedure di controllo dell'autorità italiana 
non sono infatti automatizzate ma manuali. Questo 
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provoca una serie di ritardi nell'attivazione dei 
CCTLD IT rispetto agli altri GTLD e frena la diffusio- 
ne delle estensioni IT II Registro, interpellato da Com- 
puter Idea, ha reso noto di essere al lavoro per attivare 
in tempi ragionevoli una procedura che permetta 
l'attivazione in tempo reale anche dei domini IT sS? 



4 Volete registrare un 
dominio COMperil vostro 
sito? Basta completare 
la procedura on-line 
prevista dal provider 
(in questo caso Tuonome) 
e pagare il servizio! 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



IL BLOG ASTRO-FILOSOFICO 

http://blog.libero.it/astrofilosofo 



Questo è il blog nato in seguito 
alla pubblicazione del mio primo 
libro. Gli argomenti trattati 
riguardano la filosofia, la politica 
ma anche il cinema, i libri e le 
serie TV. 

Fabrizio 
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"CAM Hi I.VtWTO D'ACCIAIO" 



Il sito di Fabrizio ospita una serie di contenuti piuttosto variegati e 
rappresenta una buona opportunità per discutere e confrontarsi su 
vari temi: non solo politica e religione, ma anche poesia, fumetti e 
fantascienza. Design e look del blog risultano ben personalizzati, anche 
se la massiccia presenza di immagini e icone animate può rallentare il 
caricamento delle pagine. Fabrizio è anche l'autore di un saggio filosofico 
("Canto l'uomo d'acciaio") pubblicato dall'editore il Filo. 

LA PASSIONE PER LE PIPE 

www.gilbertoberni.com 

Vi segnalo il mio sito. All'interno 
potrete trovare la mia collezione 
di pipe. 

Gilberto 

In queste pagine potete 
ammirare una collezione di 
pipe artigianali realizzate 

dallo stesso Gilberto. Al di là però di una galleria fotografica e di una breve 
biografia dell'autore, il sito non ospita altro. Sarebbe allora opportuno 
inserire una serie di didascalie alle immagini in modo da spiegare le 
caratteristiche e la tipologia di ogni pipa. Complimenti comunque a 
Gilberto per le sue abilità da artigiano. 




IL MUSEO DEGLI AUTOMI 

www.automibarocchi.com 



363 tra automi, creature 
meccaniche destano una certa 
impressione. Potete ammirarli 
nel sito del museo (chiuso al 
pubblico) di Eltore Elica. 

Guillaume 
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Visitando questo sito, comincerete un incredibile viaggio tra macchine 
antropomorfe, radio che sembrano quadri e automi. Si tratta di opere realiz- 
zate da Eltore Elica, sinonimo dietro il quale si nasconde un artista di origini 
napoletane, che ha costruito una serie di macchine umanoidi realizzate in 
legno, metallo e circuiti integrati. La struttura del sito è piuttosto pesante e 
può dare dei problemi durante il caricamento delle pagine. Le immagini delle 
creature meccaniche meritano comunque una vostra visita. 



^^m 



L'ORGOGLIO DELL'APPARTENENZA 

www. pa lazzotenta39.it 

Questo sito è dedicato a 
Bagnoli Irpino, un paese 
in provincia di Avellino. 

Mimmo 

Questo è il portale ufficiale 
dell'associazione (Palazzo 
Tenta 39) nata con l'obiettivo 
di favorire nuove forme di aggregazione tra i giovani di Bagnoli Irpino. Nel 
sito potete visitare il forum, che permette ai giovani si scambiarsi opinioni 
ed esperienze, e trovare informazioni sull'attività e le iniziative dell'ente. 
La geometrica struttura del portale facilita la lettura dei contenuti, che però 
non sono molti e dovrebbero essere incrementati. 



L'AGORA DELLE OPINIONI 

http://civitaweb.blogspot.com 



m 






Vi presento il mio blog, in cui 
affronto gli argomenti più 
diversi: dall'attualità alla politica. 
Vorrei avere un vostro parere 
Andrea 

Nel suo blog Andrea discute 
degli argomenti più disparati, 
dall'inquinamento all'econo- 
mia, dalla cultura ai numerosi spunti di riflessione offerti da Internet. Lo fa 
sempre però in modo molto tranquillo, quasi in punta di piedi, e senza dare 
mai la sensazione di avere un'opinione precostituita per ciascuna delle 
tematiche trattate. La struttura del sito è quella classica offerta dalla 
piattaforma Blogspot, ma i post si rivelano molto interessanti. 
Complimenti ad Andrea! 
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I DA NON PERDERE | 

LA CULTURA PRIMA DI TUTTO 

www.pagineculturali.it 

Nel mio portale trovate una 
serie di pagine selezionate 
per divulgare la cultura e il 
sapere. Gli argomenti 
trattati nei siti elencati sono 
i più vari: arte, storia, 
letteratura e Internet. 

Luca 



Il portale di Luca vuole essere una fonte di approfondimento per tutti 
coloro che desiderano saperne di più su alcuni personaggi storici. 
All'interno del sito infatti trovate informazioni e la biografia di Giacomo 
Matteotti, Salvo D'Acquisto, Oskar Schindler, Albert Schweitzer (Premio 
Nobel per la Pace nel 1953) e Martin Luther King. Ampio spazio è poi 
dedicato a eventi che hanno caratterizzato lo sviluppo dell'era 
moderna: dalla storia delle "Quattro Giornate" di Napoli, all'attività della 
Rosa Bianca (l'associazione di studenti tedeschi che si oppose al 
regime nazista). La struttura del sito è piuttosto elementare, ma 
consigliamo a tutti i lettori di visitare il portale per gli interessantissimi 
contenuti ospitati. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 




www.akela.it 

Obiettivo di questo sito è promuovere il rispetto 
e l'amore per gli animali (cani e gatti soprattut- 
to). Nelle sezioni del sito potete trovare informa- 
zioni sulle razze feline e canine, conoscere i 
dettagli delle cure sanitarie e scoprire il modo 
più corretto per alimentare il vostro animale. 
Nella sezione "Lallevamento" è presente una serie di consigli pratici da porre all'allevato- 
re al momento dell'acquisto, mentre in quella "Addestramento" sono a disposizione tutte 
le indicazioni su come sviluppare nell'animale un maggiore livello di ubbidienza. 

www.cartonionline.com 

Questo portale è una vera e propria enciclopedia 

on-line dedicata ai cartoni animati, sia ai classici 

(come "Biancaneve e i Sette Nani") e sia a quelli 

attuali (per esempio "Full Metal Alchemist"). Nelle 

numerose sezioni potete scoprire tutti i dettagli 

sulle più note, ma anche su quelle meno famose, 

serie di cartoon: i personaggi, la storia, le puntate, le sigle oltre a sfondi, e informazioni sulla 

reperibilità dei relativi episodi in videocassette o DVD. Non mancano poi recensioni dei cartoni 

animati in uscita sul grande schermo e una guida alle puntate trasmesse in TV. 




www.delcinema.it 

Oltre alle recensioni delle novità in uscita, alle 

classifiche e alle gallerie fotografiche che potete 

trovare in qualsiasi altro sito dedicato al grande 

schermo, questo portale offre una serie di 

contenuti originali. Tra questi spicca la possibilità 

di consultare un dizionario enciclopedico 

dedicato al cinema, una guida alle serie TV trasmesse attualmente dai principali network 

satellitari e "tradizionali", e una sezione dedicata ai festival cinematografici. 
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www.blufreccia.it 

Blufreccia è un'originale agenzia di viaggi on-line 

specializzata in eventi e vacanze all'insegna dello 

sport. Nel sito potete dunque prenotare pacchetti 

comprendenti il biglietto per l'evento, quello relativo 

all'aereo e, a seconda dei casi, anche l'albergo per 

il pernottamento di una o più notti. Il servizio 

prevede naturalmente la possibilità di personalizzare le offerte richiedendo alberghi di 

categoria superiore o un volo diverso. Se volete andare a vedere il torneo di tennis di 

Wimbledon o una partita di Champions League date un'occhiata a questo sito. 

I DA NON PERDERE] 

www.parcominerario.it 

Il sito è il portale ufficiale del Museo Minerario del Parco delle Rocce di Gavoranno, 

paese in provincia di Grosseto. In queste pagine potete reperire tutte le informazioni 

(orari e contatti) per visitare questo comprensorio culturale composto dall'area mineraria 

di Ravi Marchi e dal museo. La prima è la sede 

degli impianti per la lavorazione della pirite e 

ospita un percorso didattico per mostrare la 

lavorazione di questo minerale dal sottosuolo 

al trasferimento negli stabilimenti dove veniva 

trattato. Nel museo invece sono presenti una 

serie di contenuti multimediali che raccontano 

la (durissima) vita del minatore. 
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SCARICATELI 



YOUTUBE DOWNLOADER 2 

http://youtubedownload.altervista.org 

Scarichiamo i video 
da YouTube 

Il software vi permette di scaricare 
le clip da YouTube, e da qualsiasi 
altro portale di condivisione video, 
e di convertirle da un formato 
all'altro. 
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Prezzo Gratuito 
Dimensioni 3,38 Mb 



Voto 8 



PAINT.NET 3 

www.dotpdn.com 

È l'ora del 
fotoritocco 

Per modificare le vostre fotografie, 
potete utilizzare questo piccolo 
programma gratuito. 
Il software è compatibile anche 
con Windows Vista. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1,6 Mb 
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DBPOWERAMP MUSIC 
CONVERTER 12 

www.dbpoweramp.com 

Da AAC a MP3 

Si tratta di un programma che estrae 
le tracce di un CD audio e converte 
i brani da un formato all'altro. 
Gli standard supportati sono MP3, 
MP4,M4A,WMA,AAC,OGG 
VORBIS e molti altri. 
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Prezzo 18 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 4Mb 
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8 



REVO UNINSTALLER 1.4 

www.revouninstaller.com 

Il maniaco 
delle pulizie 

Revo Unistallerè un programma 
che, dopo il completamento della 
procedura di disinstallazione di un 
software, analizza il disco fisso alla 
ricerca di cartelle, chiavi di registro 
e file oramai inutili e li elimina 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1,46 Mb 
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Tempo libero I Giochi PC 



Half-Life 2 
Orange Box 

Un'intera epopea racchiusa in un solo, piccolo astuccio... 




Questo prezioso "cofanetto elettroni- 
co" è dedicato a coloro che sono 
riusciti a perdersi quel capolavoro 
di Half-Life 2, o, più comprensibil- 
mente, non sono riusciti a rimanere 
al passo con l'uscita dei suoi due 
successivi capitoli, pensati e prodotti 
da Valve secondo i canoni della 
serialità di stampo televisivo e cine- 
matografico. Orange Box, infatti, 
oltre al titolo capostipite, contiene 
anche i successivi Episode One ed 
Episode Two, il "rompicapo" Portai, 
nonché lo sparatutto multiplayer 
Team Fortess 2. Il primo seguito 
di Half-Life 2 risale al giugno del 
2006, e narra le avventure di Gordon 
Freeman e della bella Alyx Vance 
immediatamente dopo l'esplosione 
del reattore della Cittadella di City 
17. Cinque o sei ore di gioco che 
permettono di sperimentare una gra- 
fica migliorata con nuove animazio- 
ni facciali e con l'aggiunta 
dell'HDR (High Dynamic 




Rendering) che enfatizza i riflessi 
e l'irraggiamento della luce diffusa. 
Si tratta di un episodio di gran clas- 
se, ma piuttosto lineare, in cui si fa 
ampio uso della Gravity Gun sia per 
risolvere enigmi basati sul motore 
fisico (Havok) sia per condurre i 
combattimenti veri e propri. 
L'intelligenza artificiale di Alyx 
si fa notare soprattutto in alcuni 
livelli sotterranei in cui letteralmente 
collabora con Gordon per eliminare 
i nemici: uno li illumina con la tor- 
cia, l'altra gli spara! Per quanto 
divertente, però, il primo episodio 
non può competere con il ben più 
ricco ed emozionante Episode Two, 
che descrive il viaggio disperato dei 
nostri due beniamini alla volta di 
White Forest, una grossa base opera- 
tiva segreta della Resistenza. Tanto 
il primo episodio era incentrato su 
ambienti angusti e oscuri, tanto que- 
sto seguito è invece basato sui gran- 
di spazi aperti, dove i veicoli la 
fanno da padrone e dove non ci si 
può mai permettere il lusso di smet- 



tere di correre. I puzzle sono davve- 
ro tanti (fantastico quello del "ponte- 
altalena"!) e compaiono i nuovi 
nemici che avevano solo fatto capo- 
lino in Episode One: la parte del 
leone spetta agli impressionanti 
Hunter, spaventosi tripodi che cari- 
cano con le movenze di un gorilla 
sparando dardi esplosivi, ma si 
fanno notare anche gli Acidlion, 
insetti giganti in grado di sputare 
un liquido corrosivo a grande 
distanza. Di nuove armi invece non 
se ne vedono, eccezion fatta per il 
"Dispositvo Magnusson", una sorta 
di "bomba adesiva" che deve essere 
lanciata sul nemico con la Gravity 
Gun e poi fatta detonare con un 
colpo mirato di un'arma da fuoco 
qualunque: sarà la protagonista di 
un lungo finale al cardiopalma che, 
a sua volta, si chiuderà con un 



colpo di scena drammatico (molto 
drammatico) e inatteso. Mentre 
Episode One è doppiato in italiano, 
Episode Two è purtroppo in inglese 
e solo sottotitolato nella nostra lin- 
gua. Portai è invece davvero un 
gioco sui generis: pur essendo 
mosso dal medesimo motore di 
Half Life 2 e strutturato in modo 
identico, è in realtà un "puzzle- 
game" tridimensionale, totalmente 
incentrato sull'uso della Portai Gun. 
Questo dispositivo è in grado di 
aprire dei portali su qualunque 
superficie, varchi spaziali attraverso 
i quali possono essere teletrasporta- 
te persone e oggetti, conservando il 
momento inerziale posseduto al 
momento dell'entrata. La Portai 
Gun, più precisamente, permette 
di aprire e mantenere attivi contem- 
poraneamente un Portale Blu di 
ingresso e un Portale Rosso di usci- 
ta: entrando nel primo, si esce dal 
secondo, ovunque questi due varchi 
siano stati piazzati. E se entrate cor- 
rendo, uscirete nello stesso modo! 
Sta al giocatore riuscire a risolvere 
una gran quantità di enigmi (azio- 
nare dispositivi, attraversare stanze 
e premere pulsanti apparentemente 
irraggiungibili) utilizzando in 
maniera strategica la Portai Gun: un 
vero rompicampo! Se si considera 
che il pacchetto, oltre a tutto questo 
bouquet, include anche uno spara- 
tutto on-line di qualità e l'originale 
Half-Life 2, farselo sfuggire sareb- 
be davvero un delitto. 

Andrea Maselli 
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Genere Strategico in 

tempo reale / Gestionale 

Produttore 

Vivendi Games 

Contatto Vivendi 

Tel. 02/4155777 

Web www.empireearth.com 

Lingua Italiano 

Prezzo 39,90 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 1 ,7 GHz, 512 Mb 
di RAM, scheda video con 
128 Mb di RAM 
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Empire Earth III 

Elite Edition -' 



'Sul mio Impero non tramonta mai il Sole" (Carlo V). 



Forte del successo conseguito 
con i primi due capitoli della 
serie, Empire Earth arriva negli 
scaffali nella sua terza incarna- 
zione con l'obiettivo di mante- 
nersi sulla cresta dell'onda in 
un genere, quello degli strategi- 
ci, sempre più ricco di agguerri- 
ti concorrenti. Dopo l'uscita di 
ottimi titoli come Supreme 
Commander, World in Conflict 
e di Command & Conquer 3, 
diventa assai difficile per un 
gioco di questo tipo riuscire a 
emergere, magari proponendo 
qualcosa di nuovo. Occorre poi 
sottolineare subito che nel caso 
di Empire Earth III, Vivendi si 
è complicata la vita da sola. 
Infatti il titolo presenta mecca- 
niche di gioco estremamente 
semplificate, adottate specifica- 
mente per poter soddisfare i 
gusti dell'ampio mercato dei 
giocatori meno esperti: purtrop- 
po questa scelta fa sì che il 
gioco appaia del tutto privo di 
mordente, basato su elementi 



triti e ritriti, del tutto incapace 
di attrarre l'attenzione dei veri 
appassionati del genere. 
Grazie alla pregevole introdu- 
zione realizzata in computer 
grafica, capirete subito la sfida 
che Empire Earth III vi propo- 
ne: sviluppare una civiltà dagli 
albori della storia fino a un lon- 
tano futuro, passando attraver- 
so secoli di sviluppo, civilizza- 
zione e guerre, con l'obiettivo 
finale di conquistare la Terra! 
Fulcro del gioco è la modalità 
"Dominio del Mondo". Vi tro- 
verete davanti a un mappa- 
mondo virtuale, liberamente 
ruotabile e zoomabile e, dopo 
aver scelto una fra le tre fazioni 
disponibili (Occidente, Medio 
Oriente, Estremo Oriente), 
sarete chiamati a scendere in 
campo seguendo due approcci 
differenti. Nel primo dovrete 
tentare di conquistare il pianeta 
seguendo lo stile di gioco tipico 
dei gestionali. Avrete quindi a 
disposizione tutti gli strumenti 



necessari per potenziare 
l'esercito, controllare la 
diplomazia e sviluppare la 
ricerca ed eseguire tutte le altre 
operazioni tipiche del genere. 
Il secondo approccio vi porterà 
invece direttamente nel vivo 
dell'azione, interpretata secon- 
do i canoni della strategia in 
tempo reale: dovrete quindi 
raccogliere le materie prime, 
accumulare risorse per recluta- 
re le unità militari e edificare 
una serie di strutture per otte- 
nere potenziamenti vari. Anche 
in questo caso sarete chiamati 
a sviluppare l'attività commer- 
ciale, a esplorare il territorio, 
scoprire tesori e ricchezze 
nascoste e a instaurare relazio- 
ni di carattere diplomatico. 
Non mancheranno poi battaglie 
da pianificare, organizzare e, 
possibilmente, vincere. In que- 
sto secondo contesto Empire 
Earth III offre una prospettiva 
dall'alto e una grafica intera- 
mente tridimensionale e zooma- 



bile in modo 
da ottenere il punto 
di vista più adeguato. 
A livello grafico il gioco si rive- 
la però piuttosto deludente: 
tolto qualche elemento ben rea- 
lizzato (gli specchi d'acqua, per 
esempio) l'aspetto potrebbe 
essere adeguato a un gioco 
di tre o quattro anni fa. Anche 
l'audio dal canto suo non aiuta 
per una localizzazione in italia- 
no a tratti ridicola, con un par- 
lato totalmente inadeguato 
a un'atmosfera bellica. 
Ma il difetto più grosso del 
gioco sta nel suo non essere né 
carne né pesce, la sua incapaci- 
tà di proporre anche un solo 
briciolo di originalità, annegan- 
do il proprio potenziale spesso- 
re in uno stile di gioco piatto, 
vecchio e ripetitivo. 
Uno "stile" che condanna 
Empire Earth III alla mediocri- 
tà: decisamente il peggior espo- 
nente della serie. 

Matteo Camisasca 
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a cura di Lorenzo Cavalca 




Wipeout 
Pulse 

Il secondo episodio della serie di Wipeout 
su PSP si rivela essere un gioco piuttosto diver- 
tente. Alla campagna principale divisa in quat- 
tro sezioni (che contemplano svariate tipologie 
di gara), si affianca il "Racebox", una buona 
opportunità per cimentarsi in competizioni com- 



PLAYSTATION PORTABLE 




pletamente per- 
sonalizzabili da 
parte dell'uten- 
te. Lo stile di 
gioco rimane 
quello di sempre: 
dovrete pilotare delle aeronavi che levitano a un 
paio di metri da terra e che gareggiano su circui- 
ti ispirati alle più varie ambientazioni fantascien- 
tifiche. Nelle gare non conta solo la velocità, ma 
occorre una certa scaltrezza nell'uso delle armi 
e l'abilità di schivare i colpi sparati dagli avver- 
sari. Wipeout Pulse gode di un aspetto davvero 
accattivante e vanta una colonna sonora tecno- 
house molto divertente. Quel che manca all'ap- 
pello è un migliore sistema di controllo dei freni 
e, soprattutto, un pizzico di originalità in più. 

Matteo Camisasca 



IN PILLOLE 



Viva Pinata 

Party Animals Xbox 360 

Questa rivisitazione di Viva Pinata offre una 
collezione di mini-game, da affrontare magari in 
compagnia di amici. I rompicapi sono però privi 
di verve, e piuttosto ripetitivi; Party Animals di- 
venta noioso dopo pochi minuti di gioco... 
Peccato. 

Genere Party 

Produttore Microsoft Game Studios 

Web www.microsoft.it 

Lingua italiano _ 

Prezzo 54,90 euro Voto 5 



Ace Combat 6 
Fires of Liberation 

Come i suoi predecessori, anche Fires of Liberation incarna appieno le 
caratteristiche della serie: uno sparatutto a tema aeronautico per "sen- 
tirsi un po' Top Gun", rifuggendo al contempo tutte le complicazioni 
di un più serioso simulatore di volo. Una risibile trama fantapolitica, 
scene di intermezzo un po' patetiche e una grafica semplicemente fan- 
tastica completano un prodotto realizzato secondo un 
taglio squisitamente cinematografico. Nel corso delle 
quindici missioni previste per la campagna in singolo si 
accumulano i punti che potranno poi essere utilizzati per 
acquistare nuovi velivoli e armamenti più sofisticati. 
Il "modello di volo" (ehm) si riduce a una perdita di velo- 
cità e portanza durante le virate e niente di più. Divertente 
nelle sue "assurdità" arcade e bellissimo da vedere, Fires 
of Liberation, se giocato in singolo, diventa però un po' 
troppo ripetitivo ben prima dello scadere della quindicina 
di ore necessaria per completarlo. Andrea Maselli 




XBOX 360 



Super Mario Galaxy 

L'idraulico più famoso del mondo dei videogiochi torna a reclamare il suo scettro anche su Wii. 
In effetti, Super Mario Galaxy è un platform tridimensionale perfetto: un raro esempio di sintesi 
tra una giocabilità estrema e una realizzazione tecnica senza sbavature. Mario questa volta raccoglie 
le "stelle" viaggiando tra i pianeti: si parte da un Osservatorio Centrale che dà accesso a sei diversi 
mondi, per un totale di oltre quaranta galassie da esplorare. Ogni corpo celeste ha una sua gravità 

con la quale ci si deve confrontare per sconfiggere 
i nemici e risolvere i puzzle. Mai visti così tanti 
"power-up": Mario può volare come 
Ape, attraversare i muri come 
Fantasma, sparare palle di fuoco, 
congelare l'acqua per camminarvi 
sopra, diventare invincibile, spiccare 
salti straordinari e altro ancora. 
I controlli sono quanto di meglio si 
potrebbe desiderare. Il miglior gioco 
mai prodotto da Nintendo... A.M. 




Clive Barker's Jerìcho Xbox 360 

Sceneggiato dallo noto scrittore di romanzi hor- 
ror, questo sparatutto regala ambientazioni de- 
moniache, sangue in dosi massicce e nemici 
talmente orripilanti da far accapponare la pelle. 
Lo stile di gioco però non è originale, così 
come l'ambientazione. La trama è un po' ridico- 
la e il parlato in italiano orrendo. 



Fatai Inertia Xbox 360 

Gioco di corse futuristiche ispirato a titoli come 
Wipeout, questo Fatai Inertia propone una 
grafica scintillante ma un livello di difficoltà poco 
calibrato che si rivela, fin dall'inizio, troppo bas- 
so. I percorsi e i "bolidi" a disposizione sono an- 
che piuttosto vari, ma un audio sottotono e uno 
stile di gioco poco stimolante affossano il titolo. 



Genere Sparatutto in prima persona 
Produttore Codemasters 
Webwww.dde.it 
Lingua italiano 
Prezzo 69,90 euro 
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Genere Guida 
Produttore Koei Games 

Web www.halifax.it 
Lingua italiano 
Prezzo 64,90 euro 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 



DVD I Tempo libero 



I Capolavori 

di Buster Keaton 




Genere Commedia 
Distributore DNC 

Regia Vari 
Anno Vari 

Interpreti Buster Keaton 
Video 4:3 
Audio Mono 
Lingua Muto 
Sottotitoli Italiano 
Extra Schede testuali, 
informazioni e curiosità su 
Buster Keaton, galleria 
fotografica 
Prezzo 26,99 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 7 



Voto 7 



DNC raccoglie in 

questo cofanetto 

quattro dei capolavori 

(restaurati dai master 

originali) dell'attore, 

regista e sceneggiatore 

Buster Keaton, uno dei 

maestri del film muto. I titoli: "Senti amore mio" 

del 1923, "Tuo per sempre" del 1927, "Come vinsi 

la guerra" del 1926 e "Io... e il ciclone" del 1928. 

Buona la qualità audio e video, peccato che gli extra 

siano soprattutto foto e testi. 









Attenti a Quei Due 
Memorial Box 

Per chi non conoscesse questa famosissima serie TV, 
facciamo un ripasso. Brett Sinclair è un lord inglese, 
annoiato della propria esistenza immersa nel lusso, 
mentre Danny Wilde è un milionario americano 
che, dopo un'infanzia povera, è riuscito a sfondare. 
La coppia si rivela una miscela esplosiva, un'arma 

micidiale contro 
i criminali. Il cofanetto 

Genere Serie TV compr ende quattro 

Distributore Dolmen ' i 

Regia Basii Dearden e Roy dischi, con tre episodi, 

Ward Baker ciascuno (600 minuti 

Anno 1955 e 1957 intutto') 

Interpreti Nino Manfredi ''' 

Video 4:3 

Audio Mono 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano 

Extra Commenti audio, 

titoli di testa e di coda, 

spot, trailer 

Prezzo 50,60 euro 



Valore artistico / 



Realizzazione tecnica 7 



Voto 7,5 




La Donna che 
Amava Hitler 

Eva Braun fu l'amante di Adolf Hitler dal 1932 
fino al loro suicidio, nel bunker, nell'aprile del 
1945 (poco dopo il loro matrimonio). Dal '37 al 
'44 lei stessa, cinepresa alla mano, girò dei 
filmati amatoriali, soprattutto presso il Berghof, 

10 chalet di Hitler sulle Alpi Bavaresi. Di lì 
passavano gli alti papaveri del Terzo Reich: da 
Himmler a Goring. Grazie a questi fotogrammi, 
si può entrare nell'intimità del dittatore, vederlo 
nei suoi momenti di relax. 

I filmati sono arricchiti da alcune immagini 
eccezionali (inedite) scattate da Heinrich 
Hoffmann, fotografo ufficiale di Hitler. 

11 film è un documento storico straordinario, 
conedato da un'ottima intervista allo scrittore 
Giuseppe Genna (autore di un romanzo sul 
Fuhrer) che approfondisce il rapporto tra Hitler 
e le donne (Leni Riefenstahl compresa). 
Davvero da non perdere. 







Titolo originale Eva Braun, 

Dans rintimité d'Hitler 

Genere Documentario 

Distributore Dolmen 

Regia Daniel Costelle. Isabelle 

Clarke 

Anno 2006 

Interpreti - 

Video 1.66:1 

Audio Dolby Digital 2.0 

Lingua Italiano e lingua originale 

Sottotitoli Italiano 

Extra Intervista a 

Giuseppe Genna 

Prezzo 1 9,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 





Titolo originale 

The Simpsons Movie 
Genere Animazione 
Distributore 20th Century Fox 
Regia David Silverman 
Anno 2006 
Interpreti - 
Video 2.40:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e inglese 
Extra Commenti audio, 
scene tagliate e inedite, 
video speciali, trailer 
Prezzo 22,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 8 



I Simpson 

II Film 

Prima o poi doveva succedere: i Simpson, la serie 
d'animazione più amata del mondo, doveva 
invadere anche le sale cinematografiche. Ed ecco 
che le creature di Matt Groening sbancano i 
botteghini (500 milioni di dollari d'incassi in tutto 
il mondo) con un film divertente, come la maggior 
parte delle puntate dell' ultraventennale serie TV. 
In quest'ora e mezza, Homer deve salvare 
l'umanità da una catastrofe ecologica che lui stesso 
ha causato: il suo maialino domestico (Spider 
Pork) produce una quantità di escrementi 
incredibile, tanto che la sopravvivenza di 
Springfield e del mondo intero sono a rischio. 
Il DVD, di ottima fattura, è pieno zeppo di 
contenuti speciali: oltre alle scene inedite 
(con un finale alternativo), si possono gustare 
degli esilaranti video speciali: il monologo di 
Homer al "Tonight show", i giudizi dei Simpson 
sulla trasmissione "American idol" e un particolare 
"intervallo". Il film è disponibile anche in Blu-ray. 
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Nel prossimo numero. . . 

Scegliere una "compatta" 

Sono le fotocamere più pratiche ed economiche,e oggi 
dispongono di caratteristiche degne di una reflex semi- 
professionalerdallo stabilizzatore all'obiettivo 
grandangolare, daT'face detection"all'alta sensibilità. 
Ecco perché è così difficile scegliere il modello giusto... 

Più autonomia al portatile! 

Non c'è nulla di più brutto che rimanere senza energia 
mentre si sta lavorando con il proprio notebook lontani 
da casa e dall'ufficio. Vi spieghiamo alcuni semplici 
trucchi per prolungare al massimo l'autonomia delle 
vostre batterie... 



Una rete con un cavo 

Basta un filo per collegare tra loro due computer e 
realizzare una rete locale casalinga. E se non avete il cavo, 
vi insegniamo addirittura a farvelo da voi! 

Il meglio del Web 

Il modo migliore per scoprire i siti e i servizi più 
interessanti del Web sta nello sfruttare anche l'esperienza 
di navigazione altrui. Con il"social bookmarking"potete 
scambiare e condividere i"Preferiti"con tutti gli 
internauti del pianeta... 
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Costruire Sistemi Telefonici 
con Asterisk 



Una semplice introduzione per usare e configurare 
Asterisk per costruire sistemi telefonici full optional 
per piccole e medie imprese 
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Costruire sistemi telefonici con Asterisk 

Una semplice introduzione per usare e configurare 
Asterisk per costruire sistemi telefonici full optional. 

Argomenti trattati 

Introduzione ad Asterisk - Fare un piano di rilascio - 
Installare Asterisk - Configurare Asterisk - Creare 
un piano di numerazione - Assicurare la 
qualitàAsterisk@home - Casi di studio - 
Manutenzione e sicurezza. 
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Web 2.0 

La guida per tutti al nuovo rivoluzionario fenomeno 
culturale e tecnologico. 

Argomenti trattati 

Cos'è II Web 2.0? - Tecnologia, società, persone - 
Technology: nuova cultura tecnologica - User 
experience - The Open (culture): source, 
application, data, content - Social Network e 
partecipazione collettiva - Persone e 
partecipazione - Cosa è Web 2.0 e cosa no? - 
Rivoluzione, evoluzione, trasformazione in atto. 
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I titoli Hoepli sono disponibili in tutte le migliori librerie d'italia e presso 
la Librerìa Internazionale Ulrico Hoepli, via Hoepli 5, 20121 Milano. 
Tel. +39 0286487.1 - Fax +39 02864322 - E-mail: libreria@hoepli.it 
Web: www.hoepli.it 
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Nikon Image Innovations 

Esclusive funzioni incorporate 
per ottenere immagini migliori 



High ISO 

Permette di ottenere immagini nitide 
in condizioni di luce scarsa 
o con soggetti in movimento 



Best Shot Selection 

Salva automaticamente 

lo scatto più nitido da una serie 

di immagini consecutive 



VR Image Stabilization 

Compensa l'effetto di mosso 
causato da piccoli movimenti 
della fotocamera 



Pictmotion 

Converte le immagini 

in divertenti slideshow musicali 




Disponibile solo per alcuni modelli 



COOLPIX 




Immagina una tecnologia così innovativa da coniugare alla perfezione un design future-look, la mitica qualità d'immagine Nikon e una praticità 
sorprendente. Oggi puoi trovarla nelle nuove digitali Coolpix serie S. Grazie all'ergonomia delle forme basta un dito per accedere al menu, semplice 
e intuitivo. A tutto il resto pensa Coolpix. Il sistema di stabilizzazione dell'immagine VR elimina l'effetto mosso. La funzione High ISO permette 
di scattare anche in condizioni di luce critiche e con soggetti in movimento. E con le Nikon Image Innovations perfezioni immagine ed esposizione 
direttamente on-camera. Spingendo la tua creatività oltre ogni immaginazione. 



La tua creatività in tutte le sue potenzialità. 
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